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^lf,YYTSI PHR
L'inserzione nella presenle rubrica

è gratuita per lutli i letlori, purché
I'annunzío stesso rilletta esclusiya-
mente il CAMBIO DEL MATE-

' RIALE tr a "arrangislí".

Sarà data la precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

CAMBIER-EI capacimetro, radio Phi-
lips I valvole 4 gamme onda, tenda
campeggio U persone, amplificatore
4 valvole 6 watt e microfono, gira-
dischi microsolco, con radio tran-
sistor, t€ster ICE oal altri Ètticoli
di €quivalente valote. SartoreùIi Lui-gi, via Hermada 33 - UDINE.

CAMBIO ricevitore tÌe transistor,
camion Schuco (60?0) elettrocoman-
dato e macchina Schuco con mate-
riale radiotecnico e di aeromodel-
lismo o di altro di mio gradimento.
in blocco o s€paratamente. Felice
Ferrara - Piazza Principe Umber-
to, 14 - NAPOLI.

CEDO micro-ricetrasmettitore mo-
novalvolare con materiale pet ta-
dio e transistors di mio gradimen-
to. ScÌivete a Maurizio Bizzafto -Corso Ttieste, f 54 _ C.A,SER,TA.

2N247 pel
transistor
2 diodi al
miniatuta

nuovi OAg5, 2 diodi OAZ5 usati, 3

O.éilMBI TDI
elettrolitici <Ducati> nuoTÍ, 1 elet-
trolitico pre transistor subminiatu-
ra usato, valvole varie nuove, 2
trasformatofi uscita nuovi, 1 variÀ-
bile per transistor in cambio di una
ottima radio portatile nuova a 6-7
transistor con mcolto in altopar-
lante e auricolare. Mario Supino -Via Mecenate, 7 - MILANO.

CAMEIEREI valvole 6X5, 6V6, 6U8,
UL4l, 12A8. 35L6J rZQ?, relay Du-
cati 5000 ohm, altoparlante ellittico,
potenziometri, microfoni, condensa-
toti variabili aria e mica con serie
medie frequenze subminiatura p€r
transistori , bobina oscillatrice per
detLi e transistori tipo: CK721, 2N94,
2N114, OC45. Rivolgelsi a: Naziona-
le Claudio - Via Massena, 109 -
TORINO.

CAMBIEREI 2 serie di ftancobolli
dell'Oceania e 5 serie dell'Asia, in
tutto 25 francoboui, con 1 conden-
satore' variabile di 0,0003 microfa-
raal (300 picofarad) con manopola,
e 1 aliodo al germanio, tutto in
buono stato. Bonadio Attilio _ Via
Btamant€, 38 - LEGNANO (Milano).

CAMBIO motorino Barbini 838 non
ancora rodato con matetiale radio
ili mio gtaalimento. Fritz Felix -
Via L. Mocenigo, 13 - VENEZIA
LU)O,
CAMBIO N. 4 valvole DFgl, D,L94,
64Q5, ECC85 e un transistot OC45
con un transistor OC44 e un,alto-

NflAMBIlIALB
parlante per transistor 60 mm. con
relativo trasformatore d'uscita.
Ramponi Renato - Via Arco Anti-
co, 23 - CASTANO I (Milano)

POSSEGGO valvole 6V6GT/GJ 6K?G
6Q7G. 6Agc tutte de,lla Fivre ita-
Iiana. Variabile doppia ad aria, due
medie frequenze, condensatori e re-
sistemze, ampia raccolta di franco-
bolli, che cambierei con tester mod.
680 plodotto dalÌa ICE. Scian R,e-
nato - Viale ScÌavous, 21 - CORDE-
NONS (Udine).

PosSEcco diversi transistor oc44,
OC45, oC?7, diodi ON59-70-85, al-
toparlanti v,ari che cambielei con:
assiehe MF per supereterodina del
nuovo N. 28 di < Fate D, transistor
BF e potenza, trasformator€ 500/12
ohm miniatura. Ferrari Luigi - G.
Ubertin. 1-MILÀNO-

CAMBIO francobolli Africa, Ocea-
nia n. 600 - America n. ?50 - AsiÀ
n. 600 difierenti su album coperti-
na mezzatela con prolettore per
diapositive cm. 5 x 5, flltro giallore
ultràvioletto, flaslr, anche separati.
Rag. ciulio Calchi Novati - Piaz-
zale,Susa, 6 - MILANO - Telefo-
no ?12510.

CAMBIEREI valvole nuove 1R5, t55,
1T4, 3V4, 6K?, 6V6, 5Y3, 80?, P06/40,
variabili fresati Ducati, OC con mà-
teriale utile montaggio ricevitori
tra.nsistor. Ciocci Torquato - Via
Marcello Dwazzo 13/5 - GENOV-A.

ST] TT]TTI I MER.CATI

DEL MONDO

RADt0RtCEVtT0Rt . TEtEUtS0Rt "

AMPI"IFICATORI . MAGNETOF()N! .

TRASMÉTTITORI " PARTI STACCAIE

UN MIRABILE MAGNETOFONO
PER TUTTI . PER TUTTO E. 256

Risposla da 80 a ó500 Hz
Durala di una bobina: I ora e 25 minuti

Atlacco per^comando a distanza ptezzo L. 3g.OOO
Conlagiri.

nrcltrrnffi rr rr$lttu trru$rnlru 0rr0$0 i i"ilii"".'':,' Jli,,::'i'.i#.1
(vi sarà invialo gratuitamenle) 

]] vuota, lara radio.

ets[OSO S.p.A. . Viale Bnenúae 29 - MILANO toa
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cartoliúa, richiedendo il belliaeimo opuecolo
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AIINO

@aro \ettare,

oggi a alisposizione transistor capa-
ci di erogare alelle Potenze note-
voli ed altri in gîailo di funzionare'
perfino sulte frequenze VIIF' ma
è pur vero che vl sono in coDmer-
ció delle valvole veramente ottimc
ed a costi piÌr che lagione'voli, il
cui uso è senz'attlo da Pl€ferlre
e quello alei transistoÌ, a Parte il
fatto che te stesso, come tantl al-
tri arrangisti appassionatl di elet-
tronioa, disponi ati molt€ valvole'
anche interessanti, che vorresti uti-
lizv^te mu che p€r il momento tiac-
ciono ir un cassetto.

Piir che legittima, dunque la tua
richiesta che sulla rivista sia de-
alicato uno spazio magglor€ ai plo-
getti di apparecchi a valvole e non
manchetemo ali tispettarla, aJrzi, co-
me forse avrai notato, abbiamo già
iniziato a farlo, presentaniloti nel-
lo scorso 4umelo e nel Plesente de-
gli interessantissimi progetti ali ra-
diotelefoni, a valvole,; anclre in av-
venire seguiremo questa dfettiva
presentandoti lanche molti aPPa-
iecchi riceventi' ali particolari ca-
ratteristiche. Natulalmente, conti-
nuúremo a dedicare anche ai tran-
sistor, Io spazio che essi meritano.

Te stesso, anzi sei invitato a'l in-
vialci quelche tuo plogetto, v€ra-
mente originale ili apparecchi a -

va.lvole, specialrnente ali piccolissi-
me e piccole appa-recchiatule rice-
trasmittenti, fisse,
per Ie gamm , e 

'liiicevitori im limi-
tatissirni di Talvole utilizzanalo que-
ste nel pieno d€ille lolo possibllità.
Quello di cui ti laccomandiamo è

di rìsare materiali non troppo spe-
cifici, ma ali facile leperibilità, e tii
lriettere bene À punto i Plototipi,
prirna eli inviarcene i Proge,tti.

LA NIREZIONE

éM
o/-', ertamerìte, una vol-
KA ta o l'al'tra vi ca-
e/ piterà di avere

necessità di una cassetta
o di una scatola di Pic-

cole dinrensioni ma verarnente
robu,sta nella quale irnballare
un oggetto da sPedirs o da t'ra-
sportare, che se sisbemato i'n u-
na scatola 'com'une, correrebbe
iI p,ericotro di rcmPersi.

11 presente artitcotro intende
essere la risPosta a q'uesto Pro-
blema, in quanto, insegna Ia co-
struzione di s'ca,tols e casse te
d;i legno di r'obustezza estrema,
sebbene per tatre ,costruzi,one
no'n sia previsóo che ma,teriale
convenzionale, di qtlello' ste,sso

ch,e viene usato nelle costruzio-
ni di tutti i gio,rni e che Può
Le,nzi esser,e ricu'Per.ato da Pre-
ced,enti imballaggi. Da notare
che ,in tatre costruzione non so-
no previsti affatto rinforzi sia
ìnterni 'che esterni, a base di
a,ngolari in rn,etallo ,€cc., fle rPar-
llcolari sistemi ili unione dei
vari etrementi della ,casse'tt:'; Per
la unione delle varie Parti vie-
na f atto uso solamente dei so'
liti chiodini, eventualmente in-
te,grai,i da un Poco di eolla a

fr'eddo; il materiale oltre che
o,uello accenna,to, ossia il legna-
m,e ricuperalo da vecchie cas-
se di im,ballaggio, Può ess'ere

Ecco una cassctta ila lm-

chiodi per tlattenele itrsie-
mC le varie Palti

rappresen
pannelli
panforte

Prove
scatole costruite seLcondo i1 me-
lodo indica,to qui arPPresso, han-
no dimostrato Ia resistenza del-
le se:óol,e stesse, riem'Pite an-
che di s,abbia umida e chiuse
con coperchio, esso Pure fissa-
to, esse sono 'state infatti fatte
cadere da all'ezze di tre e Più
metri. in varie Posizioni senza

che nel giungere a terra si sfa-
sciasseiro, anche se ca'Pitava 1o-

r,o cli urt:'re li suolo colÌ uno
spigolo.

11 segreto nelle iPr:eslazioni
accen'nate ed anche in altre sul-
le quali non ci dilunghiamo è.

511



Prima operazione- Unione di
due quelsiasi delle f,acce,
àdiacenti, di comlrensàto da
mm- 12, peÍ mezzo tli chio-
alini. Da notare che uno dei
lati di mm. 300, di una alel-
re paneti Ya c€nttato Éspet-
to al lato da 325 m.Il. dPl-
I'altra parete, cui va colle-gato, in maniera che alel
lato maggiore, sporgaìo le

mm. per pafte
Seconda operazion€. Unione
alle prime due pareti, già
collegate tra di Ìoro ad an-
golo retto, ali altre due fac-
ce. (In questa come nell€
altre illustrazionl, le p&reti
glà unite sono tapprese[tÀ-
te con delle foúo, mentre l€
facce che slanno per essere
apFlicate, sono raffi.Surate
con alisegno a tlatto) An-
che questa volta si tratta ili
fare in modo che i lati tti
300 mrn, di una delle facce,
risultino centrati rispetto al
lato ila mm. 321 atelle eltle
facc€. Notare soprattutto la
direzione s€condo Ie quale i
vari chiodi vanno Pimtati
Tetza operazione La stessa
ofrerazione lUustlata nel p'al-
ticolàre precealente vien€ ef-
îettuata per m€tt€re a ali-
mora le ìrltime alu€ Paletl.
Aal ogni modo prima ch€ la
par€t€ che aleve seFire da
coÉrchio tlèlla cassettq os-
sia I'ultina, ifelle sei pereti,
sia fissata, nella casstùa va
introalotto iI mÀteriale che
essa è chiarnets a conten€re

come è facile ,intuire, nel siste-
ma di unione tra Xe varie par-
ti, ,e so.F,rartutto nel fatto che o-
gnuno dei chiodi, Viene pian-
tato nel leg'name in rrrodo che
faccia ,resistenza irì due sensi,
invece che in uno solo, comc
,accade no;r,maúment€ nelle cas-
s,ette costruite ,nell,a maniera
convenzionral:e. Nel nostr'o ca-
so, infatti ciascuno dei chiodi
agisce sia latera,lmente che ver-
ticalm.ente: si vi'ene così a crea-
re un incas;tro complesso che
moltiplica in misura no,tevolis-
sima Ia resistenza dei chiodi e
delle unioni dta essi stabilite tra
tre varie facce deXl,a scatola.

5t2

DETTAGLI CO.
STRUîTIVI PER UNA

CASSEÎTA CUBICA
DI TIPO SEI/PLICE,
DA 30 CM. DI LATO

t

Sarà illustrata la ,costruzione
di una scaitola senza coperchio,
di ,una con coperchio flssab.ile
con chiodi ed. una con coper-
chio apribil,e con cerniere; cre-
diamo, in questo .modo di met-
tere a dispolsizione dei lettori Ia
s.oluzione pirì idonea a cia-
scun problema particoLare d,i
e,ssi.

FORMA DEÍ]LE SCAI'OLE
E DtrLLE Cé,SSETTE

Ogni q,ual volta questo sia
possibile, conviene adottare Ia
forma cubica, ossia quella in cui
le f,acce vengono ad avere ,Lutie

1a stessa misura, e sono futte di
forma qua,ilrata,; Ia, ralgione di
questa preferenza è da ricerca-
re nel fatto ghe nella forma cu-
bi.ca, Ie scatoLe presenleranno
una maggior,s resistenza ,alle sol-
lecitazloni chs gli pervengaino
da qualsiasi direzione, a xrairte
anche í1 fatto che una scatola
cubica in rela.zione al suo in-
gornbro relativo, (non dell,a su,a
cubatura effettiva), presenta u-
na m.aggiore ca,pacità, pur ave,n-
do uno ingombro esterno assai
nidotto; de,siderabi:l,e in mollis-
simi casi in ,cui Ia ,cassetta siial

desf inata ,a spazi assai ridotti.
Grazie poi aÌle pr,oporzioni re-
ciproehe d,elle vari6 facce della
scalola i lati dri queste, lungo i
quali vengo,no piantirti i rchio-
d,i per la uni'one sono di lun-
ghezza quaìsi id,entica, il che fa
si che ciascuno dei lati di ognú
laccia debba ss'pportare rurta sol-
lecitazione identica à quella de-

i'--j..-..

DETTAGLI COSTRUTTIVI PER UNA CAS,SETTA DI MIGLIORE

APFARENZA E DI MAGGIOR,E RESISTENZA

In sosta-nza il sist€ma e l,ordine della unione rlelle varie pareti,
va lasciato tale e quale. La diffelenza sta solo nel dentino-o nei
dentini che vanno Iasciati al momento itel teglio aielle vatie patti.
Notaîe che solo la parete di fondo eil il coperchio presentanó due

al€ntini, mentre ;tutte le altre ne ptesentano uno solo



AhcoÌa una l€ggera modifica pur sugli stossi criteri di costruzione edil risultato è quello illustratb in questa foto. La cassetta oltre checon coperchio a cernieta può anche essere fatta per rimanere senzacoperchlo, ma anche in questo caso, la sua reslstenza è ecce[ente

DETTAGLI COSTRUTTIVI PER UNA CASSETîA CON COPERCHIO
MOBILE A CERNIER.A

siem.e d,a una incolLaiura irsen-
sibile alla umidi,tà, mentre in
condizioni anrailoghe, t fogli Ci
imrpialla'ccia,tuxa del comtpensa-
to ordinario si separ.ereb,bero
non appena tra cassetta fosse sot-
'boposta ad un live,llo di urnid,i-
tà appena su,pe,riore a quello
della, media, Que,sta condizione
dunque app,are ancora púù im-
porta,nte in quei casi cui si pre-
veda chs Ie scatole deb.bano so-
s;tare atrl'aperto.

Nel caso semm,ai cfu le sca-
tole debb,ano proibabiÌmente re-
stare ssposte ra pioggia o ad jn-
ternperie, converrà, una 'voItache saranno co,strui e e chiuse,
attorno agt o,ggeitti a cui esse
sono destinaite, ap,pli'care su tut-
te le superfici este'rne una rna-
no d,i una vernice im,permeahi-
lizzanle, ad ese,m,plo, ,a barse di
gommala'cca che riduca aI rni-
nirno lle infiltrazioni; applica-
zioni più 'pesanti di questo ma-
teriale poi arldrann6 fatte,lungo
le linee di contatto, tra ú bordi
dei lati delle varis facce, per
evitare Ie infiltrazioni, che pos-
sono verifi,carsi,

Ove, oltre altra r.esistenza del-
le cassette importi anch€ che
quest'e non presentino atrcuna

Le vitt, usate in luogo dei
chiodi su alcune pareli, 9d.
anche su tutúe, permettono
di ottenere una solldltà ana-
loga se non superlore e lrer-
mettono aDche di sBontare
la scatola s€nza d.isagio. N€l-
la foto, le yiti sono usat€

sarà facile fare forza q.I di-
sotto del cop€rchio stessoper determlnalne il sollèva-
mento, a,l che anche t chioali
ch,e si ttovano sugll altrl
due lati si sfilerrnno per-
mettendo l'etrrcrtura alel co-

perchio

gli altri, anche questo depone a
favore della, re,sistenza dell,in-
sieme.

Ovviarnente, non in tutti i ca-
si, può essere ad,oittata una sca-
tola di forma cubica, t,enendo
conto della dimensicne dell'og-
getto che la scatola stessa sia
destinata a ,conte,nere, in q,uesti
casi quindi si 'tra,tterà 'di costrui_
re la scato a nella forma piÌr i-
d,o,n'ea,ap,punto all'oggetto da
intr.odurvi: p€r una piccola mac-
china da scrivere, cppure una
pell,iccia od un abito. accurata-
mente piegato, converrà fare ri-
corso ad ,una scatola piutto,sto
piatta; quello che in ogni caso
irnporta è che utte le sue fac-
ce siano dei quadrilateri con ,tu;t-
ti gli angoli retti; una ,scatola
con qualche faccia a forma dl
rtrapezio, infatti, risulterà ine-
vitabiim.ente assai rpiù deboLe di
una a forma d'i paratrtelepirpedo"

LE DIMEI{SIO^II 
- In fatto

di dimensioni, non vi sono li-
mi,ti assoluti, ,se non quellî det-
tati dal buon senso, in ogni caso,
sarà da tenere presen,te che sa-
rà bene che le misure siano

quelle appena sufficienti per ac_
coglie,r'e gli oggetfi ad essa de-
stinati, oltr6 naturalmente aI-
I'eventuaùe materiale di irnbal-
-l,aggio, qutale f rucioli, opaglia,
car,ta '!cC.Va da se che Io spesso,re del
materiarle dovrà esser6 sempre
maggior€ a misura che maggio-
ri saranno tre di.mensioni della
scatola, che con esso si inten-
derà di costnuir.e: il compeinsaito
od il panforte dello spessore di
mm. 12 ,circa; sarà suffireiente
per una scatola che a'bbia circa
30 o 40 cm. di la.to olppure, nel
caso che non sia dl forma cubi-
ca, di una scatola che ab,bia 3O o
40 cm. come dimensions massi-
ma; per dirnensioni maggiori sa_
rà da preierire senza altro iI
'parnforte od il eompensa o duro,
di tipo a moltt fogli di impial-
Iacciatura incro,ciati, dato che
maggiore sarà iI'numero di fogli,
a pa'rità dello spessore totale,
maggi,or6 risultenà anche tra re-
sirstenza del ma.ter,ial.e.

Da pr,eierire poi è il cornpen-
sato che è d,el ;bi,po aosidetto per
esterni. Ín quanto le sue im_
piallaociaiture sono terute in-

i
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fessur.a, occotr€ dedicare spe-
ciale cura altra fase. deì taglio
d,elle varie facce della scatola;
ognuno dei lati deve infa'iti es-
sere .t)€n dirltto e se necessario
va reso tale ,oon una piallaúura
e con della cartavetro.

Allegate aI presente arlicolo,
sono tre tavole, ciascuna delle
quali do,cumenta i d.ettagli di
un 'prerticolare tipo di scatola:
il primo è il tips più sernplice,
ed il più speditto da realizzare,
sebbene la sua resistenza no,tr
sia estrema, La rnagsima resi-
s,tenza, invece è ofierta dalla
scatola del tirpo illustrato nel-
la seconda tavola; a differenza
del prirno tipo, quì, Ie faoce
per ,quanto a forma eLssenzial-
meu-te quadrata, ,presentano, su
uno o due dei ver:tici, delle lin-
gue,tte di piocole dim,ensioni che
vanno lasciate nel corso del ta-
glio deltre varie parti. Tali lin-
guette p,er.rnetto'no anche la rea'-
Iízzaziane di sca'tole di miglÍo-
re estetica, nella quali gli stpi-
goli a dlfferenza che nel tipo
pre,eeden'te, sono regolarissim.i.

Nella terza tavola, infine è

illus,trata una versionq partico-
lare d,ella scarúola, rcome essa de-
ve essere r'ealizzaLa nel caso che
irnporti ,ehe questa sia munita
di coperchio a,pribile a ce.rniera.
se,nza che questo comprometta
la resistenza deJ. recipùente.

In tutte e tre le tavole, le
dimenrsioni fornite si riferisco-
no a scatole di forrna,aubica e

d'ella misura di ,cm. 30 di lato;
owiamente tali dimensioni pos-
son,o essere m,aggiorate od al-
ternate a seconda delle necessi-
ftà, te,nendo conto di quanto è

stato detto in precedenza a ta-
Ie ,pr'oposito.

Nella ul.tirna foto, poi è illu-
strata una scatola del primo ti-
po, ossia del tipo più sempli,ce,
ma irr una ver,sione parti'colare
che permette la facile aspor-
tazione di una d,elle facce, per
accendere all'i,nterno ed estrar-
ne il contenuto; tale versione
cons,iste semplicemente ne.lla so-
stituzione su due lati qppo'sti
di una delle facce, d.el chi.odo
di flssaggio, con delle vitol,ine
a tregno a testa piana: in que-
sto modo, ller la apertura della
scatola serìza doverne causare La

ditst,ruzione, basta altrentare e

svitare le viti su tali lati e quin-
di fare leva con un oggetto sot-
til:e e robusto al di sotto della
f aocia in que,stione, in questo
modo i chiodi che ,ancora trat-
tengono tale fa,ccia si sfileran-
no f,acilmente e questo perrnet-
terà I'immecliate sollevamento
della faccia in ques ione clre ser-
virà da coperchio. Fer rimelte-
re ,anche questa aI suo posto,
non vi sarà che da fare rientra-

re i chiodi n€llo spessore del
legno, in rnodo da pote,rli pian-
,tare di n,uovo nelle facce adÍa-
centi aI rnomento della chiusu-
ra e quin'di, si avviteranno le
viti sugli altni due lati della
facci,a, come illustrato nella fo-
to. Qualora l,e sc,atotre dovranno
avere delle dimensioni pra,rtico-
larmente rilevanti € sotprabut-
to, nel caso che 'Ia }oro forrna
dovrà discostarsi di molto da
quella ,cubica, co'nve'rrà appli-
carre qu'alche riniorzo come del
I'angolare di ferro lungo i laúi,
Gppure dell'angoli di lamiera,
sui vari spigoli. Per ll taglio
delle ,Iinguette previste nelle due
versioni piu perfezionat,e della
scatola si faocia attenzione a1-

I'andamento de'lle fibre del Ie-
gnafne per accerfare che esso
corris,ponda a quello che è Pos-
sibitre ritrevare dalla, foto e dal-
le tavole, altrimen i La resisten-
za offerta da1le linguette stesse
sarà minirna. Ovviamente neÌ
caso di legname compensato o
di panfort,e, specie se di tirPo a
mol,ti foÉli di irnpiallaccia ura
incrociati, qu.esto problema del
I'andamento della flbra deÌ le-
gname può senz''altro essere tra-
scurato, dato che a difierenza
del legno al suo sta'to naitural,e,
iI compensato presentra, una re-
sistenza quasi uguale, in quaì-
siasi dir.ezione.'

N0RME FER [A COLtABCIRAElOt{E A "lt SISTEMA 4,, e "FARE,,
l. 

- 
Tutti i lettori indistintamente possono collaborare con progetti di loro realizzazione, consìgli per
superare diffìcoltà di lavorazione, illustrazioni tecniche artigîane, idee pratìche per la casa, l'orto,
il gìardino, esperimenti scìentìfìci realizzabili con strumenti occasionali, eccetera.

2. 
- 

Gli articoli inviati debbono essere scrittì su di una sola facciata deì fogli, a rìghe ben distanzìate,
possibilmente a macchìna, ed essere accompagnaÈì da disegni che illustrìno tultì i partìcolarì. Sono
gradite anche fotografie del progetto.

3. 
- 

I progetti accettatì saranno in Iinea di massima compensati con Iire 3.000, riducìbili a ì.000 per
i più semplici e brevi ed aumentabili a gìudizìo della Direzione, sino a lire 20.000, se dì orìgi-
nalità ed impegno superiori al normale.

4. -- I disegni eseguìti a regola d'arte, cioè tali da meritare di essere pubblicati senza bìsogno di rifa-
cimento, saranno ccmpensati nella misura nella quale vengono normdlmente pagati aì noslri di-
segnatori. Le foLografìe pubblicaie verTanno compensate con lire 500 ciascuna.

5, ...._ Coloro che intendono slabilire il prezzo al quale sono dispostì a cedere i loro progeiti, possono
farlo, indicando la cìfra nella lettera di óccompagnémenlo. La Direzione si riserva di acceltare o
entrare in trattative per un accordo.

g. 
- 

I 6s6p6rrsi saranno inviali a pubblicazione avvenuta.

7. 
- 

I collaboratori debbono unire al progetto la seguente díchìarazìone fìrmata r < ll scl.toscriiie cii-
chìara di non aver cjesL;nto il presente progetio da alcuna pubblicaziorre o rivìstó e di atreilo
effe[tivamente reaiizzatc e sperimentato >.

8. 
- 

| progetii pubblìcali divengono proprielà leiteraria della rivÌsta.
9. 

- 
Tutti I prógetti invìelì, se non pubblicati, saranno restltuiti dìetro richiesta"

lú -- La Direzicne ron rlsponcle Cei prcAelti spe.JiLi come corrìspondenza semplÌce, ncn i'a(cùrilenCeta

L,q DIREIiONE
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. Iire che essere un vero
tavolo per disegno con-
venzionale, il pres,ente è

munito anche di ul accorgimen-
to chs ne perrnette 1a utilizza.
zione come un tavolo normale
co'n il piano orizzontale, utiliz-
zabile per lavori. Ieggeri.

Tutte le strutture d,el tavolo

possono essere coperte di
smalto oppure di mor-
dente e poi di soluzione
di lacca o di zapon, men-
tre è preferibile che il
,piano di lavoro sia lascia-
to allo stato naturale.

MA,TERIAf-I
OCCORENITI:

6 listelli da mm. 1200 x 6 x -10,
per gLi incroci destina,ti aù uni-
re Ie coppie di zam,pe.

2 listelli da mm. 750 -x 3Ox 10,
da fissar,e all.e estremità su'pe-
riori deile zampe per iim'pedi-
re che queste tendans a diva-
ricarsi.

2 blocchetti da mm. 50 x 30 x
20, da usa e corile bloactti ter-

minali per i pezzi della voce
prec€dente.

2 listelli da, mm. 750x30x10,
per Ia realizzazione dei suppor-
ti graduati, cper la regolazione
della inclinazione dei piani di
lavoro.

2 blocchetti, da mm. 125x50x
20, da usare 'come rinforzo alle
cernrcr€.

6 assicelle di rnm. 1O50 x f50
x 25, da accostare grer la rea-
lizzazion4 del pians di lavoro
del úavolo,

2 listellt da mm. 750 x 50 x 25,
da, fissare al di sotto del piano
di lavoro per trattenere insie-
me i listel[ che formano questo.

I Usteltro da rnm. 110 x 50 x
1200 per la realizzazione della
bordura al margine frontale del
piano di la-',or6 per impedire
che 1a cariua da disegno, come

Yeduta rlaJla parte posteriore d€l tavolo 4 listelli di millimetri
p€r dise8no compl€to e c_on-il ripiano leg- 1ffi x bS x 20. per Is dUe

serment€ solleYato 
".ÀpL 

ai 
"arnpe.

2 5 PESSOR/ PER AATIE/V|AFE T.A I A R6HEZZA
SINO AttA DETANZA DELLF €ERil/€RE 

--D/ E/.EYAZ/ONE

-l204
Dettagli della lnt€biature del tavolo

65i-
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BULLONE CO/V DADO
A 6AIIETTO

pure i trapis e gli altri stru-
menti, possa'no scivolare e ca-
dere.

2 bull.oni da 6 mm. lunghi 75,
con dado a galletto, e eon xon-
delle.

4 bulloni da 6 mm. lunghi 50
Íun., ,con tdado a galletto e ron-
delle.

3 bulloni da 6 rnm., lunghi 25
mm. ,con dado a galletto e ro,n-
de]1e.

6 vitoline a Legno, di acciaio,
a testa piana, da mm. 30, pe'r
il fissaggio, a dimora, della bor-
dur,a nel margine frontale del
piano d1 lavoro.

6 vitoline, a testa plana da
mm. 25, di fe'rro, rpel ancorare i
blocchetti di ri.nJorzo alle cer-
n.iere.

%L vili a l,egno da mm. 25,
per la unione degli elementi in-
crociati alle due cop,pie di
zamipe.

DETTAGLI PER LA COSTRU-
ZIO.NE

I,a [:rirna operazione tra quel-
le relative alla eostruzione di
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Dettaglio dell'altro elem€nto della intelaiatura

q,uesto tavolo è quella' dell'ac-
certamen;to della eot,rettezza
delle misure dei vari elem,en-
ti che debbono form'are Ia in-
telaiatura del tavolg soltostan-
te al piano di lavoro di esso;
si tratterà anche di accertare
nello stesso 'ternpo, che tutti
questi pezzi ,siano dl tregname
ben sano e che non presenti di-
fetti di sorta, € Ia cui venatu-
ra sia princip,almente orienta-
ta nel senso d,ella dimerrsione
maggiore, ossia nel senso della
lungtrczza,

Indi sl rnettono insieme le
pa'rti princlipali in moido da rea-
lizzate la struttura seoondo le
indi'cazioni rileva,bili daIIa ta-
vola aplposita. La funzions dei
pezzi incrociati è quella di im-
par,tire soUdità di unione tra
Ie zarnpe chs si trovano alle
estremità opposte d,el ipian,o del
úavolo; 'perché, però questa so-
lidità sia ottmuta, ocaorrè chc'
Ia union,s di tali pezzi inero-
ciatl avvenga nel punto di in-
contro, che quasi i-nevitabil-
rnente viene a coin'cidere con Ia
metà lunghezza dei listelli stes-

per la unione si faccia uso
viti a legno a 'testa, piana
25 mm.

[ ,blocchetti di cui alla sesta
vo,ce d.ell'elenco parti, vanno
fissati alla estremità superiore
delÌe zampe che si trovano datr-
la ,parte rivolta aI dis€gnatore;
Ia loro funZione è olitre che di
rinforzo, ancha q'uella di au-
menta're tro spessore d.elle zam.
pe in tali punti per permetie-
re sulle estr,emità stesse il iis-
saggio d,ellg cerniere che ser-
viranno a ,co,nsentire la inag-
giore o minore inclinazione del
tavolo da lavoro a: seoonda tìel-
Ie necessità; Ie cerniere debbo-
no essere da 40 mm.

Da notare il fattg che nen-
;tre su una coppia di zampe ilue
sono le coppie di bracci cii rin"
forzo incrociati, sull'altra di 'la-
1i ccrppie ,se ne ha r:,na so.la e
questo è facilrnerrfu intuibil,e,
in quanto se si disponesse an-
che su questo paio di zampe
la seconda coppia d-i braoci di
rinforzo, questa ultima coppia
dovrebbe venirsi a trovare tra
Ie gamhe del disegnatore iI chq

si;
di
da



P/A/VO DA D/SEGNO, ,..srAFFA D/ FE'îR)

DAD) A 
'attsrro DA 6

/^tcAsrR)
SEMPLICE

5

6tuM70 sEt4pucE cot/ /t/cn/uraqA

Metoali per la unione delle assi che compongono ilrlpiano di l&voro

Sistema per la unione snodata
I tîe la intelaiatura ed iI
+ del tavolo. Le cerniere

permettono la inclinazl
luh, le due blaccia costtingo-
no il ripieno a rÍmanere nella

posizione stabillta

EuLL0ME DA 6t75

INCAV? SU F/y-
TRAMSI I BORDI
CON COSTOIA lil
CON,IPFilSATO

GlAilr0 //rcot/Ar? E
'ArO C0/Y SPI4/ET|E

tlET?D? Dl U/Y/0//E CON POSlZl1/t/E
DI BlOCCO

Eventyale s.istema per il ,frssaggio ttel rjpiano deItavoto sui due ilstelll ehe gll fahno da sìtporto
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STAFFA
AN6OLARE
DI N4ETALLO
AVWTATA AI.
P/ANO DA
DlsE6tlo

4utt2ilf D,4 6
CON DADOA
6ALt E770

quasi inevita,bilrnente si risol-
verebbe con un disagio, invece
che con un vantaggio, ilel re-
sto, anchc in queste condizio-
ni, la solidità del complesso ri-
sulta eccellente. Nella fig. 2 è
appunto illustrato il rpaio di
zampe nel quale si trova solo
una coppia di listelli di rinfor-
zo, incrociati e disposti verso
la estremità superiore.

Gli angoli o'pposti aI vertice
rivolti rispettivarnente v€rso
l'alto e verso iì basso f,ormato
da ciascuna delle ccppie di zam-
pe incrociate sono di circa 50
gradi, del resto, essi possono es-
sere va'riaii, quando si metto-
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EORDURA PER ltvlPED/,?E
LA CADUTA DE/ FO6I/
DA D/SFaNO

no insierng le- óue metà lateia-
ri delta intelaiatura. Quanto ai
bracci orizzontali che uniscono
le estremità di ciascuna delle
coppie di zampe incrociate, Per
fare in modo che essi risultino
paralleli con iI re,sto della strul-
tura, si completano con uno
spessore costituito da un bloc-
chetto di panf,orts da 20 rnm;
tale accorgimento contribuirà
ad accentuare la solidità e Ia
stabilità del tavotro, anche sot-
to un uso assai intenso di esso.

IL RIPIANO DEL TAVOÍ-O

La caratteristica ,prin,cipale di

un ripia,no di avolo per dise-
gno deve ressefe quella d€lla
leviggtezza perfetta, e quella
che del bordo a sinistra del ri-
piano stesso, sia ugualmente di-
ritto e ad angolo retto con il
rilpia,no, questo ,per assicurare
la scorrevolezza lungo tale bor-
do della squad,ra a .T', che co-
si spesso il disegnatore usa nei
suoi lavori. Per la realizzazione
del ripiano, dato che tre sue di.
mensioni sono troppo grandi

'perché possa trovarsi una asse
unica e sufficientemente r€go-
lare per realizzarlo si può fare
ricorso ad uno iira' diverr,si si-
stemi, quello che cccorrs è evi-
tare che il tavole stesso, per di-
versità di contrazione ,o dila-
tazione f ra I'e vari.e parti che
ne compongono il ripiano, ed
an'che il bor.do di questo, possa
distorcersi.

Tra i vari sistemi per unire
insieme cinque pezzi di legno
de,stinati alla fonmazione del ri-
,piano, si può od incollare di
costola i pezzi stessi, 6rerfetta-
m.ente pareggiati; oppure ese-
guire tra tali pezzi dei giunti
incollati e rinf,orzati con ìbiet-
te di legno interne; o r,ealizzare
dei veri s ,propri in'castri sem-
plici od ancora, realizzare in
tutte le costole delle assi da, u-
nire. delle scanala.ture e quin-
di inserire in queste deìIs stri-
scette di compensato od anche
di masonite dura.

lNCOLIrAmtm,A

Per la unione delle cinque
strisce che forman6 i.l ripíano
conviene far6 uso di un paio
d-i inorsefti di quelli che I fa-
legnami usano appunto per ef-
fe tuare delle incollature di co-
stola tra assi di legno, per te-
ner'e quest,e con Ia sufficiente
pressione uno con'tro I'altra; del
lesto. dato ch€ quasi tutti gli
artigiani deì legno possiedono
in numero più che s,uf,ficienite
tali rnorsetti, non sarà diffici-
le per ,clas,cuno dei trettori, ot-
tenerle in prestito dal più vi-
cino falegname. La unione de1-
le assi si inizia con 11 formare
con quattr.o di esse due coppte.
le quali, piîi tardi si uniranno
con il pezzo rimasto separaito.
Ultirnata che sia la presa del-
la colla sulle drie cop,pie di as-
si, al che in genere converuà
non lesina.re il tempo. dato che

,vo

DEI

Veituta iti fiànco dei [91619, daila quale si possono rllevaÌe molti dei
particolaii, quali !e cernl€le ecc.



più una incollatura viene la-
sciata sotto pr€ssa, e ,piÌr essa
risulta robusta, si inserisce tra
queste corne si è 'detto la quin-
ta assicella con i bordi accu-
ratamente incolla i, come del
resto i margini interni delle due
ccrppje ,già unite, si striinge poi
il tutto con i du€ .morsetti tra-
sciando anche questa volta un
tempo suffl,ci,ente alla colla,
perché si secchi, quindi si a-
pr,ono i morsettl e si st,ende su
di una superfrcie di sufffrcien-
te estensione, il ripiano così
ottenuto (in mancanza di altro
converrà distenderlo sul 'pavi-
mento ; sul ripiano si agisce
su enrtrambe le facce con urna
buona pialla la,rga per levigar-
Ia all,a perdezione,

Fatto anche questo, si rpren-
de una squadra da di,segno, o
comunLque una squadra da fa-
legname che sia in grado di
oftrirre la massima p,recisione e
si controlla la squadratura dei
lati del ripiano, se necessario,
quildi, per cornpletare detta
squadratura si taglia da'lle e-
stremità delle assi quaLche pic-
cola porzione di legname.

rSuccessivamenfe, i bordi si
r.ettiifi:cano con una pialla lun-
ga che tagli quindí molto di-
ri,tto possiibilments muni,tar di
guida perché iI bordo risultl
perpendi.colare alle facce prin-
cipali del ripiano stesso.

A questo ,punto si tratterà di
applicare alla faccia inferiore
del rirpiano, a ciascuna delle e-
stremità, il listello che al tem-
po stess,o fa da rinforzo e da
appoggio per il rripiano sulla
struttura. Da notare come I'an-
damento della venatura del Ie-
gname di q,uesto pezzo sia ad
angotro retto con quello .della
venatura delfu arssi che costi-
tuiscono il ripiano stesso. Per
evitare quindi che a causa del.-
la diversa direzione della con-
trazione o della dilatazion'e del
lagname si deter.mini un distor-
cimento de1 piano di lavoro
conviene che la unione tra il
ripiano stesso ed i listelli sot-
tostanti sia, effettua,to non con
incollatura ma piuttosto sola-
mente con viti a le,gno, meglio
ancora, se i1 for,6 fatto per es-
se sul ripi,ano sia piuttosto aI-
lungato, ,corne si può vedere
neì dettaglio C della fig. 8, in
modo che quando una defoir-
mazione corninei a farsi nota-

re p,eÌ correggerLa basterà at_
lentar,e le citaóe vlti e ristrin-
gerle dopo avea.e lasciato i,l ri-
piano lirb,ero rper ùiverse ore,
in modo ehe po,ssa 'tornare al
suo stato originario, ben di_
ritto.

Colore che lo pre{eri.ranno,
qrotranno unire i detti listelli
non alla îaocia inferioire del ri-
pi,a,no di lavoro, ma al bordo
este,rno d'ei lati mi,nori di esso"
Un suggerirnento per la unio-
ne de1fu parti, in questo caso, è
quello illustrato nella fig. b; te_
niamo però a fa,re nota:re che
questo ultimo metodo è alquan-
to più dif.flcoltoso, sebbene siapiù ,perÍezionato del p.reced.en-
te. In questo caso le aperture
da eseguire nello spessore del
l,egname dehbono a,vere una
forza vicina a q,uella di un fo-
ro per chiave di se,rratura: per
tatre unione ,per pr,i'ma co,sa, le
viti che debbono essere della
lunghezza di rnm. S0 vanno av-
vita.ta nello spe,ssore del legna-
me sottostante, ossia non in
quello in cui siana state ese-
guite ls aperture, la cui por-
zione circolare deve essere di
anrxpiezza tala da potere essere
percolsa dalle teste delle vi,ti,
la porzione più stretta della a_

pertura deve inve,ce essea'e di
Iar,ghezza tale d.a permetterre il
passaggi.o del gambo .delle vi-
ti ste,sse. N,el caso della solu_
zione illustrata nel de;ttaglio C
della flg. 8 i de,ttagti A e B
della súessa stanno ad indicare
tre fasi intermedie della aper-
tu,ra della fenditura, la quale
si inizia ,come si vede con la
esecuzione di due fori che deb-
bono distare deLla stessa misu-
ra di cui si vuole fara [unga
la apertura, quindi, si svasano
Ieggermente i fori stessi e poi,
con una raspa sottilissima di
quelle a coda di tc.po, fatta scor-
r,er,e in una delle aperture di
ciascuna delle coppie, si consu-
ma grardatamente il legname
che si itr.ova tra i due fori sino
ad avere un f,oro unico, appun-
to obliungo; inve,ce ,che con la
naspa, la stessa operazione del-
la asporóazione del :Iegname,
potrebbe anche essere esegui'ta
con l'aiuto di uno scatrpellino
da falegnarni, spinito con un
mazzuolo.

A queste punto il ripiano del
tavolo sarà pronto per essere
fissato alla struttura sottostan-
te, ossia al cornptre-sso che con-
tlen'e le zampe ed i ninforzi. Si
,noterà sia dalla foto di arper_
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sugge'rimento per il supporto della lampada

to e Ia esecuzione dl esso in
condizioni sfavorevoli di luce
risulterebbe' addirittura proble-
matica o, comunque; assai dif-
ficoltosa.

[1 semplice braccio snodato
illustrato nella fig. 12 intende
quindi essere pra,tico comple-
mento al tavolo stesso e consi-
gliamo caldamente ai lettori in-
teressati di,costruir.selo, tanto
piir che 1a sua cost.ruzione è as-
sai semplice.

Gli snocii di cui ,esso dispone
permettono la inclinazione in
quaJ.siasi dir.ezione della lam-
pada, per Ia illuminazion,e, il
che risulta ipure desiderabile
quando accada di dove::e lavo-
rare su di un particolare de1
disegno. Il braccio consiste di
tre pezzi di legno, più un bloc-
chetto cha serve da supporto
del resto ed è infatti ancorato
alla faccia inf,eriore del piano
di lavoro, per mezzo dj due vi-
ti a legno, in rnodo che uno dei
suoi lati risulti a livello del
piano de1 tavoì]o stesso. TaIe
blocchetto porta un foro pas-
sante che viene attraversato da
un bulloncino sulla cui estre-
mità libera viene issato il pri-
mo p,ezzo di legno il quale va
poi trattenuto da un dado a
galletto con rondeÌla. A metà
allezza di qu"esto mrímo pezzo.
si fissa I'interruttore per l'ac-
censione della lampada, quando
il portaiampade stesso non sia
già munito di interruttore a
p,utrsante. Alla estremità supe-
riore del 

"oezzo 
slesso vi è un

foro che viene attraversato da
un altro bullone che sia già
stato fatto passare attraverso ll
foro anteriore del secondo pez-
zo di tregno e quindi com,e al so-
lito, bloccato con dado a gal-
letto e con una rondella. La e-
slremità superiore del secondo
pezz6 poí è unita a quella in-
feriore del terzo con il solito
sistema di snodo. IL t'erzo pez-
zo, poi termina nella parte su-
periore con un foro aI quale è
fissato iI portalam-oad.e della
lampa,da stessa, munita di un
paraluce opaco che impedisca
ai raggi di eolpire dirett:men-
te gli occhi, creando un note-
vole disagio nel lavoro.

11 ripiano del tavolo va co-
perto con un paio di s,trati di
carta bianca opaca da disegno,
che va sostituita quando sarà
tro,ppo sporca.

tura che da motrti dei disegni,
che il ripiano non risulta fls-
so rispetto al res,to della strut-
tura ma invece devq essere o-
rientabiLe in modo da variarne
Ia inclinazione risPe'"to al di-
segnatore, ,Per Permettere a
questo di btocea,rlo in quella
deÌl,e posizioni che gli risulti pir)
confortevole e Pratica rPer iI suo

lavoro.
Notare, nelLa fig. 9 e 10 q'u:le

debba essere iI itiPo delle cer-
niere da usar€ che inoltre deb-
bono essere ben robuste e Pos-
sibilmente inossidabili. T'aIe fos-
ma delle cerniers è ,quella che
più facilrnente consente il di-
stacco del riPiano dai resto della
struttura, quand6 questo inte-
ressi, per ripor're l'oggetfo
quando esso non serva,' Quasi
in corril.pondenza d,egli spigo-
li opposti de1 riPiano. invece
sono ancorate, €sse Pure con
picc,ole cerniere, tre estremità
surperiori dei due bracci incari-
cati di sostene're i] ripiano stes-
so, nella inclinazione voluúa.
Pel qu,esto si tratta di listelli
di legno possibilmente duro e
sano, in cui, Ín varie Posizioni,
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rispetto alla lunghezza sono
pratica;ti dei iori Passanti, at-
traverso i quali, sono fatti Pas-
sare i gambi dei due bulloni
oppositi, che sono Poi irr',Pe-
gnati dalla parte opPosta con
i dadi a galletto, sotto i quali si
saranno applicate dells rondel-
Ie ,per impedi,re che i . galletti
stes,si si trovino a contrasto di-
retto con iI legno dan'do luogo
Lad una non trascuraibile usura
di legno. Nella fig. 11 è illu-
sfrato il dettaglio di una staf-
fa che 'può esser,e usata alla e-
stremità superiore dei listelli
per ia inclinazione dei tavolo
in sostítuzione della cerniera.

BRACCIO INCÍJINAZIONE
PER, LA ITAMPADA.

I disegnatori hanno certa-
rnente apprezzata Ia utilità, di
una lampada di olPPortun'a Po-
tenza piazzata ,proPrio aI di so-
pra del piano di lavoro; un tal
accessorio infatti risulterà pra-
ti,camente indispensabile sPe-
cialmente di sera ed in Parti-
colare quando il disegno tia e-
seguir6 sia piuttosto compliea-



o,bbiamo proprio conveni-
re che i f,amosi bulbetti
ai neon specie de1 itipo

miniatura no,ti con la Si,gla di
NE-2, no,n saranno mai trodati
abbastanza per ciò di cui sono
carpa'ci, nei campi più diversi
della elettrotecnica, della elet-
troniea e ,deltra radiotecnica; le
loro possibilità, i,nfatti, vanno
ben oltre a quella basilare nrer
tra quale ,sono stati creati, o,ssia
queÌIa di segnalar,e Ja presen-
za di voltaggi di un cert,o va-
trore se,nza comp'or.tare una sen-
sibile asso'rbim,ento di corrente
delÌa sorgent,e.

Essi sono infatti dei veri e
propri, diodi a ges eC lI loro
comportamento non lineare ri-
spefto alla tensione che viene lo-
ro applicata Duò in motrtissi.mi
casi esser.e messo a profi,tto, neùla
creazione di accessorri, o di ap-
pare,cchi o strumenti, per una
serie as,sai vasta dl irnpieghi.
,\nche noi, intendismo tratta-
re di tanto in tanto I'ar.gomen-
to delle possibiliità di tali bu1-
betti, dato che oltre tutto, p.ur
cos'fando non pirì di 150 lire ca-
dauno. sono alle volte in gra-
do di esplicare mansio,ni che in
o,rigine rpo,tevano considerarsi
ap,pannaggi.o esclusivo di ele-
menti elettronici assai p.ili co-
stosi, quali ad esempio, Ie val-
vole ecc.

In questo articotro saranno iI-
lustrati due circuiti insoliti, che
possono essere messi insieme,
ciascun6 con una spesa media
difficil.rnente superior,e alle 500
lire, bulbetto oom,preso. Per me-
glio favorire i lellori., illustre-
remo anche il sistema di impie-
go dei circui,ti stessi, nelle va-
tie condizioni.

VOLTMET1RO E MISII.RATIORE
DI USCI:IIA COMBINATO

Questo strume,nto, oltre che
essere un vero e prcpri6 vott-
me:tro e ,come tale potrebbe es-
ser€ utilizz,aito in mani€ra ana-
troga a Lqueltra prevista nel mul-
titeste'r al neon 'illustrato ne1
progetto pubblicato in un nu-
mero pre,c€dente di .Sústema A',
Ferm,ette ranche di effettuare il
rilevamento della ampiezza di
una compohente alternata in
mezzo 'ad r:n segnatre tpulsanle
unidirezion'a1,e, ossia in sostan-
za permette di effettuare una
sorta di misurazione di uscl'ta,
r.ltile n'el con;trollo del}a eîfi-cien-
za degli stadi finali di amrplifl-
catori e di radioricevitori.

Ferr mettere insieme urlo sÈTu-
rnenrto capace dl tali pr.estazio-
ni, si tratta di montare un cir-

cuito voltmetro, con segDalazio-
ne da bulbotto af. neon e con
par:titore di úensi,one a potenzio-
rne'tro, indi nell'aggiungere un
quadrante indicatore e di corn-
pletarc I'app,arecchio co,n un
condensator.e destinato a servi-
re da arresto per la componen-
te ,contilua nel segnale che si
deve esaminare. Il dispositivo
così costruito potrà essere usa-
to per 'delle semplici rnisì.rrazio-
ni di tensione continua od al-
ternata, come trNrre, come si è
de'tto, p,er iil ritrevamento de1 li-
vetrl,o di usciita di ,aropliflcato,r'i
ed in gen'ere di stadi di bassa
fr,equenza.

L'intero complesso è ai di-
rnensioni ridottissime, si pe'nsi
che 'può essere dnstallato corn-
pleto, irr una scatola di plastî-
ca deltre dimensioni di un pac-
chetto di sigarette; appar€ per-
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tanto evidente com€ esso possa
tr,ovare postg in qualsiasi trous-
se di utensili che il radio-
tecnico dilettante o professlo-
nista porta con se quando deb-
ba fare delle misurazioni e del-
tre ri'?arazione fuori da1 proprio
laboratorío.

FUNZIONAMENTO

11 potenziorn'etro Rl e la re-
sistenza flssa RB formano, du-
r',nLe l'uso dell'apparecchio, un
par.titore di tensione regolabl-
le, mentre la resistenza fi.ss,a,
serve a lirnitare il vatrore della
corre,nte ,circolante nel bubet-
lo aI neon, ad un liveLlo di si-
cutrezza, al quals iI ibulbetto
stesso non subisca alcun dan-
neggiamento anche per un uso
p,rolungato ed anche s,e q,ualche
errore nell'uso dello strumen-
to mettere,bbe appu,nto a repen-
taglio la sua incolumità.

Quando tra úensione continua
viene applicata alia spina J3,
ossia a queltra contrassegna;ta
ccn ( Comune , ed alla spina
Jl, contrassegnata eon CC, ed
allorché iI cursore del poten-
ziometro Rl Viene ru,otato si-
no al fine ,corsa 'verso sinistra,
la sola tensione che risulterà
applicata al bulbetto al neon,
a,ttraverso R2, è Ia tensione che
si manifesta ,ai capi della resi.
stenza R3; tale tensione è re-
lativarnente p.iocola, se,parago-
nata alla tensione applicata in
entrata, e questo a causa del
rarpporto reciproeo dei valori di
Rl1 e di R3.

Quando rperò il cursore della
R1 viene ruotato verso, destra,
la tensione che vien€ applica;ta
al bulbetto aurnenta di valore
sino a che xaggiunge iI LiveLlo
a cui Ia resi,stenza de1 ga,s neon
nel bulbetto stesso viene vin-
ta ed attraverso il hulbet+.o ha
inidio una ,scarica, visibile al-
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l'e,sterno p€r Ia luminosità che
,pr'o,duce, (segnaliamo che rtale
úensi,one di ac'censione è del-
l'ordins dei 60 o 70 volt e va-
ria da buìbetto a bulb,etto an
óhe se d.ella stessa sigl,a a causa
delle inevitabile piccole difle-
renze fisictre degli ,etrettrrdi in-
úerni e delÌa pressione del ga,s).

La posizione del cursore ,Ji
Rl, alla ,qr.lale corrisponde l'ac-
censione del bulb,etto,' dipende
dunque dalla differenza d-i po-

'te.nzial,e applicato tra i1 " comu-
ne ' e la presa ( CC ". Da que-
sto deriva che sul quadrante
che si trova al di sotto detla
manopola e, con indice che ser-
ve 'pet tra manovra di Rl, p.uò
essere tracciata una scala cor-
rispond,en-te appunlo alla ten-
sions applicata.

Una tensione alternarta, può

essere misurata in m.aniera ,a-
naì.oga, a parte il fatto che in
questo caso il bulbo si innesca
e q,uindi segnala piuttosto lr t,en-
sione di picco della alternata,
invecs che la tensione effettiva;
da questo deriva che, per la mi-
s,urazione della alternata, occor-
re una altra sc,ala graduata che
può comunque essere racciaia
p,arallelarnrente 'a quella della
tensione continua,

Quando infrne tra g1i stessi
due capi, si ha disponibile una
te,nsione alterna,ta ed una ten-
sione continua (continua pulsan_
te), come accade quasi sempre
sul cir'cuito di ptraoca Ci una
valvola di potenza di un am-
plificatore o di un ric,evitore, ,e

quaado, delLe tensio,ni è neces-
sario misurare solamente la
componenbe alter,nata, il con-
densatore di bloccaggio, viene
coLnnesso in serie al circuito di
entrata; ne1 caso di questo stru-
men;to, il condens:,tore di arre-
sto della co:ntinua è contenuto
nello stesso circuito e fa capo
ooin uno dei te;rminali, alla pre-
sa J, ossia a quella . CA,, in-
t,esa per la misurazione della
compone,nte alternata di una
tensione complessa, dato che
quando si deve misurare una
alternata di una tensione sem-
plice, Ia tensione jn esame può
essere collegata come è stato

VOLTMETRO COMBINAÎO E MISUR,AîOR,E DI USCITA
Cl - Condensatote a carta in olio rta 100.000 pF
Jl, Je, J3 - Boccole da pannello, isolate, anche se di tipo per galena
R"l - Potenziometro a variazione lineate ala Z Magaohm

NE-z - Bulbetto aI neon cetcafase senza resistenza
ed inoltre - Una scatoletta di plastica, una oten-

ziometro, una stÌiscetta portater , frloper colle,gamenti, buUoni, dadi

AL PRECEDENTE
STAD\O Dl B,E



detto rtra il comllne e la presa
. cc,,.

CAIJBRAZIONE ED USO

Per la caliibrazione dello stru-
mento l'ideal'e è d,isporrg di un
voltmetro campione, e, magari
di tipo conv,enzionalg ma abba-
stanza preciso 'che sf a rnunito
di scale per Ia lettura di ten-
sioni continue e di scale per -[a
misurazione di tensioni alterna-
e, meglio ancora, poi se saîà

del tipo munito di scala per Ia
misurazione dire,tta di itensioni
di uscita. Nella flg. 3, defiaglio
A è illustnata appuato quale
debba essere 1a d-isposizione da
adottar,e per Ia taratura per pa-
ragone dello strumento al neon;
nel particolar,e B della s,tessa
flgura, invece è iLlustrato un
suggerimento che può essere
messo a profitto neÌ ,caso che
un multirt'ester universale non
sia dispcnibile; si tratta di prov-
vedere una tensione di valore
noto appÌicala ad una coppia di
resistenze colleg:,te in seris del
valore cias'cuna di 125.0'00 ohm;
Ia tensione vi,en'e poi prelevata
da una delle estremi.tà della se.
rie e 'della pre,sa centrale: è be-
ne che fenSion,e applicata a que-
ste ,due resiste,nze poss,a essere
regolabile e sia nota.

Per usare Io strumento si con-
nette la t,ensione continrua da
misurare tra la spina contras-
segnata con (comune, e qitel-
la contrassegnata con . CiC ",indi si ruota veuso destra iI cur-
sore del potenziometro sino a
determinare l',a,ccensione de,I
bulbetto ,aI neon e 1o si ferme
appunto nella posizione nella
quale llaccensione sia soprav-
ve:nuta; in queste condizio,ni,
l'indice d,e]la manop,ola sarà
purìtato'direttarnente sulla gra-
duazione del quadran.te corri-
spondents al valor,e della ten_
sione che si è misuraita (a pat-
to, naturalme,nte che la taraúu-
ra dello strumento sia stata e-
seguita con attenzio,ne). La po-
larità della rtensione applicata
allo strumernte non è ,criti.ca, e
se ciò inleressi può essere ri_
levata osservando il bulbetto, e
tenendo presente che l,elettro-
do di esso ,che si accende è
queltro nega,tivo.

Per tensioni alternate iI rile-
vamentg si fa nello stesso modo
ora indicato, ed usando aneo-

ra le sptne:tte < comune ' e

"ClC,; la presa ..A.C,, inve,ce u-
nitamente alla solirta ccomune'
serve per i ritrevamen;ti di ten-
sio'ni di usciúa.

Nei rilevamenti di oorrente
altern,ata tutti e d,ue gli elettro-
di del tbulbo Si accend.ono dato
che alternativamente entr:arnbi
diventano posiúivi e negativi.

Ne1la fig. 4 è illustrata quale
debba essere la disoosizione da
adorttars per rnisurazioni di ten-
sionl di uscita.

CTENERAT1ORE DI SEC'NI,ALI
AUDIO A TENSIONE DI USCil-
TA REGO'LABIITE

Ecco un altro appar'eechi,o che
può essere instaltr:rto in u.na sca-
tola di dime,nsioni non molto
maggiori di quelle di una sca-
tola di sigarette. Questa volta
si tratta di uno s,trumen,to as-
sai utile rper la di,cerca di difet-
ti ,e per il ,controllo della effi-
cienza dei vari stadi di ampli-
ficatori di bassa frequenza an-
che se d.el tipo ad alóa fedeltà.
fnteressante particola.re di que-
sto a4parecchio sta nel fatto
della possibilità della r.egolazio-
n'e della tensione di uscita en-
tro limiti assai vasti, da quasi
zero, sino a ,cinca trn volt. Ov-
viarnente, la oscillazione prod,ot-
úa, essendo del tipo a dente ùi
sega, è ben lungi dall'essere u-
na sinusoide perfetta, rna qjue-
sfo fatto non îappresenta un in-
conveniente alm,eno nella mag-
gior parte dei casi. L',:p.yrarec-
chio a dífferenza del preee,den-
te richiede una alimenfazione
in tensione ,continua, quale può
essergli foru-ita dall'apparecchio
stesso in esame oppurs da un
alimentatore autonomo,

Il generatore di oscillazioni
,audio, pr.oduce dei segnali audio

su di un ci,rcuito di uscita ad
impedenza r'elativamente bas-
sa. Sono ,previsti due organi di
con'trollo Íuno dei quali presie-
de ,alla tensione di uscirta e l'al-
tr.o, invece p.resiede alla fre-
quenza che vj,ene prodotta. Con-
trariarneinte a quanto accadeva
nel caso pre'cedente, questa vol-
ta non occorre ,alcuna indicazio-
ne fornita dalia lurninosità d,el-
la lampa'da al neon instaltra,ta
nelllapparecchio, raÉione per
cui, iI butrb'etto può anqhe es-
sere installato all'int'er,no, fuo-
ri vista del|oper,atore. Nel ca-
so del1o strumento voltmetro e
misur,ato,re di uÉci,ta invece il
bulbetto doveva essere sisiema-
to dietr.o ad una ,finestrella tra-
l'parente in mod.o ,che la sua in-
can'descenza fosse vi"sibile dal-
I'esterno, questa volta semmai,
se si unirà la scatola custodia
di una fiaestrella dinanzi a1 bul-
bo si potrà utiLlizzare Ia tenue
lumia'escenza di qu€sto duran-
te il funzi'onamento come d.i u-
na qualsiasi larnpadinetta spia.

FUNZION.AMEI\PIIO DEI]L,"A,P-
FARECCHIO.

Il generaúore audio di que-
sta seconda p,arte 'dello ar ico-
lo è rappresentate basicam€n-
;te da un sem'plice oscillatore a
rilassamento, modifr.carto per
produrre in uscita un segnale

MASSA
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di amr,riezza su-fficiente su di un
carico a bassa impedenza; da
questo aocorgimento defiva tra
l'altr,o il fatto che il segnal,e in
uscita risulta atrquant6 trasîor-
mato e si awicina piÌr alla for-
m,a ,di onda sinusoidale piutto-
sto che a1la caraúteristica forma
a dente di sega, nella quaJ,e era
prodotto ai capi del bulÌbetto
osCillattore.

Per iI funzionamento dell'ap-
parecchio, una tensioare,continua
di un certo valore, (no,n criti-
co, e comunque compreso tra i
90 ed i 150 volt) vi,ene appli,ca-
'ta al circui,to'tramite i rnorset-
ti appositi, *B e -8, d! cui de-
ve ,essere rispetta,ta la polalità.

11 condensator.e C3 si carica
grad-atamente de1la corrente che
gli perviene attraver,so le re-
sist'e,nze Rl e'd R2, e La tensio,ne
sultre sue armature satre sino a
che Ia 'differenza di potenziale
sia di valore tal,e d.a determi-
nare f innesco dell,a scarica del

gas del butrbetto al neon, con-
n,esso in parallelo ,al oondensa-
tore siesso. Deriva appunte l'in-
nesco del bulbetto, il quale as-
sorbe corrente dal condensaito-
re e 1o scarica sino a che la úen-
sione sulle suei arrnatu'r,e sia di-
scesa aI di sotto del valore di
spegnimento de1 ibulbo, valore
ctre come si ricorderà, è alquan-
to inferiore a quello di a.ccen-
sione del neon. Notare che Ia
scarica d,el condensatore, oltle
che attraverso il bulbo avviene
enche attrave.rso il ipotenziome-
tro R3 ctr,e serve da controllo
della tensi.one di uscita, fun-
zionando ,come partitoxe di ten-
sione.

Una volt,a che l:a ;tensione aI-
l,e armature del condensaúore
sia scesa ad un valors aÍbbastan-
za basso, essa non risulta p'iù
sufficienG pe:r mantenere tra sca-
rica gassosa del neon, che si €-
stingu,e e quindi mancando ta-
Le assorbimento, dl condens'ato-

re, riprende a caricarsi dalla
tensione di alirnentazione, sem-
pre attraverso la due resisten-
ze Rl ed R2. Ovviamente que-
sto fenomeno si ripete assai ra-
pidamente.

Praticarnente gli e'lementi che
intervengono neIIa determina-
zione deltra frequenza di fun-
Zio:namento sono, oltre alla ci-
tarta tension'e di alimentazione,
le due resistenze R1 ed R2, non-
ché il condensatore C3; 'dato
quindi che uno degli elem,enti
che intervengono nella frequen-
za è regolabile e pre,cisamenie
R2, si ha tra possibilità di va-
riare ,entro Iimiti relativamen-
te ,arnpi, 1a freqiuenza stessa;
R2, pertan't0,, ad.empie alla fun-
zio,ne di controltro della freiquen-
za. L'elem'e,nto resístente del
pot.enziometro RÍl è sempre in-
serito sul circuito di scarica del.
,condensatore C3 attraverso il
bulbo aI neon; ai capi di e,sso
per la tregge di ohm, è dunque
presente una certa differ,enza di
po,tenzia.le. Tale ten,sione è di-
stri,bui'ta per tutta Ìa lunghez-
za d'ella resistenza, eosicché il
cursore del po,tenziomeltro ctre
scotre su di ,essa può appunto
essere portato sul punto volu-
to di essa e plelevare così tra

tensione voluta, ne deriva che
ÍI 'pot,enziom'e;tro R3 adempf e
appunto alla funzione di con-
trollo d,el voltaggio di uscita.
Questa uscita è inviata ai due
m'orsetti ,esterni BP1 e BP2, che
deb ono ess,ere 'di tipo' isotralo,
attraverso i due condensa,tori di
arr,esto, CL1 e C2.

COSTNN,UZIONE ED USO

L'appar'e,cchietto'può essere
costruito come si è deitto in u-
na piccola scatola, sia di pla-
stica traspar,en'te od opaca co-
me rpure di metallo: in ques,to
ultirno caso occorrerà solamen-
te una certa maggiore attenzio-
ne nel ,contro'llo dei collegamen-
ti, per accertare lnisolarn,ento,

'Si alimenta, co,me è stato
detto, 1o strumen;to con una ten-
sione continua da 90 a 15O vo1t,
che può essere fornita d,all'ali-
mentator,e d,ell'apparecchio sot-
to esame; o,ppure se quesfo sia
impossibile, da un alim,entato-
rino autonomo, indi si collega
la uscita, dell'osciltratore ai va-
ri punti deìl'apparecehio in e-

flrl_.i:lCî P,+i1L':

OSCILLATORE DI BA,SSA FR,EQUENZA CON CONT'R,OI,LO DBLLA USCITA

- Boccole isolete per epparecchi a galena
- Resistenza da 2 m€gaohm, da yz vtatt
- Potenziometro da 1 megaohm, regolazione, fr€quenza
- Potenziometro tla 5000 ohm, regolazione tensione uscita
- Condensa.tore a carta in olio da 50.000 pF
- Condensatore a mica, minima peîdita, da l0O0 pF
- Bulbetto cercafas€ al neon, senza resistenza
- Piccola scatole ali plastica o metallo; manopoline, ancotag-

gi, fl.ìo per collegamenti, stegno, minuteria metallica.

EPl, BPz
R1
È2
R,3

cl, c2
c3
NE-Z
€d inoltre
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same: il conduttore di massa,de-
ve ,naturalmente ,essere coltre-
galo alla massa dell'apparecchio
stesso, me,ntre alla presa Con-
trassegnata con u,scita, può es-
sere ,collegato un puntale per
str,urnenti, orppure un,a pinzetta
a coccodrillo, questo ultima an-
zi permetterà di avere entram-
be le mani Jibere per compiere
sull'a'pparecchio Ie necessarie
operazioni, mentrs f impiego di
un puntale se più pratico per
inviare nei prlnti voluti i1 se-
gnals prodotto da1lo strumen-
to cornporter'ebb,e l'inconvenien-
te di avere sempre un,a mano
imp'egnata a tenerlo con.tro un
punto od un arltro dell'apparec-
chio, La prima ,pr,ova può ed
esernpio,essere condoitta portan-
do il puntatre od i1 co,ccodrillo
dello strumento, in con,tatto con
lo ingresso d'ell'ultimo stadio
deÌl'arnp1ificato,re, il che, nel ca-
so di un apparecchio a valvole
può signiflcare Ia griglia con-
trollo dell'ultimo tubo, mentre
nel :caso di appareochi a rtran-
Sistor può signiflcar,g la base
dell'ultimo transistor. Se in que_
ste co,ndizioni, iI cir,cuit,6 d,eÌ-
1'ampì.i'fieatore è in funzione ed
è efflciente, un suono caratte-
ristico dovrà unirsi dell,alto-
parlante; ancha regolando sul
minimo mediante la manovra di

r--ÀprrZFmmRE E.F --l

llI ;. i\lr . I

ALIMENîATORE PER, OSCILI,ATORE BASSA FR,EQUENZA AL NEON

Rl - Re,sistenza cerbone yz \r^tt, tia 4? ohm
Bf, 82 - Boccole isolate pet apparecchi a galena
Cl, C2, - Condensatote eletttolitico aloppio 40 + 40 mF, 200 V.L"

(celoso 2944)

CI{1 - fmpedenza B.F. 12 Henry Z 194 R, celoso
Sl - Interruttore unipolare a leve,tta
SRI - Radalrizzatore al selenio, ala 1S0 voit max, 30 mA (Cirt)
Tl - Trasfotmatore d.i sepatazione, veati testo
ed inoltre - Piccola scatola metallica, ancotaggi, filo per collegamenti,

stagno, viti con dedo, minutelia metallica.

EÌ'I7PA7A

R3, la ampiezza del segnatre i,
niettato, iI suono, sia pure più
debole, dovrà ,continuare ad es-
sere udibile, ,e questo, grazie aI-
1a amplificazione dell.o stadio in
esam.e. Fatto, questo cor.-trollo si
sposta il puntale od il co,cco-
drillo di uscita dello strumen-
to, vers6 lo stadio precedente
a quello di uscita, nell'apparec-
chio in €same, s,enza spos,tare
Ia manc.nola 'di R3; il segnale
dovrà essere di nr.lovo udiibile
dall'altoparlante, e questa vol-
ta di po,tenza maggiore di pri-
ma, a causa della arrnpliflcazio-
ne di ,questo atrtr.o stadio, se in-
vece il segnale subisce una di-
nunuzlone, oppure scornpare del

tutto, si può dire di avere indi-
viduarto qnale sia Io stadio di-
fettoso o,d inefflciente dell'ap-
parecchio.

Si continua ad arppli,care que-
sta tecnioa salendo, stadio per
stadio, sino alla sezione di in-
gresso dell'amplificatore in e-
sam,e; ogni volta ,che si arletra
di uno stadio si dovrebbe no-
bare un aumento della potenza
de1 segnale prodotío nello al-
toparìante, in caso contrario, si
potrà appun-to p,ensare chs lo
stadio su cui si sta operando
sia diJettoso. Ovviamente, que-
sti controlli si riJerisco'no so-
lamente alle rprove di ampli,fi-
cazione 6 m,eglio ,ancora, a pro-
ve dinamiche; le pr.ove relati-
ve alle tensioni di ,alimen'tazio-
ne di filamento e di placca dei
vari stad'i vanno eseguite nel
modo convenzionale ossia con
uno strumento di misura

Nella fig. I viene illustrato il
sistema basico deÌle prove da
effettrlare ,co'n questo piccolo
strumento, ri.cordando di inizia-
re sempre dallo ,stad.io di usci-
ta ossia da quello irnmediata-
me,nte precedente all'altopat'lan-
te risatrendo via via a,gli sta-
di preoedenti. Il morsetto od ii
coccodrillo contrassegnato aila
rrrassa deve stare sempr,e col-
Iegato altra rnassa dell'ap,panec-
chio durante tuitte Ie prove. Nel-
le illustrazioni 6 e 7, invece è
fornito rispettivamente lo sch,e-
ma elettrico ed i1 piano costrut-
tivo d'ello strumento, in fig. 5
è una loto del pannello fironta-
le dell6 stesso.

Come è slato detto, I'oscilla-
tore, per f'unzionare, abbisogna
di una tensione 'di alimentazio-
ne. 'continua, che ove lo si vo-
glia ed ove eiò sia possibile, può

I
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essere preleva,ta dalla sezione
alimentatrice dell'apparecchio
in esame, una volta che si sia
accertato che questa sezione sia
efficiente.

Coloro che 'nreferiscano inve-
ce un complesso indipendente
potranno adott,ar,e p,er 1a ,alimen-
tazione del complessino úr,e pi-
Ie da 45 volt, anche se di tipo
p:ccoÌissimo, collegate in seri,e
o,ppure un 'alimentatoqe dalla
alternata con,,posto da un tra-
sformatcre separatore di entra-
t,a, da un piccolo raddrizzartore
aI selenio, ta t:îezza onda e da
un grup.po di livellamento, for-
mato da una irnpedenza e da
due condensatori elettrolittici;
per il massirno d,ella economia
costruttiva, Ia impedenza Può
a,nche essers sostituit,a da una
reSistenza d,a 10.000 ohm, 2 waút.
Nel fa,re i ,collegamenti dell'ali-
mentatore, all'oscillator,e o,ccor-
re fare attenzione a[ fatto che
diversamente ,a qu,anto si è so-
liti fare nel caso di elimenta-
to'ri rsimili, questa volta il po-
1o negativo dell.a,alirnentazio'ne
non viene collegato alla rnassa
dell'oscillatore e ,poi all,a mas-
sa dell'a,pparecchio in esame: si
riesce così ad evitare qualsiasi
inconveniente, specialm'ente se
sia starto commess,o qualche er-
rore nella ,esecuzione degli al-
tri collegam.enti. La funzione
d,egli organi di questo alimen-
tatore (fig. 9), è ovvia; per qiuel-
1o che riguanda semmai la re-
sistenza Rl, diremo che essa
serve da pro,tezione 'del raddriz-
zalore aI selenio, per eviiare
che si bruci quando sia attra-
versato d,all'a f orte correnle di
calica dei condensatori. elettro.
litici, che si verifica non a.ppe-
na l'apparecchio viene collega-
to ,con 1a ,pr'esar di corrente. Co-
me trasformatore separatore Tl
si ,nuò usare iI mod,ello Geloso
n. 4997 oppure il 4998, od il 4099,
tenendo presen,te ,che il rprimo
di essi è adatto per una ten-
sicne sino a 125 volt. il secondo
p,er tensione si.no a 16,0 volt ed
iÌ terzo per tensione sino a 220
volt. QuaÌora si decida di ,r.rsa-

re un piccolo trasÉormatore di
alimentazione te,nere presente
cne i se,condari di bassa ten-
sione, per i fi1a,menti, dehbono
es,sere lasciati senza alcun col-
legamento ed isolati sia, tra lo-
ro, che dal resto dell'appa,re,c-
chio.
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,- tetrefoni interni a piccolo
raggio, o ci.tofoni, incon-
trano molbo iavore tra

g1i appassionati di elettricità sira

come semplici rnezzí di diÌetto
che come veri e pr,opri sistemi
di comunicazione tra ula stan-
za ed un'altra od anche tra ap-
partamenti siti in luoghi non
distanti tra di troro e cb,e sotrra-
tutto p,ossano essere collegati
con due cond,uttori od almeno
con uno solo, usando, iin questo
caso, come conduttore di ritor-
nro, Ia teua, attraverso l,e con-
duttur,e delllacqua o de1 gas. I
citofoni, poi possono risultare
v,erarnente utili in molti casi
pratici, quatre ad esempio quel-
Io del collegamenti tr,a un ne-
gozio ed un appartamento di u-

stica, l'approvvigionarnento di
esse rappr€senterà una impre-
sa ancora più sem'plice che quel-
la per i microtelefoni.

La versione ,più s,ernplice di
un citofono è rquella che può
e,ssere rilevata dallo schema di
flg. 1, si tratta precisamente di
un posto ricevente e di uno
trasmittente costituiti entrambi
da un auricotrare elettromagne-.
tico, dalla ìmpedenza di qual-
che centinaie di ohm, 'di quel-
li ad esempio che sono installa-
ti sultre cuffi.e; con questa sotru-
zi'one data la reversibilità degli
auricolari stessi che oltre che
come tali possono anch,e funzio-
nare come micr,ofoni pure ,elet-
tromagnetici.

Una complicazione allo sche-

Ft6.1

no stesso fitolare ,o così, tra un
appartamento ed una officina,
e via dicendo, considerando Ia
s,emplicità costruttiva di questi
eon'plessi etrettrici è quindi fa-
citre i.ntuire perché alrneno una
volta, ogtni appassi'onato di e-
lettrieità, ne abbia costrui'to u-
no, od abbia alm,eno p'ensato
di costruirlo, per sè 'o per for-
nirl:o a quatrche conoscenfe. In
genere, per costruire un ,cito-
fono, ossia un telefo,no inter-
no non occorr€ altro che un mi-
crotetrefono comune, ed una cas-
setta ùi plastica di piccole di-
mensioni, entro la qual,g sis'te-
mar.e i pochissimi compon,enti
elettrici necessari. Quanto ai mi-
cr'otelefoni, 'è a,ssai facil,e pro-
curarne, dato ch,e se n'e trova-
no quasi sempre ln vendita sul-
le bancarelLe di materiale usa-
to; quanfo alle cassette di pla-

ma basico consiste nello im-
piego in ciascuno dei dr.le po-
sti corrispondenti, di due au-
ricolari'elettromagnetici c,olLe-
gati in serie, irnrece che uno
solo; i'n questo caso la compli-
cazione rispetto allo schema ba-
sico è minima: uno degli auri-
colari di ciascun posto vien'e u-
eato come microdono e I'altro,
l.nvece corne ricevitore; viene
evitata' così la necessità di por-
tare una volta di fronte alla
bocca ed una volta contro 1'o-
recchio, l'unico auricolar.e; in
questa version,e, però la 8ià pic-
cola portata del compless,o ri-
sulta ulteriorm,ente ridotta a
causa d,ell'assorbimento dei due
auricolari aggiunti, a rneno che
non si sia dirposti ad adottare
un collegarnento a tre flli inve-
ce che a du,e soli, tra i due po-
sti in comunicazione.



Si cerca a volte di aumentare
la portatar di ,qr-lesti citofoni con
Ia inserzione, ciascuno d,egli au-
ricolari e la linea che porta iI
segnale al po,sto corrispo,ndente,
un trasformatore in salita oon
l'avvolgirnento ad alta impe-
denza rivolto reppunto verso la
linea ,e ,quello a bassa impeden-
za, collegato al1'auricolar,e; in
questo rnodo si ottiene un van-
taggio solo indiretto, dato il rap-
porto di trasformazione, infart-
ti, si aumenta la tensione che si
m:nifesta p,er lìnduzi,one nel-
l'avvolgirnento della,elettroca-
lamita ch,s si trova all'interno
dell'auricolare, tal,e .tensione più
etrevata è in grad'o di vincere
meglio la resistenza ohmica ed
induttiva della line,a che colle-
ga i due posti oorrispondenti, e
per questo il collegarnento può
essere fatto anche tra posti si-
tuati a distalze maggiori.

Sarebbe desider,abitre un am-
pliffcatore, che ,prowedesse ad
un ver.o aurnento d.ella po;ten-
za del segnarle.

Anche in questo caso, i mod.er-
ni transistors rappresentano la
soluzione rni.gliore ed unica al
probl.ema: essi sono inf,atti in
grado di ,offrire deltre ,presta-
zioni eccell.enti, in fatto di om-
pli,ficazione, eomparabili a quel_
le offerle daltre valvole; inoltre
1e difficoltà co,struttive risulta-
no ridotte aI minimo e tro stes-
so dicasi del costo di impianto
del oomplesso e di quello di e-
sercizio, una piletta da l,S o S

o 4,5, od al massimo di 6 volt è
in grado di for,nire tutta l,ali-
mentazione che ,ocoorre per un
period.o di diversi mesi, con u-
na spesa trascurabile. Delle
quattro lens_i,oni sopra segnala-
te, si qouò caso per caso, adotta-
rc qu€Ila che risulti suffici.en-
te. tenendo conto che maggio-
re sarà tale lensione maggiore

F16.3
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risuiterà anche la potenza so-
nora prodotta d.all,amplifi catore
e maggiore sarà anche la porta_
ta del complesso, altri vantag-
gi di un ampliflcator,e a'transi-
stors sono quelli del minimo in_
gombro e del funzion,arnento im_
mediato, in quanto essi non
provvi,sti di catodo non richie-

. d'ono alcun tempo per il riscal_
dam'ento.

La fig. 2 mostra Io schema g_
lettrico di un amplificatore del
genere, in versione sernplifica.
ta, tatre cir,cuito è senza alcuna
oommutazione ,ed il suo fun_
zioname.nto può essere compr€-
so facllmente. Si immagini .che
I'auricolare del tposto A fun-
zioni come microfo,no: il se_gnale che vi.ene prodo,tto daquesto vi.ene ampliflcato dal
circuito rallegato ,e s,ervito dal
transistor, in rnodo che llauri_
colare del posto B, fulzionante
com,e ri.oevltore funzi,ona ad un
livel.lo sonoro più elevato. I

egati

'"1;
densatore di 

"..oppi"-""rott,eh.e fa capo alla b'a.se del tran_
sltor può esseire di rqualsiasi va_
lore compreso tr,a 0,5 e 16 mi_

ralto, il 'che a volte risulta in-
desiderabitre). fn genere delle
carpacità comprese tra i 2 e gli
otto, microfarad dovr,ebbero es-
ser'e preferiti. Sl ricordi che
quaLora si intenderà usare un
condensatore etrettrolitic6 inve-
ce che uno a oarta, potxà acca-
dere che il segnale invece,che
amplifica,to risuÌti atte,u-uato : o-ve questo si verirfichi b'asterà
inveitir,e la polarità deL conden_
sator,e per migliorare il risulta_
to. A pr.oposito di condensatori
elettrolitici, segnaliam.o che po_
tranno essere usati di qu,elD óa_
todici oppure di quelU norma-li di fiItraggi,o ed ,anche quelli
subminiatura che si usano m,ol_to ad,esso nei circuiti tnansisto-
rizzati..

CIRCUITO OON
COMTWUTAZIONE

Fer 'evitarre la neoessità di
due arnplificatori cornplefi, cia-
scuno dei quali in uno d,ei due
p,osti corrispondenti, è possibi-
le ad,ottar.e un sistema di com_
mutazione quatre quello illustra_
to nella fig. 3, grazie ad esso,i due posti,.alternativamente ed
a turno possono essere fatti fun_
zi,onare da rioevitori e da tra-
sme,ttitori.

Quando vien,e efi,ettuato il
rpassaggio dalla trasmissione al-
l'ascolto, tutto il da farsi con-
siste appunto nell'azionamento
del oommmtator.e: il sistema, ha
alcuni punti in comune con
quello realizza'to oon altoparlan_
ti ossia nei rnod,erni interfono;
l'ampliffcatore .si trova in uno
dei dus posti ,corrispondenti; il
commutatore, dispone di una po-
slzione di . sp,ento , nella qua-
le llamplifleatore è ,ineiflciente,
permettendo quindi il rispar-
mio della eneirgia fo,rnita Ldalla

atteria nel terqpo in cui il
complesso non viene trsato.

TRASttltSs.
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La segnaiazione o Ia chia'ma-
ta, viene eseguita con un cam-
panello o con una lampada o
con un ronza,to.re; una vol-
ta ehe i1 'corrispondente è
stato chiamato con uno di
questi tre si,stemi, risponde
aI chiamante portando iI com-
mutatore in posizione di tra-
smissione e quindi rimette i1

commutatore in posizione di a-
scolto. attendendo che il ctria-
mante 1o informi del motivo
della sua chiamata. Come al so-
lito, per evitare di dovere vol-
ta a volta spostare .['unico au-
rioolare dalla b,ocea allo orec-
chio e vioeversa per la trasmis-
sione e 1a ricezione, si potrà
realizzare ad ,ogni post,o una
coppia di auricolari e di rela-
tivi amplificatori.

AI termine della conversazio-
ne, iI comnmtatore viene di
nuovo spostato neIIa posizione
cli * soento ". Se è la persona
che si trova al posto in cui si
trova l',amplifl.catore che vuole
chiamare i1 corrispondente, es-
sa aziona iI pulsante di chiama-
ta facendo funzlonar,e il campa-
nello o 1'altro segnatre, indi por-
ta il commutator:e nella posi-
zions di o,ascotrto ), per udire
la voce del corrispondente che
1o inforrni di ,essere all'ascolto;
poi qqorta il commutatore nella
posizione .trasrnissione' e da
aI corrispondente la comunica-
zi,one che gli interessa. Quando
viene adottaúo un ampUfic,ato-
re a transistor date le caratte-
ristiche che appunto tale orga-
no pr,esenta, è importante, per
avere dei buoni risultati, che
gli aurioolari siano di ;tipo mo1-
to sensibilg e rpossibilmente di
tipo bilanciato (qua1i quelli che
si trovano nel1e famose cuffle
DLR2 e DI-.IRS tra il materiale

surplus e di cui motti lettori
possiedono diversi esemplari). E
inoltre desiderabile che gli au-
ricolari siano del tipo ad im-
pedenza elevata.

DETTAC}LI COSTRIITTIVI

Tutte le parti occorrenti pos-
sono essere sistemate su di un
pannellino oon la dis,posizione
che è lllustr,ata nello scherna
pratico della flg. 4; i transistor
da usare per l'amplificazione
non sono affalto critici, in quan-
to nelle condizioni di funziona-
mento che si verificano nel cir-
cuito, vari transistor di diver-
se marchg posso,no essere usati
senza aÌcuna differ,enza di mon-
Jaggio o nei vatrori dei compo-
nenti; tra i vari tr.ansistors se-
gnaliamo, ad esempi,o, iI CK722,
l'OC70, il 2N107 ed in ge.nere
quaì"siasi aLtr.o per bassa fre-
qu,enza per uso generale e di
polarità PNP.

Come è stato detto, la batte-
ria può essere a tensione da l,b
a 6 volt; ovviarnente ,quella di
maggior.e tensione, avrà un co-
st6 maggiore ed andrà usaita so_
pratutto quando ìnter,essa ave-
re un for.te volume sonoro op-
pure i,nteresserà che la comu-
nicazione sia da posti molto di-
stanti. In o,gnl caso, dato che la
necessità della sostituzione sa-
rà poco frequ,ente, essa p'otrà
essere inserita n'el ,circuito sal-
dando sui due poli di essa i ter-
minali che debbono farvi capo,
senza necessità di atrcun porta-
nila.

Per la commutazione si può
usare un comrnutatore di pic-
cole dimensioni di quelli che si
usano nei piccoli a'pparecchi ra-

dio: dovrà tr,attarsi di un com-
m,utatore a tre posizioni ed a
due vie od a due poli: una del-
1e p,osizioni, infatti, viene usa-
ta come . spe,nto ,, Ia se,conda
come ( ascolto , La terza, come
o trasmissione n.

I lettori più pratici ravrannìo
no'tato una piccola differenza
tra lo schema elettrico di fig. B
e quello oostruttivo di fig. 4,
ne1 primo ln.fatti si ,notano Ie due
sezioni di un commutatore a due
flli ed a due sole posizioni: in
quanto per ( spegn€re, I'appa-
recchio, vi è da manovrare un
interruttorino separa,lo, ossia S,1,

che ,si trova sul cirouito della
pitretta di alimentazione. NeIIa
fi.g. 4, invece il commutatore, a
tre posizi,oni, oltre che 1a posi-
zione di otrasmissione' e di
" ascoìto " ha la terza interme-
dia raltre altre due, che è quel-
Ia che serve per spegnere I'am-
plificatore.

Come si ,è già detto, i con-
densa,tori possono essere a car-
ta od ele.ttrolitici: in q.uesto ul-
timo caso, che s,arà in genere.
quello prefer.ito, a causa" del1a
migliore tonalità aeustica del-
I'amplificatore, bisogna tenere
presente che tali condensatori
banno Ia polarità obbligata: il
polo negativo di essi deve esse-
re collegato alia base del tran-
sistor.

Prove eseguite in campagna
hanno dim,ostrato la possibilità
di collegamenti slno a 10 ed an-
che più chilometri, ranche usan-
do un solo oondutlore, €d uti-
Itzzando per i1 ritorno, una bac-
chetta di ottone piantata nel
suolo umido, in corrispondenza
di ciascun6 dei posti. A questo
prc.posito, anzi segnaliamo un
fatto assai interessante, ed aI-
la appar.enza strano: usando,
per iI ritorno Ia ter.ra è stato
possibitre cap,tar.e deltre comuni-
cazioni diverse da queltre dei due
corrispondenti, probabilmente
provenienti da una distanza as-
sai gr,ande non lnferiore ai 100
chilometri; la ipotesi che è sta-
ta, avanzata per il fenomeno. è
stafa quella che la due hacchet-
te piantats ne1 suolo abhiano
rappre,sentato ún mezzo di pre-
levam.ento di corr.enti disperse
forse da linee tetrefonich,e sot-
terranee oppure da induzioni
pr.od,otte nel suolo da lines te-
ìeloniche aeree.
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enso che iI progetro che
priesent6 incontri il favo-
re dl m.oltissimi dei let-

tori tra quelli appassionati alla
ele tronica in g'enere: io stes-
so, infatti, conosco molti dile'l-
tanti di radiotecnica, anche se
non tutti lettori della nostra ri-
vista, di cui l'argom,e'nrto' che
plù di ogni a1tr,s polaúzza La
loro ,attenzione è appunto q,uel-
Io dei radiotelefoni di sern'plice
costruzione e d.i basso costo,
ctle si'ano al ter4po stesso del-
la massima cornrpattezza ed in
grade'd.i consentire collegairnen-
ti in un ra,ggio assai maggiore
di quello, ,purtroppo, di poche
oentinaia di m,etri, che posso-
no permettere agli appareochi
funzionanti a transistors, alrne-
no, iapparecchi che usi,no dei

transistor di costo proibitivo.
Alla massima partg di noi dilet-
tanti, poi interessa che Ig a'p-
parecehiature di questo gen,e-
re siano quanto più semplici
possi.bile, sia per la costruzio-
ne che per 1a manovra, ed è
desiderato che il aosto di eser-
cizio sia c'ontenu,to nei tirniti
minimi.

A suo tempo ho affrontato da
me stesso, questo pr,oblemino
nella cui soluzio,ne mi sono
preoccupato di raggiungere ol-
tre agli orbbie.ttivi sc,pra elen-
cati, anchB altri risultati che
ora non mi dilungo a,il strencare.
Debbo di're chp p'rima di met-
termi al lavoro ho esaminato
con obbiettività moltissimi pro-
gettj di apparecchiature, che a-
vevo 4otati su varie puhbli,ca-

zioni, sia nazionali che esúere,
celcando di intuire quali fos-
sero i punti migtori di ciascu-
no di essi: dagli elernenti che
ho ,così raocolti, e ctr,e ho riru-
rriti adottando'Ii alle mie parfi-
colari ,condizi,oni ed ai miei de-
sideri è derivaúo I'apparecchiet-
to che da tem,po ho costruito
ed uso,regol.a,rrnente corrispon-
dendo con altri ditrettanti che
se ne sorno coStruiti eSemplari
slrnili ai. mio. Dai risultati che
sono riuscirto ad. ottenere so.no
stato tentato di mettere a co-
noscenza di un nurnero ancora
più vasúo di appassionati, que-
sto mio progetto che glertanto
invio perché sia pu,bblica,to.

L'apgrarecchietto d,i cui alle-
go anche una foto a colori, è
staÉo da me nealizzato in due
ver,sioni che diúferiscono sola-
rrlente datrle ,caratteristiche di
al,cune delle qla,rti, il cirrcuito
elettrico ed i valori dei compo-
nenti di entrambe le versloni
sono ide'ntici. Invito i lettori
ad osservare la foto di co.per-
tina: la foto di lNimo piano è
quella della versions dell'ap-
parocchi,o., prevista per col.lF.
gare a questo, un rni.crotelefo_
no ,norrnale, munito di pulsante
nel (uno di quel_
li, che si [ros-
sono d,ovun'que acquistare tra
il materiale surplus e che in
origine facevano parte dei tetre-
foni da campo, m,ilitari, sia [ta-
lira,ni, che inglesi, tede,schi, ed
americani). Detto pulsanúe ser-
ve nel caso ilh.r.s;tr,ato, per fare
paSsar6 l'apparecch.io dallo sta-
to di ricezione a quello di tra-
smissio,ne (pulsante prernuto).

Il cavetto del microtele4ono
fa capo alla ca'ssetta che contie-
ne I'appaxe,cchio vero e prolprio
e sul pann,ell.o frontafu sono ap-
plicati i pochissimi cornandi ne-
cessari, o,ssia il condénsaÈore se-
mivariabile p€r Ia messa in
gamma e I'intermttore gerte-
r,ale.

Nella altra ve.rsione che si
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può ved,ere nella stessa foto di organo per la ne e per come da quello pratico è quan-

icperta, nel dettagÌio in alto a il lanció d.ette de. to 'di più sempli'ce si possa im-
de^stra, 

' ho p,ensa,io cti evitàre Qu,esfe le p issirne no'tizie rnaginare in fatto di ricetra-
I'apparecchio, smettitori. Tra l''altro, ho eli-

esteiiìre; ecco minato, i vari rtrasformatori di
notizia relativa modulazione, e microf onici o

:d alle particolarità iamento nonch'é i com-

noti con iI nome dJi ( Handy ch6 lo dis,tinguono d.a,gli altri a rnolte seziorii, per il
ialkie,; ,per que.sto, ho flssato aplrarecchi consimili' dalla trasrnissione al-

ad una cassetta, un aurioolare 
-I-'int"ro 

complesso è servilo la ricezione (come si vede' in-
ed un microf,ono in fosizioni da una sola vàhola, a triodo, fatti per taùe commutazione si

aCatte. eue,sta volta in rn"rr- ,che natu.ralmente d,eve essere ha il solo i'nterruttore a pul-

canza del microte di tipo. adatto p,er tre frequenze sante s2, ad 'una sezlone eon iI
pulsante, lro dovuto elevate oon b àuali si ha a che circuito di riposo apert'o)' L'a

,j)uls,ante stesso, per fare, il cornptreìso infatti fun- modr..rlazione fonica della emis-

tazione di ricezione e fuasrnis- ziona neltra gi--" dei 144 me- sione si effettua mediante un

si,one,nneLl-one-ssèstataèveromicrofonoacarbonecheconla
fr:ontal,e dove una
già si ri co- indir
mandi. son'o nche
preoccu,pato per fare si che alternata; I'ap
d,etto rpul,sante ven,isse ;aL tro- senso' comun
varsi in una posizio'ne 'adattis- deltato da una
sima, facilmente raggiungibile 19 qiuali mi-.hanno fre è vero, dei diietti della mo-

dall,indice della mano destra, cfr.e tra, le moltè val- d.ulazione diretta di ques'to ge-

,ct,e serviv. anche per tenere vole dir'ponibili sul -mercato'
iiàt"ro 4pparecchiò. quella era una tra le poche che

iSia nelia prima che nella se- mi dava' i risul ati desiderati'
cond,a ver,sione, un antennina a II cir'óuito, a quanto è facile
stito, di fiLo di ottone è I'unico ved'ere dallo ;cherna elettri'co

It PIU' COMPI,ETO ED AGGI(INNATÍI ASSÍINTIMEIITO

IIISP(INIEITE OGOI IN ITAI,trA, AI MIGTIONI PREZZI
ALCUNI ESEMPI
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2N255
2N256
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2N544
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cI(?22
cK?68
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caal L. 3205
cail , 42í0
cad ) 1780
cad ) 1980
cad > 1980
cad D 2650
caal r 2650
cad ) 3625
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caal > 1435
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caal L. 2640
in coppia D 5250

cad D 2365
cad > 1507
cad ) L37l
caal > 990
cad > 1055
cad D f190

in coppia > 2365
cad t 1925

ciradischi Loîenz, z tre velocità, completo -dj molole. e pick u!----,:,-',^ ',j ^',, ' 
cao ure

. iiÀÉl-nl'nto_D,'.ricevitote a diodo trsso, West. l'obina prese multipre' tt 
"tl- 

""d 
lireà..
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a zs si;i,-;ttim;--qiliitii e durata, icìiote 

'ta 
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MASSA

accoppiamento di antenna in_
diretto ,ed indut,tivo: prove che
avevo in rpre,cedenz,a eseguite,
collegando dir.ettamente l,an_
tennina ad una delle spire del-Ia bobina oscillatrice, mi ave_
vano dimostrato che in q,r.r,esto
cas6 il car:ico ap.portato dalla
antenna aÌ circuito interno erata pa-

o-
SCpi lI:
tenna, permette anche di rea-
Tizzar,e una emissione su di unagamma assai più ristretta equindi meno p.assibile di pro_
durre disturbi su ricevitori an_
che non sintonizzati sull_a sua
stessa fr,equenza. per I'alimen_
tezione di fiIamento della val_
vola è prevj,sta una batteria a6 volt, di quelÌe che servono
normalmente per alimentare ì
fiIamenti in serig di aprparee_
chi ,portatili a valvole. p,er l,a_
no'dica provvedono due batte_rie di dimensioni. ero_ganti c 67,5 volt. colle-
gate in h,g in tali condi_
zioni for.nisccno allo apparec_
chio una tensione di fBS volt,

quanto ai vari componenfi, rac_
co.mando i lettori di usarli del_le caratteristiche e dei valori
ehe io l_l'el'enco fiinoltre enon ricuperati, per ridurre aI
m.assimo ta possibilità di man_
cato funzionamento dell'a.pp.a_
recchio dovuto a parti difetióse
se non addirittura ine,fficienti.
Da tenere anche presente che

.. ':l.'

molte parti ricuperate, s,pecial_
rnrente, resistenze, conden6ato_
ri, ecc. presentano dei valori
a,ssai diversi da quelli che sono
dichiarati sulle di,citurs starn_
pigliate su di essi, ciò, per il
fatto cfu probabitmente, deùti
organi hanno subito un invec_
chiamento naturale oprpure de-
termina,to da un anormale ri_
sealdamento, che ns hann,o al_
ternati profondamente i valori.

..
.:. 

, j

:d

i

nÌ -:::l'i
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ELENCO PARTI

CL - Condensatore semifisso L micà a minima p€rdita ila 50 pF

zl, zZ - Impedenze ati raaliofrequ€nza' autocostruite, awolgen'lo 25

spir€ ati ifilo smaltato ita 0,2 mm. affiancatq su di un supporto
di ceramica ci'lintlrico, del aliametro di 5 mm. ottenuto ra-
schiando una resistenza da un watt Îuori uso

Ant,

LL

- Resistena chirrica ùz /z watt'' d^ z a 7 megaolrm (occorre
procedete, per prove ilato che tale valore d"ipende da molte

caratteristicite implev€alibili alella valvola ed anche ili altri
componenti alel cilcuito)

- Cufffa ele'ttromagnetioa tli qualità, da 2000 ohrq

- Microfono a oatbone, ili tipo telefonico, da 2O0 ohm

- Valvol,a trioalo per ultlaffeque'nze, quale ìa 900a miniatura'
chi la possi€ale Irelò può usare s€nz'altro !a 955 in luogo
ateLla valvola citata senza alcuna moalifica

- Antenna a stilo semplice' formata da un pezzo tli filo di
ottone, otl anche ali acciaio alella sezione di mm. 1'5' lungo
mm. 480:500

- 4 spit€ ati fllo tli rame nuato ata I mm. arvolte in tria con

aliameho iti 15 mm. e spaziate ati 1,5 mm. una alall'altra'
preferibilmente con i telminali salalati direttamente o li-
spettivamente, al piealino di placca tlella valvola ed al con-
densitore semifisso, Cl

LZ - Awolgimento di :antenna composto tli tre spire di filo di
tame nudo d,a' I mm. anvolte in alia su diam€tro 

'li 
mm' 15 e

speziate una d.all'altra, esse pule di 1,5 mm. Questo awolgi-
mento deve ossene realizzato nello stesso senso di Ll e deve

trovarsi súlla continuazione ideale di questo' 
'lal 

lato ci
place; la itistanza ili 1,2 rispetto ail L1 ileve essere leggel-
mente moilificabile alatd che questo rappresenta il sistema ili
adattannento della ant'enna, all'apparecchio e quindi consente
iti raggiungeró le migliori condizioni, in trasmissione e in
ricezione

BT - Batteria tli alimentazione di nbmento, tta 6 volt; può essero

te9]nzzzia' con quatt;ro elementi a itorcia collegati in s€lie

oppure di una piletta per frlanento di valvole in serie per

apparecchi poltatili. La prima soluzione si aalotta quando lo
spazio lo petmetta: essa consente infatti una autonomia no-
tevolmente, maggiole ali quella ilelìa seconda soluzione, che

al contlatio è ailatta quanalo lo spazio non sia eccessivo

AT - Batteria anod.ica formata tta alue batùerie tla 6?'5 Yolt, col-
legate in seriel essa aleve infatti fornir€ una te'nsione di 131 v'

ed inoltr€ - Un interruttote a levetta, unipolane per accentlere € spegne-

re la stazione. Un inteÙuttore a pulsante oil a levetta, uni-
polaxe ail ulo scatto, che serve pel il pÀssaggio da trasmis-
sione a licezione. Esso aleve essele 

'lel 
tillo con cilcuito 

'liriposo aperto. Uno zoccolo di oelamica, tipo miniatura a

sette contatti. (fno spezzone afi frb ari acciaio o'l ottoner' da

1,5 m,m. per la rezlizzazione ilella antenna a stilo' Una cas-

s€tta ati plastlca tlelle tlimensioni prossim€ a quelle intlicats
nel t€sto. Manopola per la Ílanovra dello eventual'e albelino
alel s€miflsso Cl, il q[ale comurquo può anche essere del tipo
con legolazione a vite, frlo ala 1 mm. pel I'l edt L2' frlo per

colleganenti, stagno per saldature. Nota: invete dElla cuffia
AU e dgl miclofono M' sepalati, si può usare un microtele-
fono unico, possibitmente di tipo ricuperato da tele'foni tla
campo militaÉ' ch€ sono muniti di pulsante sulla impugna-
tuÌa. L'aulicolale deve avere la impeatenza di 2000 ohm'
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Tutto l'a,pparecchio anche nel-
la sua ver.sione più cor4patta
ossia irn quella visirbile a'nche
nella îoto di apertura de1 pre-
sente articolo, ipuò essex€ co-
struito in una scatoletta di pla-
stica d'elle dirnensioni di mm.
200 x 120 x 70 circ,a. I treóúori
in possesso di una suffl,ciente
prartioa, in fatto di n-ontaggi
cornpatti, potr'anno realizzaîe
l'apparecchio anche in una cu-
stodia di dimensioni inf,eriori.
Come ho 'd'etto gli organi a'c-
oeissibili all'esterno sono sola-
mente: I'interruttore generale,
S1, l'interruttore ar pulsante, rper
la cornmu,tazione dalla, ricezio-
n€ alla trasmissione, 52, e Ia
m.anopolina di manovra del con-
densatore semiflsso che Presie-
de all'accordo' deltro aprparecctriro
e ,che presiede anche, in Parte,
alle condizioni di funzionamen-
to dello intero cir,cuito di cui
aontroll,a ,Ia r,eazione e Ia effl-
cienza deIIe oscillazioni.

iBen poco vi è da dire sulla
costruzione,pratica dell'aprpa-
re,cchio, in cui organi, esclusi
quelli già ,citati, nonché ]'an-
tenna con il suo supPorto, il
micr,of,ono, l'uricolare e tre bat-
terie, vanno montarte su di un
pannellino interno di bach'elite,
di di,mensioni tali d,a Poitere en-
trare nella sca'tola con facilità
pur senza disturbare con l-a sua
presenza, tre batterie di alirnen-
tazione. Unica attenzione nella
esecuzione rdel montaggio è
quella d,a avere sPecialmente
nei riguardi della bohina e del-
le valvole, t€nendo Presente la
el,evata frequenza in giuoco e

quindi cunando di fare 'tutti i
aollegamenti con le minirne lun-
ghezze possiìbili di conduttore.
Raccomando di ,osservar'e bene
i collegamenti della valvola che
allego aIIo schema, allo scoPo
,dÍ facilitare ,i trettori nella im-
pr,esa.

Ultimati che siano tutti i col-
legarnenti e dopo ehe que,sti sa-
no stati esaminatti uno Per uno
alla ricerca di eventuali erro-
ri; si rprowe,dè alla messa a
?unto delllaPParecchio ,che si
es,egue solamente in riceZione,
da'to che per la promisouità dei
,circui i essa vàrrà anche in tra-
smi,ssione. Si tratta solam'ente
di trovar,s un coÍìrprotnesso tra
la sensibilità deÌI'apparecchi'o e

(segue a pog. 533)



appare,ochio qui lllustra
.to risponde ad una p,ar-nq ;tioolar,e ersigenza di mol_

tissimi di ooloro che d.elÌa etet-
itronica fanno ll l,oxo hobby, op_
pure la lor.o proiessione.

Si tratta di un generaitore di
segnali ra mutrhivibratore, iI qua_
tre, ,poiché serviúo da transistors
inve,ce che da valvole, offre dei
vantaggi importantissimi per lo
impiege in lavori fuo,ri dal la-
boratorio, ossia oome sl suol di-
re, per uso campale, e cioè òon
la assoluta indipendenza del-
llappar'ecchiet;to da sorgenti
esterne di energia etrettrica e da
prese di ,oo,rr,ente; alla alimen_
tazione del ,complesso, che ri-
chiede una bassissima ptolenza,
non ocoorre altro che ta pilett.a
da 1,5 volt, che è ,contenuta nel_
Io stesso astuccio del. eomplesso
T,ale astuocio, inol,tre è di di-
m,ensioni estremarnent,e rido;lte
e ciò permette il trasporto del_
lÌappar"ecchi,o i'n qualsiasi bor-
sertrta ldi atllezzt medi oppure in

qualsiasi ne'cessair,e per ripara-
tori, od anche in una tasca.

CONCETTO DEL CIRCIIIITO
Vlene irnpiegato un circuito

molto noto, di base, di un oscil-
latore multivibratore; esso pro-
duce una .osc.iÌlazione la eui fo.r-
ma di onda è qrlella quadra, 6s_
sia quella con discese e salite ri_
pidissime e quasi istantanee. E,
noto che in ;tal:e forma dl o,nda,
quando la si analizza oon iappo-
siti strumenti e 1a si invia ad
un oscilloscopio, è possibile rile_
vare che sono contenute in nu-
mero enormenemte grand.e delle
armoniche di'una fi.equenza la
quale è, essa pur,e, presente,
sotto f,orma di oscillazione che
cade nella gamma delle frequen_
ze audio, rnentr,e tre a.rmoniche,
naturalmente superiori, rienúna_
no nella gamma delle medie fre_
quenze e'd a'nche in quella, più
elevata, delle vere e rproprie ra-
diofrequenze. Questo enorme as-
sorbimento di f're,quenza che so-

n6 presenti nella onda quadrA
del multivibratore permette di
inViare l,a comptressa energi,a che
appare alla uscita di esso, in
qualsiasi stadio di un ricevitore
o di un ampliflcator,e nel q.uale
interessi eseguire un con,trollo
di efficienza dei vari stadi: si
portrà avere che per
ciascuno de ell'a,ppa_
recchio nell dotta vi
sarà presente una frequenza ingrado di farli rispondere, nel
modo di cui essi siano capaci.

Dopo che lo studio del circuito
vero e proprìo e,ra stato ultima-
to, si è pensaito aILa realtzzazio-
ne pratica di esso, d:ato che il
prototl,po, era stato realizzato su
di un pra,nndllino, senza alcuna
intenzione di economia di spa-
zio, €,cc. Perché l,a sua forma
fo,sse la rpiù adatta e la più pra_
tica per I'uso, si è deciso di in_
stallare l'apparecchietto in un
astuccio di plccole dimension,i,
che ad,empiesse amche alla fun-
zlone di.probe,; ad una delle
estre,mita della scatoletta, anzi,
è stato sistem,ato un puntale di
metaltro, attrave,rso Íl quaLe il
segnal,e pro,dotto dal rnuttivibra-
óore viene prese,ntato rallo sta-
dio in ,esame dell,app,arercchio ri_
cevente o deJ.I'ampli.flca.tore. An_
che in questo caso, ed a di,spet-
to deltre dimensioni veramente
esigu€ dell'apparecchietto, nella
sua teahzzazion,e non è rpresen_
te alcuna d.ifflcoltà de ermìnata
da probl'emi di miniiaturizzazio-
ne, lo stesso f,a;tto che in tale

RAEpH@rymg_,mm'{ÈN€F
1o smorzamento determinato dal
circuito. Detta regolazi,one si e-
segue sopratutto variando la di_
stanza tra tra bobina J-1 e La L2:
occoffe ,quindi variare questa
dista;nza si.no a raggiungere una
con'dizionq assai semplice, ossia
queJla di udire nell,auri.colare
collega,to all'ap,pare,cchio, un
forte rumore, allorché, mentre
l'apparecctlio è in funzione, vie_
ne toccata co,n un cacciavite
anche isolato, Ia, an,tenna ester-

ql g-iKrR A P {p ffi KIA H H g-,H
na dell'appare,cchio. La rnessa
in gamma dell'rappareochio si
esegue, comg è stato detto, con
la manovra estremamente len-
ta del condensatore, il qua.le
comurtrqu€ deve essere sempre
lasciate in una posizione assai
prossima a quella della sua,
massima capacità. Una varia-
zione di sintonia, senza i,nfluire
sull'e altre caratteristùche del
circuito si o.ttiene invece va,-
riando Ia spaziatur;a tra le spi-

(segue dapag.5S2)
re della bobina Ll. Tengo in_
fine a fare notare che è desi_
derabile fare quatrche p-rova va_
riando il valore della resisten_
za R, d.a 2 a 7 rnegaohm natu-

con i val edi,
o di trov sia
che dia ti_

sultati. La portata d,el comples_
so usato in cornunicazione con
un esernplare identico è di due
o più chilornetri, a se,conda de-
gli o.stacoli da superare.
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Fr6.1

apparecchio vengono usati dei
transistors implica iI concetto
di un montaggÍo Più raccolto ed
es,eguito 'con componenti di Pic-
colo ingombro e 'con dei colle-
gamenti rnolto corti.

Lo schema elettrico de1l'aPPa-
recchio è quello che risulta dal-
la fig. 1; si noterà che in esso

vengono irnpiegati due t'ransi-
stors dello stesso t:Po in una
ciisposizione simmetric'a; i tran-
sistor usati nel PrototiPo e nel-
Ia esecuzione definitiva sono
stati quelli PhiliPs PNF, rn'odel-
Io OC71; assicuriamo comunque
di avere eseguito Prove anche
su altri tr,ansistor 'ed abbiamo
potuto constatare ,che purché i
transistors siano PNP, e siano
entrambi 'delio stesso tiPo non-
ché nelle stesse condizioni, Po-
tranno essete usati in sos,tiúu-
zione degli O,C71; in pL3rticolare
tra quelli di ,produzione ameri-
cana segnaliamo quelli ;tiPo
2N107.

Il contenitore che è stat,o usa-
to perr I'apparecchio era una
scatola cilindrica di alluminio,
della lunghezza di 75 ,e del dia-
metr.o di 30 mrn. ,che in origine
serviva per contenere urìr1 eùa-
Iità di pellicola; tale scatola
disponeva di un coperchio a vi-
t'e a sua volta munito ,all'interno
di una guarnizione di gomma
Che ne assictrrava la tenuta sta-
gna. Nell'interno del coperchio,
bene centrato, è stato fissato un
r.ettangolino di bachelite d,ella
Iatghezza 'di 22 e della lunghez-
za di 6,5 mm. circa; per tale fls-
saggio sono state usate due srtaf-
fe ad angolo rertto, della serie
de1 nn Meccano , e due bullonci-
ni co,n d,ado, appartenenti alla
stessa serie. AI coperchio, poi è

anche stato fissato un inferruf-
torino a pulsante di quelli rnolto

usati per lem-
pade da tavolo
o simili. ma del
tipo di piccolis-
sime dimensio'
ni. Nella fig. 2
è dato lo sche-
ma pratico e
costruttivo, che
dovrebbe dirssi-
pare tutti i dub-
bi relativi alÌa
costruzione del
complessino; in
taLe flgura si
può vedere che
invece di un

rettangolino di semPlice ba-
chelite, è stato usato un Pezzo
di striscia con anco'raggi metal-
lici Iungo i due Iati. che viene
vendulo da quasl 'tutti i negn-
zianti di materiale eleltronico e

che serve appunto per ancora-
re con ordine, i compon'enti dl
piccole dimensioni, di un aPPa-
recchio radi.o. Tale materiale è

vanfaggioso anche in queslo ca-
so, 'per il maggiore ordine e la
maggiore semplicità che offre al
montaggio dell,e parti che com-
pongono iI multivibraíore. Per
la esecuzicne dei collegamenti
elettrici si f,a uso di fllo di ra-
me isolato con un sottile strato
di plastìca (vipIa) color,:.'ta, di
queÌ1o cioè che viene corrente-
mente usato negli impianti di

campanelli nelle abitazioni. Pen,
siamo siano superflue le racco-
manCazioni che già molte altre
volte abbiamo date in relazione
all,a cautela che bisogn,a avere
quand6 si tratta di es'eguire del-
tre saldature ai ,terminali dei
transistor od anche in punti non
distanti da1la custodia dei tran-
sistors stessi; ricorCiamo comun-
que 'che il oalore è uno dei ma,g-
giori nemici di queste piccol,e
meraviglie di elettronica. Il sal--
'dato'io, deve essere ben cal.do ma
non rovente ,e, soprattutto, ìa sua
pun;ta di rame deve ,essere pulita
e ben coperta di uno strato di
iega di stagno che presenti Ia
superflcie metallica trrillante.
Un,: volta ihe i ,coll,egamenti sia-
no stati ultimati, e dopo che si
sia acoertato che tutte le con-
nessioni siano corrette, si àncora
alla estrernità libera del pannel-
Iino o della striscetta di bache-
lite, i1 puntale di ottone, che
attraverso il quale il segnale
prodotto dal multívibratore, vie-
îe convogliato a1l'esterno ed ap-
pJìeato al circuito che viene esa-
:ninato A tale puntaÌe si coLle-
ga poi it terminaLe che er,a ri-
masto libero ,del condensatore

Ne1 fondo de1la scatola cilin-
drica si pratior poi un foro del
Ciametro di 5 mm. attraverso il
quale il puntale potrà uscire al-

IIn tutte le edicol€, troverete:

Rodio - Elettronico
che eontien€ una vasta serie di progetti elettronici:

TRA.SMETTITORI E SERVO-MECCANISMI DI
RADIOCOMANDI
RICEVITORE REFLEX E MICRO RICEVITORE
A TRANSISTOR. RICE'IIITOR,E TASCAEILE
FOTORELAY DIFFER,ENZIALE
TIMER ELETîRICO
LAMPEGGIATORE ELETTRONICO
TERMOMETRO A DISTANZA
GENERATOR,E DI ULTRASUONI
ALLARME ANTIFURTO ED ANTINCENDIO

e molti altÌi plogetti di STRUMENTI DI I/IISURA E SPERIMEN-
TALI esclusivament€, basati sulla utilizzazione dei

TRANSISTOR
Ed inoltrc la II Parte dei ptogetti ali:

]uOBILI IN TUBOLARE DI FERRO

Se non lo trovate presso il Vostro abituale rivenditore, !

potrete richiederló all'Editore RODOLfO CAPRIOTTI
hiazza Pratidegli Strozzi 35 - ROMA-, inviando . 250 - i

Contò corrente postale N. ll71l4 
i
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I'esterno. Per assi,curare f isola-
rnento ele;ttfico tna la scatola
cilind,rica ed iI puntale, si ap-
plica su questo un pezzet;to di
tubetto ,li bachelite o di elasti-
ea, d-i cìiametro ad.atto in rnodo
che ne copra l,a base per un
tratto cii una decina di mm. Per
assicur'afe invece l'isotram,ento
tra i ,componenti del multivibra-
tor:e e tr,: pareti interne d'ella
scatola rrte,tallica si p,rowede a
foderare questa con un gíro di
carta o di tetra actlelizzata od
anche con un foglietto di cell,r-r-
loide, in rno,do chp anche s,e il
contartto delle parti con 1a pa-
rete interna della scatol,e awen-
ga, non vi sia alcuna conseguen-
za elettrica.

CARATI'ERISITICHE ED USO
Dtrlr'r.'4pp6416CCI{IO

Il cir.cuito ,può funzionare su
fensioni assai più elevate di
quella'prevista e sino a 6 e pìu
volt, con la,alimentazione di
1,5 volt, comunque, I'aprpare,cchio
si è dimostrato in grado di pro-
durre de1tre oscillazioni di suffi-
ciente arnpiezza, aÍ:tè ad ecci-
tare ,degli stadi anch,e poco sen-
sibili de,gl,i appareechi in esame.
Per produrrs la tensi,one di 1,5
volt, si può sistemar,e nell'inter-
no della seatola cilindrica un
el,ernento di piletta mÍcr,o, di
quelle cioè che si usano orer Ia
alimentazione degli appa,r.ecchi
per protesi aoustica, fulzi,onanti
a transistors.

La arrtpiezza de1le oseillazioni
prodotte è noitevoLe, basti pen-
sare che tra tensio,ne di uscita
è di 630 mi1livol,1, rnisurata con
un voltmetro ,elet;lr,or::ieo, fatre da
essere in grado di azionarg per-
fino un gro,sso altoparlante ma-
gne'tod"inamico, con una bob,ina
mobile di una,quindi,cina di ohm,
perciò si ,comprende che se il
segnatre pro,dotto subirà l,e am-
plificazioni negli st,adi che sono
in esame Ia potenza risultanfe
sarà ancora rnaggiore. euanfo
a1le oondizio'nj ed ai parametri

P]NZETTA CACCODR/LIO PER II
C OI L E6 A t îE/1/ 70 /Y1A SS A

Ft6.2

di funzionamento, direrno che i
valori delÌe resistenze e dei con-
,densartori sono stati ,calcolati
perrché la oscillazione fon'damen-
tale risultasse della frequenzd di
circa 4 chitrocicli. La forma di
onda osservata all'oseiltroscopio è

Elenco porti
Rl - Resistenza 7a

I(ohm;
RZ - Resistenza da

1,5 Kohm;
ft3 etl R4 - Resistenze d^ ya w^tt,

27 Kohrn;
51 - fìxtetruttote unipolate

a pulsantel
Cl e CZ - Condensatore a mica da

5000 pF;
C3 - Condensatore mica al-

to isolamento, ata 10.00C
pF;

TR.I-TRZ - Transistor pNp tipo
OC71 oppure, ZNto?;

Ed inoltte. una Diletta micto da
1,5 volt. una Dinzetta a coccodtil-
lo, un pannellino bachelite, f.lo per
collegaÌnenti, minuteria metallica

qu,ella che si può vedere nell,a
flg. 3, cotroro che sono pratici di
forme di onda n'oteranno cert,a-
rnente che si tratta di una ond'a
quadra assai inte:essanrte. L'im-
piego deltro strurneLnto è estre-
mamente semplice ,e si riduce al
metterlo in funzione premend,o
il pulsante e quindi al connet-
tere la p'inzetta a coccodrillo di
esso, alla rnassa metallic,a degj.i
apparecchi in esame.

Con il puntale si provvede poi
a toccare i circuiti d.i placca e
di griglia dei vari stadi comin-
ciando da qu,etli a bass,a fre-
quenza (esclusi quelli della a-
Iimentazione).

L'apparecchio in esa'rne sarà
mantenuto in funzione e con il
volume al massimo: iÌ dife'tto
sarà 'pres,ente nello st,adio in cui
non lisponderà aI segnale del
rnultivibrato.re, iproduoendo dal_
tro altoparlante il suo.no a 4000
cicli.

'"!5!!DFEmA, A"
(e

..F.ÀPE'"
sono le RMSTE a cui dovete

ABBONANVI

watt, tr,5
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oco un complessino che perrnetterà di
aumentare enormeme'nte il,rendimen-
;to di q,ualsiasi apparecchio radio ri-

cevente nella gamlna delle onde ,corte, per-
metten'd.o di captare con esso .delle stazioni
più distanti, altri.menti non ricevibili e di
captare con condizioni assai rnigliori Ie sta-
zioni cha pur essends in precedenza rice-
vute, lo siano solo in modo irregolare e con
segnali'particotrarmente deboli:
dirò che 'con tale apparecchi,et-
to appli,cato dinanzi al cinque
valvotre ca.salingo, ho p'o,tuto a-
scoltare co,n molta regolarità
lontanisslme stazioni ditrettanti-
stiche, alcune delle qua,Ii di-
sperse nel Sud Arnerica, nel-
llAustralia ed in Estremo O-
riente, Il costo di ,costruzione
di questo u.titre accessonio, è
bassissimo se si tiene conto che
in esso Viene usata una valvo-
la che quasi ,certam.ente quai-
siasi dileftante possieds tra, il
mate'riale di scorta; quanto al
resto, pochis'simi sono gli ele-
menti: tre boibine, autocostruite,
iI varia'bllino, ricuperato, il
reostato, idem, e qualche altra
minuteria eletúr,onica quali re-
sistenze, impedenza, condensa-
tori.

fl meccanismo 'di funziona-
mento dell'aippa,recchio è quel-
1o di arnplificatore di radio fre-
,qurenza con stadio di entrata
aocorrdato € ,oon stadio di usci-
'ta aperiodico; il risultato a cui
e.sso da luogo è un ampliamen-
to della tensione del s,egnal'e
su cui,esso è sintonizzato ed un

filtraggio di esso, aIIo scopo di
eliminare segnali di frequenza
voci diversa a questo; per ri-
durre le interf,ere,nze, Da nota-
re che il. d-isposióivo può anche
essere usato con un ap,parecchio
a r'eazione anche autocostrui-
to, del quaLs aurnenta ugu.al:
mente la sensibllità e la selet-
;tività.

La costruzione è assai sem-
plificata, in qtranto iI comples-
so viene montato sru di un s€rn-
plioe cha,ssis di alluminio d,a un
millimetro, al quale è collega-
ta, nella parte frontal6 un pan-
nellino 'dirlt;to destinaúo ad ac-
cogli,ere i due organi di oorna,n-
ds dello appareochio stesso, os-
sia il condensatore del circui-
to accordato di entrd,ta5 C,l ed
il reostato R2, incaricaúo de11a
regolazione della amp'Ii ,cazio-
ne e della selettività dell'in-
si,eme.

tr o ,chassis ( C,, può €,ssere
re'a7ízzato stringe,n'do la stniscia
di alluminio in una morsa tra
due iblooc.hi di legno duro be-
ne squadr.ati e 'pereu,otendo sul
metallo con un mazzuolo pure

di legno; le dirnensi,oni da a-
dotta,re sono indi,cate nelle foto.

Per la preparazione dello
'chassis v€ro g proprio dopo Ia
c,urvatura della lastra di alLu-
minio si tr.atta di pr,ati,care sul
ripiano di esso, ul forro circo-
lare, del diarnetro di mm. 30
cimca, per il fissaggi6 dello zoc-
colo portavalvola: qren la e,se-
cuzione di questo foro,, I'ideale
sarà se si avrà a disposizione u-
no di quegli utensili taglienti che
sono usati iarp,punf,o 'per l,a fo-
ratur,a degli chassis, in caso
contrafio si potrà lare ricorso
ad un archetto da trafo,ro, per
aprire 1o sbozzo, salvo poi a
rendere gre,rfe,ttamente rotondo
iI foro con una lirn,etta.

Quanto alXo zoccotro per la
bobina intencambiabile convie-
ne mant€nerlo sopraelevato pe'r
cui, per il fi"ssaggio di esso, ba-
sterà la gs,ppia di fori p,er i
bulloncin!.

Nella parte posteriore dello
chassis si tratta di installare due
rnorse,tti isolati e magari di dif-
ferente ,ool,orazione, in modo da
nenderli riiconoscibili. Tìali mor-
setti s,erviranno rispe'ttivarnen-
tg p,er il collegamento di anten-
na, in entrata e per quello di
uscita, dal pre,s€lettoire-pream-
plificatore: rtra i due morset-
ti, un f,oro va praticato per il
fissaggio d,el c,avetto di alimen-
tazione dell'appa,recchio.

,Quante talls bobine ùn'tercam-
biabili ne è consigliaibile la au-
,tocostruzione sia per il fatto che
non da ,per tu,ito, €sse sono re-
peribitri, già co,struite e sla per
il fa;tto ch,e le particolari con-
dizion'i di funzionarnento dell,e
bobine stesse irnpor,rehberro la
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esecuzione su di e,sse di alcu-
ne rnodifiche.

,E' infatti da nofare che nel
funzionamento di qu,es o ampli-
fic:torre accordato è sta.to intro-
do'tto una cLerta ipercentuale di
re,azions ùra il circulto di en-
trata e quello di uscita, allo
scopo di spingere a1 massimo la
am,pliflcazi'one re la selettività

dello stadio. 11 proloitipo del_
llalopar,ecc.hi,o è sta;to corredato
di un'a serie di quattro bobine
inter,cambiabili, in m;odo da
metterlo in condizioni di ope-
r.are in una gamma assai va_
sta, ossia dai 12 metri ai 200,
garnrrla questa dove è possibi_
le ca,ptar.e molte tra l,g piìì i,n_
teressanti comunicazioni sia di-
lettantistiche ch,e di servizio,
quaLi queltre mili,tari, di marina
e'cc. Tutfu le bobine va,nno so-
siruite su tubo di cartone ba-
chelizzat1 del dia,m,etro di rnm.
30 flssaóo su d,egii zoccoli a
quattro pi.edini (due grossi e
due più sottiti), ricuperati da
valvol,e tipo '80, b:mciate. A
tali ,piedini fanno appunto capo
i ,ooll,egamenti deltre bobine, in
modo che attraverso il ,porta_
valvol.a, pur.e a .quattro piedi-
ni, in cui gli zoccoli sono a,
turno inseriti, i vari terminalî
delle bobine stesse sono co,n-
nessi a1 resfo de.l circuito.

Tornando all'arpparecchi.o ve-
ro e proprio facciamo noúare
che qr,er rendere agevol_s la u-
tilizzazi.one di esso, senza im_.porre spese acce,ssorie, dato che
iÌ complesse deve inevitabil-
merrte esse,r,e eoll,egato a1 rice-
vitore vero e 'proprio, è stato
convenuto di prelevare dal r,i-
cevitor,e stesso, anche tra ali_
rnentazione di ptra,cca e di fitra_
mento del circuito, iI che del
r,esto non cornporta affatto un
sovraecarico per lo stadio ali_

mentatorg del ricevitore. Per_
ta,nto, 1a tensione qrer l,accen-
sione del fila.mento della valvo-
1a va prelevata dai conduttori
ch,e portano la alirnen,tazione al_
la larnpadina di illuminazione
d.ella scala pa.rla,nte del'appa-
recchio. L'anodica, poi, viene
,preÌevata ùr,a la massa ,ed il
6rolo p.ositìvo del l'ultimo con-
'densa,tor,g elettrolitico di livel-
lam.ento dell'alimentato,re del
riceviior,e. Coloro comu,nque che
intendano rendere perfettarnen_
úe autonomo; l'apparrecchio per
q.uello che ri,gua,rda Ia sua al-i-
mentazione, potranno costruire
appositam€nte ú)er esso un rali-
mentatore con un trasf,ormato-
re di alimentazione di piccola
potenza (non autotrasformato-
re), dal quale preleveranno la
,tensione per il filamento e quel-
la anodica, che invi,eranno ad
un piccotro raddrizza,tore al se-
l,enio in modo da avere a val-
le di questo una tensione con-
tiaua ,di valore .tra i 180 ed
i 250 volt, che livellata d.a un
'paio di elettrolitici e da una
iresistenza, qruò essere senza al-
tro usata allo scÒpo.

Ne1 proto,tipo è stata usaf a
una valvo a 6K7, tengo però a
fare notare di ave,r.e eseguite
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prove con rnoltissime atrtre val-
vole pen;tods simili a quella, e,
di aver6 ottenuti dei risultrati
comlparabili: tr.a tre valvole pro-
vate, cito, la 6J7, I'a 6SK7, la
6SJ7, la 6D6, 1a Eltr'80, la EF6,
e molte altre dello stesso gene-
re, anche di tipo non recente,
quali Ia 78, ecc.

,Si realizzano i aoltregarnenti
relAtivi all'atrimentazione, te-
nendg presente di usare, per
l'accensions del fiIamento, uno
spezzone di ,cavetto birpo.lare
$ctlerma.to, per evitare che il

campo elettromagnetico varia-
bil'e attorno ai conduttori che
convogliano ta,ppuntg la tensio-
ne al,ternata a sei volt, possa
essere ,captato dal circuito di
griglia della valvola, dando luo-
go ad un molesto ronzio, quin-
di si eseguono i .pochi altri col-
legarnenti neoessari, che sa,ran-
rro farcili da eseguire senza in-
corr€re in errori.

Fer 1a prova dell'ap6rarecchio
si trafta di colle,gar,e Ia anten.
na esterna di cui si di,spone al-
la ,entrata del preseleútore e di

ooll€,gare a questo anctre una
buona pr,esa di ter,ra, il tenmi-
nale libero deì condensatore C4,
su cui è presente il segnale a
rad-io frequenza amplifica,ts, e
selezionato, va collegàto quin-
di al morse,tto di antenna del
ricevitore casalingo, di quaLsia-
si genere esso sia; usando grer
tale collegamento, un ,condut-
tore quanto più conto sia pos-
sibile allo scolpo di evitar6 rea-
zioni ed inneschi Sopratutto tra
iI circuito di entr:ata ed il cir-
cuito di uscita del presele;ttore.
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Meglio ancora, anzi sarà se sl
trserà ,per ,tale collegamento u-
no $pezzone di oaverùto coassja-
tre df quello che si u,sa per ri-
scess di anúenn'a TV, la cui cal-
za esterna sia collegaúa altra
m,assa sia d,el ricevitore che del
preselettore, in questo rnodo in-
fatti si evita anche ,che fl con-
dt.lttone usato per questo col-
legamento si cornporti come an-
tenna captando esso stesso dei
segnali indesidetaibili, che po-
trerbbe convogliare al ri,cevito-
re, senza fare loro subire la ne-
cessaria selezione per Ia elimi-
nazione delle interferenze. Con
un altro fìtro si coll,ega la mas-
sa del nicevitnr6 a quella detr
sel:ettore (questo collegamento
non è necessarrio nel caso che
si r.Lsi lo spezzone di cavo coas-
si,ale con calza collegata corne
detto, oPp'ure qualora la ali-
mentazione per iil preselettoae
sia prelevata dallo stesso rice-
vitore).

L'uso dell'appar,eechio è del.
Ia massima serrrpli,ci,tà: si tratta
solamente di acco.nda,re col solo
ricevitore, al quale sia a,rrcora
collegata la antenna esterna sul_
la stazions che interessa cap-
tare, quindi si trasferisce l'an-
tenna
qlliÉca
sto si
quasto punto si tratta di mano-
vrare c.oùr la massima lemlezza
la manopola del condensatore

va,riabile Cl, sino a trovare la
posizione di esso nella quale
la. ricezione del segnale sia del-

44s

DATI PER AVVOLCIMENTO BOBIND

Gam.ma I -

Gabme 2 -

Gamma3- dltrto
sDlre

ra dal
l!D

Gamm,a { -

Pèr l, boblné o-sservale le foto, Ecr Ìuevere qualedebbs rcttlaor dr li;ú lz.*ry

la masdim,a intensità ed il Più
possiibile esente da altr€ inter-
f erenz.e. Per'aumentare ul,terior-
mente la arnplifrcazione e tra 6e-
lettività dell'appar,eochio si
tratta di ,ruotare in rln senso
o rrell'altro, senî{}re con la ma{i-
sima lentezza, Ia rnanopola di
úm.anovra del reostato R2, in mo-
do da iatrodurrre nel circui'to
il nec€ssadio quantitative di
reazione per oùt'enere le con-
d,izioni desiderate. Non sèmpre
infatti può ess€re desideralbile
mantenerla ad un livello ap-
pena suffrciente e questo spe-
cialmente quando la stazione
che interessi ca[]tare stia úra-
smeútendo m,usica; le esecuzi,o'-
nl musicali, irda'tti, E volte .pos-
sono risultar,e alquanto distor-
te qua.ndo il. segnale ad esse
relativo, sia fatto passare attra-
verso una serie di circuiti mol-
to seLettivi ,ctre taglino molte
delle freq.uenae mu,sicrali; qpr
la,ricezio.ne delle tetegnaff.elre
invece è preferiblle che la rea-
zions six spinta al tnassimo.
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uando si tratta di riverni-
ciare deltre ffnestre o delle
persiane, oppure di pulire

,dall'esterno delle vetrate alie
quali sarebbe difficoltoso acce-
dere in altro modo, un accesso-
rio realizzato secondo i piani
rallegati, può risultar'e utitre se
non addirittura indispensabile.
Oonsiste i,n sostanza, di una
piattaforma che può esserle ag-
ganciata all'esterno dell'edificro,
al davanzal'e della finestrta o del-
la vetrata; iI dispositivo studia-
to a iondo è in grado di offri-
re iI massimo di robusúezza e
quindi di sicurezza, esso infat-
ti è realizzato in tutte le sue
p:arti prlncipali, con dell'acqiaio
tenuto insieme con d.ei bulloni,
pure di acciaio, rispettivamen-
te di 10 e di 5 mm. La piatta-
forma vera e propria, poi, ossia
i1 particolare B, è in tregno duro
e ,compatto. Dalle tavol"e costrut-
tive integra,te dalla foto è a,n-
che possibile rilevare facilmente
come il dis,posi,tivo venga usato:
la staffa A, infatti, viene impe-
gnata, naturalmente dalla parte
interna. Alla, unione del pezzo
A, indicato a,nche con il n. 4, al
resto della struttura prow€do-
no dei bulloni da 5 mm. impe-
gnati da dadi di pari dirnensioni
sotto i quali siano sta.te inserj.-
te delle rondelle antisvitamen-
to, che impediscano appunto lo
svitamento incldentale del bui-

loni stessi (da tale elemento in-
fatti di.pende in massima Parte
la sicurezza della struttura).

u{Itro elernento di grandissi-
ma importanza dell'accessorio e
rappfesenùato dalla co,ppia d-i

zampe, 2 e dalla traversa che u-
nisce le loro estr'emità, 3; al fi-
fie di a'dattare la struttura ai
diversi tipi di davanzali dellu'
finestre e sopratiutto ai diversi
spessori deltre mura in cui le
fiaestre stesse sialo rioavate, è
previsto un sistema di regola-
zione composto dai due bra.c-
'ci 1 su cui trova una serie di.
fori, attraverso i quali si farar-
no passare i bulloni di ancorag-
gio ai citati elementi 2; anche
in questo caso per la unione si
farà uso di bulloni con dadi mu-
niti di rondelle contro lo svi-
tamento. Quanclo 1'apparecchio
non viene utiltzzalo, detti bullo-
ni possono poi essere svitati ed
in queste 'condizioni, il dispo-
sitivo stesso può essere richiu-
so come Ia copertina di un li-
bro, oocupando cosi uno spazio
mirlimo

Uno schieaale, sia pure for-
mato da una staffa di ferro pie-
gata a semicerchio, p,uò essere
a.ggiunto da chi 1o p.reJerisea,
ma ovviamente non è indispen-
sabile; la sua ,pr€senza, semmai
darà a chi userà il dispositivo
una maggi,o.r€ sicurezza.

Sl raccomanda dl usarE nel-

ìa ,costruzione, i materiali aven-
ti proprio le caratteristiche pre-
scritte, specialmente per quel-
lo che riguard.a i vari spessoli,
dato che la questi di,pende la
r.esistenza del dispositivo; sp€-
cialmente nei punti, infatti in
cui sono €seguiti i fori per il
passaggio dei bulloni di unio-
ne, il mta,teriale risulta moltoin-
debolito e per questo la sua re-
sistenza se lo spessore fosse in-
feriore, scenderebbe aI disotto
del margine occorrente. Tutti i
fori per lo stesso motivo van-
no €seguiti esattamente sl cen-
tro delle strisce di ferro.

E
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O l;'",J:i:'ii\ z fissare le
form,e ed i 'colori di un bel fro,
re, ma purtrcqr,po ne avrete con-
statato la inlpossibilità, a cau-
sa della oaducità dei colori stes-
si e d,ella delicatezza dei petali.

fl prooed.irnento ,che pres€n-
tiamo oostituisoe forse runa deÌ-
I'e mi.gliori soluzioni al proble-
ma in quarrto perm,ette appult-
to di conservar,e i fiori rrella 1o-
r,o forrna intatta, e con i coLo-
ri ,quaSi invariati; i oolori, sem-
rnai risultano leggermente, in-
de'b,oliói, ma non vi sarà atrcu'
na ditffcoltà di rawivarli, ap-
,plican:do sui petali, una solu_
zione più o meno ililuita di a-
niline in alco,ol

I fi,ori, una volta preservati
€ cotrordti, potranno essere usa-
ti tali e rqu,ali, opp;ur.e potranno
essere impie,gati per la esecu-
zione di aompo,siziorri, oon ra-
m,e;tti secchi e specialmente con
quei rarni che si ,trovarì,o ltrlt-
go le r,piagg,e, al rnattino, dopo
l'alta mare,a ,e che vi sono sta-
te .deposirtati daì.le onde dopo
avere sostato in acqua per un
ternpo assai l.ungo; tali rami, che
in genere hanno persa lra cor-
teccia presentano un aspettoca-
ratteristioo specie dopo ,che, sec:
eati, hanno assunto url colore
più chiaro.

[1 sisterna di preservazione dei
flori ,è quanúo di più semplic€
si possa concepire e norì, @rn-
porta alcun trattamenrto chimi-
oo, nè co.mporta f impiego di so'
stanzs speciali: in sostanza iI
sisterna ,consiste nella elimina-
ziorre, d,ai petali, e dal resto del
fiore, la massim,a par,te della u-
midità che vi è contenute e che
se ci fosse lasciata, favorirebbe
i ,pr,oeessi d.i alterazione e quix-
di la distruzione del flore.
Dìaltra panrte la elimlnazione
della umi,ili'tà non può essere
condotta per serqpli.ce evapora-
zione dato che tale modo awer-
rebb,e a,ssai lentamente e non
potrebbe essere portata a ter-
mine prÍma della ailterazione del
fiore stesso; non sareblbe nem-
meno .possibile aocelerare la es-
sicazi,ons dei fo,fi aI sole poj,-

ché questo cornporterelbbe una
notevotre perdita di vivacità dei
colori, danneggiati dai forti rag-
gi ultraviotretti del sotre; una e-
spo,sizio,n6 del fiori ad una tem-
peratura piuttosto elevata, in un
forno od in una stufa permet-
terebbe è vero di accetrerare la
operazione, ma de,termina una
alterazione ancora maggiore
nell'aspetto, dei fiori, specie, per
una acc'artocciamento dei peta-
Ii e dei sepali.

Qualsiasi sia la destinazione
che i ff,ori debbano avere il pro-
cesso basicamente è lo stesso:
si oomincia con 1o soeglierli nel-
le quali'tà volute e si preferi-
scano. rquelli che abbiano i peúa-
li piuttosto sottili, s non carno-
si, dato che essi sono queltri che
contenrgono meno umidità e che
quindi risentono rnenro degli al-
tri d'ella variazione di stato, do-
vuta alla essiccazi,one; oc,colrre
anche pnefe/ir,e quei ff,ori che
non ,siano troppo ava.nzati, me-
glio anoor,a anzi, sara,nno quelli
il cui bocciolo sarà ap1renra, gSrsl-
to. I galrabi vanno lasciati al.la
Iunghezza di 20 o 25 rnm.

Per la pre,sewazione dei fiori,
diversi procesSi si sono a.ffer-
mati volta ,a volta presso i di-
versi popoli, da quello della
esposizione al ,sotre, in partico-
trari ore della giornata, adottato
dagli indiani, a quello della im_
mersione 'de!i ú,ori stessi ne1 bo-
race 'per diverse settimane.

il metodo qui illustrato inve-
ce qrerme,tle di ottenere dei ri-
sultati simili in un temp6 assai
più breve e s€nza praticamente
atrcuna spesa-

Si tratta di pr,owedere una
teglia d'a forno od. un neoipiente
simil,e piuttosto largo e della
altezTa di 00 mm. circa.

In tale recipiente si distende
r:no strato di sadbi'a finissima
(passata al se accio), di qtlatta
bianca e che prima dell'irnAriego
sia sta a risealdata forternente
sul fornello a gas allo scopo di
disidnatarla e p€r Sterilizzarla.
Si Lascia clre la' sabbia stessa si
raftreddi oompletarnente índi
zulla sua superficie hene uni,-
form,e Si dispongono i fiori da
cgDservare, ifr. rnodo chg il loro

Questa composlzlone è stata
conf€zioDa,ùa beD, tte anni
prlDa aleua ripresa alella fo-
to. NotÀ.îe com€ I frorl aIF
paiano arcoÌa freschissiml,
grazie al ttattam€mto di prc-
seryrzloDe alescritto nell'ar-

tlGoùo

gambo risulti verso I'al,to; rrella
d.istribuzione dei frori occorre
accertar,e ctre esista tra di essi
ed anche úra questi e tre pareti
laterali del recipiente, unia c€r-
ta spaziatura. Si facCia attenzio-
n€ a non pnemere trcppo i frori
mentle si sistemano. ma dhltra
partÈ'occorre anche vedere ch€
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la sabbia occupi, almeno in Par-
te Ie cavíta dei flori.

Una volta sistemati i fiori (se

nedessario usando diverse te-
gli,e), si aoprono questi oon un
altr:o str,aúo uniforme della stes-
sa ,saibbi.a; poi si introduce la
teglia, o le úeglie, nel úorno della
cucina ra gas od elettrica, evitan-
d'o però di rnettere in funzione
il riscaldarnento ed usando co-
me unica sorgente di càtrore la
lampadinetta dl illurninazione
che si trover,à nel forno stesso;
quatrora poi il forno sia del tiPo
privo di illuminazione, si intro-
durrà in esso una lamPadinetta
da 2O o 3O watt, collega,ta allo
estetno oon il caveúto per I'ali-
rnentazione.

Il poco catrore prodotto dalla
larnpada sarà suificiente per de-
terminare il processo di essic-

ale, ma suffi-
dei fioii.

La úeglia', deve essere lasciata
nel forno (nel quale la lamPadi-
netta dovrà €ssene s€mrpre la-
sciata accesa), per un periodo da
I a 10 ore.

Foi si ritira Ia teglia dal for-
no e la si lascia raffreddare len-
tamente osdia senza solleci,tare
tale raffreddamento oon una
ventitrazione aritirficiale ed evi-
tando a'nc,he che durante il raf-
freddamento e doPo, Ia sabbia
ed ancora più, i fiori, siano esPo-
sti alla umidità. Per liberare i
fiori, si c,erca di fare soorrere
con attenZi'one 1o strato di sa,b-
bia ctre Ii rioopre, Per r:ac@-
glierl,o in un ,altro reciPi'ente;
una volta ch,e siano stati messi
allo scope'r'to, i gambi e quindi
i calici si a-fferano P,er questi

ultimi i fiori e si sollevano con
atte,nzione'per evirtare qualsiasi
danneggiamento ai petali. I fio-
ri, a questo punto dovrebbero
risultare a;bbastanza secchi, ma
se questo non fosse, occorrerà
ricoprirli con Ia sabbia e ri-
metterli nel forno per qualche
altr,a ora.

Dopo il úra tamento, come è
staóo detto, può darsi che i co-
lofi non siano più rnolto vivaci,
ma potranno essere r€si di nuo-
vo tali se si passera'mo sui pe-
tali, con un ,pennellino, dei co-
lori di anilirrra in soluzi,one ai.-
coolica diluita, un sistema che
è in grado df offrire risultati an"
cora rnigliori è quello di appli-
c'are i colori cqn ulro spruzzato-
re per pr,ofumo invece che oon
un ,pennellino, ín questo caso,
Iteffetto sarà ,ancora più natura-
le, mentre ne1 caso precedente
delle chiazze d-i colore più 6 me-
no intenso sarebbero quasi ine-
vitablli.

Un effetto assai fiteressante,
anche se meno ooilzenzionale sa-
rà quello che si potra of,tenere
applicando sulla superficie dei
petali, od almeno su alcuni di
essi, un adesivo assai fluido, qua-
Le ad esempio, il Vinavil dilui-
to con raoqua; un:a volta che tale
adesivo comirnoerà a seccarsi ed.
a divenire oonÀsisterrte, si tratta
di fare cadere della . briUanti-
na ' bianca o ooloraóa, ossia quel
materiale costituito da piccolis-
simi frammentì di specchio, che
viene venduta'da molti rnestica-
tori: le scheg.gB di brillanrtina
aderiranno in strato sinrgolo sui
petali crearndo un effetto assai
piacevotre. Urn altro trattamerrto
interessante è queJlo di ,applica-
re lungo i bordi dei petali ed in
g€nere su molte delle rpatti sD,or-
genti d€i frori, oon un p€nnelú-
no, della vernice allhllurninioi
ad esemlriq dl qtrella eh€ si usa
per i tubi di shfa e per Ie vec-
chie cucine €conorniche. lrureoe
che tale vemioe d 

"tr*tri*i,o "r-ha il vantaggio di costare pc
chissirno, si po,trà usa.re della
bronzina di oro o di rame, ecc.
a seconda degt effetti che si vor-
ra.nno otbenene ed a seoonda an-
che dei tipi e cl'ei colori dei fiori
su cui si o'pera,

Dopo ultirnati sui fiori i trat-
tamenúi di decorazione, che in
taltrni casi Oossono anctrc ess€re
omessi, si passa aI montaggio dei
fiori stessi, nell& maniera che si

I
ll

tr
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pr€ferirà, in genere cotnunqu€
si consiglia di fissare i flori, co-
me è starto detrto all'inizio del-
l'articolq, alle estremità di un
rametto senza fogli'e, di un le-
gno che si manrte'nga flessibile
anche da secm. ,Per la legatura
si potrà usar'e de1 frlo di nylon,
di quello che si usa per le len-
ze molto sotti.li, che avrà il van-
taggio di risultare quasi invisi-
bile. I r,ametti comurìque po-
tranno essere resi più naturali
alternandoli, formando un pie-
colo mazzo con rametti verdl
muniti di foglie, oom,e è sug-

gerito in una delle foto del l}re-
sente articolo; sempre a favore
della natur.alezza della oornflo-
sizione, occoffe ricordare di evi-
tar,e di dare a tutti i flori uno
stesso ori€n;taÍtento ed una stcs-
sa inclinazione; sotrtarr,to in que-
sùo modo sarà qlossibile f,are sl
che da qualunque paxte la com-
posiZi,one sanà o,sservata, pre-
senterà Í,rr piena vista qualcuno
dei ffori.

Fer corrcluder'e, desideriamo
segn'al,are che il tratta,rnento del-
l,a preservazione mediante es-
siccarnerrto, oltre che con i fro-
ri, potrà essere adottato oon ri-
sutrta'to a,nal,ogo anche con l.e fo-
gU€, sia di piccol,e cbe di gran-
di dimensioni, sempre a patto
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La prima cosa per preservate un
fore è quell4 di preparare p€t esso
un l€tto dl sabbia trnisslma in un
vassoio qualsia,si, anche, se dl car-
toncinol con le dltÀ pol si sceva,
nella sabbia una nicchletto per ac-
coglieDe il fiore, senza tuttavia glun-
gere a mettere allo scoperto il fon.-
do alel vassoio. Più i froli sono di
forte spessore, uagglore dovrà, es-
sere lo spessole alel letto dt sa.bbla

Poggiare ll fiore sulla sabbia, cepo_
volto, e pol con una scheggia dl
legno, spingere della sabbia sotto
ognl petalo, pe,r sostenerll ed ln
modo ch€ sotto i petalt stessl ri-
rnangano al€gu spazl vuou che po-
trebbero tavorlre l'slterrzlone det

f,otl

ì ''.-. ' , :

BieDplre aleUa sabbla fnissima, uD.a
bottiglieùta coD il collo sottlle, e
quinall usare trle leclplente per dl-
sttibuhe col le tn,asslma cuta ll
Eatedale sul flole, cercatdo sem-
Dre dl evlta.ne dl lrscl,rre d?gu spa-

zl vuotl
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f flori che eDbiano alelle cavitàr in-
telnq alebbono subit€ un tratta-
mento prellEiinare che consiste nel
ri€,mpimento alell€ cavità stesse, con
la solita sabbia, eventualmente, poi,
essl vanno alepostl sul letto ati sÀb-
bla rli lato e non capoyolti, purché
i petall non ne risultino deformati

I forl ch€ vanno conservati allo
stato ln gruppi, flssati allo stesso
rauletto vanno ilepostl ali lato, alopo
che, ciascuno ali €sst sia stato ben€
Àwolto dl sabbia. ID questo caso,
come in tuttl 1 preceale[ti, convie_,
re percuotele leggermentc i bordi
ilel vassolo per costrlng€tre la sab-
blE ad. assestarsl seEÍpte meglio e
dcoprll€ €ventuall spazl l&sctrti

Yuou

che àd esse sia lascia(o un gam-
bo non pih lungo di una venti-
na di mm. [-e foglie che f:resen-
fano una superfrci€ lucjda, indi-
ce deLla pr€s€nza su di esse di
qualch€ sostanza cenosa; ssi.gotto
per la essiccazione un t€mpo
leggermente rnaggiore di quel-
lo richiesto dalle fogli,e a supeî-
fieie mat, specia'lmente se muni-
ta di una specie di peluria quali
quell€ del geranio, esc. A1 ter-
mine de1la essicazione, ,poi, l€
fogUe che tendessero a divenire
troppo fragili ed a romp€rsi fa-
cilmente potranao €ssene ove lo
si deslded, più flessibili, lmrner_

Il trattamento tti pr,eservazfone può
anohe esserre faqÉo awenúe alla
temperatura ambiente, ossla senza
ll pu.r rninimo riscaldamento da
parte aiella lampaala atel forno. In
qu€sto caso occorre proteggere i
gambi ded flori ala ins€tti che vi si
possano posare.. Il temlrc di trat_
tamento in questo caso satà. al-
quanto magglore e potrà, giungere
ai 10 ed ai 15 giomi. Trascorso il
tempo, si fa scotrete la sabbia n€l
moalo iUustrato pel fatla sfuggire
senza disturban€, i noti, Lo svuota_
mento alella s,abbia potràl esset€ fa-
cilitato ala uD. foro praticato ln u-ù.
angolo alel vassoio, teùuto magad
chiuso d.urante U trattamento, coD

un pezzetto ali nastto Soctch

g€ndol€ per poco ùernpo in un
f€cipiente in cui vi sia della
pa,raffina a hasso punto di fusio_
D€, ad
tur srl€
Ia r!e;
stratte dalla paraffina, le foglie
andranno agitate energicamente
nell'aria 'al1o scopo di fare sfug_gire dalla loro superff.cie ìl
quantitativo di paraffina in ec-
cesso.

Q-uesta pro,tezione corr tra pa-
raffrna potrebbe ess€re adotúta_
anch€ con alcun.i fiori non frop-
po 'delicati ,quaU i garodani, ma
ocoorr,e atùenzione dato che la
temperatura della so,stanza 6luò
causare un ,accaÌtocciamento dei
petali, dtiff eilrn,ente rimediabile.
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le che con un ,aceumulatoire, ha
un funzionamento del massimo
realismo, ,nelf imitare il funzio-
namenío di un rootone iaùterrlati-
vo a vapore; oltre che a puro
scopo dimqstrativo, tra macch,ina
può essere usata oon successol
specialmente per azi,onare mo-
d,elli di imbarcazioni e sPeci,al-
rnente di qu€ tre' con prcrpuìsione
a pale, inve,ce che ad elioa'.

Può anche essere install,ato' in
una troco,motiva a vapole di un
impianto 'di ferromodellismo', e

con la sua pofe,nza una volta che
il r.egime di giri sarà ridotto con
un adatto ,g'ruppo di ingnanaggi,
a tra,inare anche un buo;n nume-
ro di carri e di vagoni.

Il funzi,onarnento della mac-
china è ,presto d;escritto: in esse
si ha una coppia di solenoidi ca-
vi, dis,posti in linea e che agi-
scono alternativamente su di un

nucLeo di ierro dotrce che Può
scor'r'exe nell'interno di essi. Arrr-
che I'attrazi,o,ne delle due elet-
trocolarn:i'te sul nurcleo è quindi
al,lernativo oosi,cché dra q'uesto
va e vìeni, trasmess,e attravers'o
una ,biella e'd un ra,Ibero a gorni-
to, viene m,esso fn r,otazione un
volano (grossa ru,ota metallica,
destinata ad accurnula're la €ner-
gia che non viene utilizzata, per
restituiila al mom,ento d,i biso-
gno). Sull'assg dell'ìaùbero a go-
mi,to può €ssere sistemato un in-
gr,an,aggio, oppur'e un flessibi'l'e
od ancor,a una puleggia, allo sco-
po di 'permetter€ lI prelevameit-
to dclla ener,gia, per trasferi,r-
l,a dove interessi. Pernflno i'l cas-
setto 'd-i di,stribuzione che si ri-
soontra nelLe maochine a vapo-
re, no,n è trascura,to, infatti, una
palv€nza di tale orgarì.o vi€ne
qrui utilizzata p€r 'commutar€ al-

úernativarnenrte tra corrente di
alimentazi'one dei due elettro-
magneti suechianti, a'Pflunto a
somigli'anza di aorne il ve,ro cas-
setto di d.istribuzione, invla al-
ternativamente il vapore nel cí-
lindro sulle due facoe del. Pi-
s.tone, creando il ben noto movi-
mento alte,rnativo. Ire flgg, L e 2

io.rniscon'o 1e vedute pri,ncip,ali,
e parzialmente, daltro spaccato
del m.otore, dalùa fig. 1, a'nzi, è
mol,to facjle intuire iLI principio
di funzionamento del motore
stesso.

COSIRUZIONE DEitiLA
SMRIITTURA

La costruziorre di questo mo-
torino si inizia d,al.tra 1salízzazis-
ns deltra basetta che prefe'ribil-
inente avrà la forma di una sca-
tola di tregno, privadifondo,del-
la atrtezza di m.rn. 30, della lar-
gtrcaz,a dri rnm. ?5 e della lun-
ghezza di mm. 225. La sq>erficie
principale della scatola si rea-
lizza an della rnasonirte dura
dello spe.ssore di rnm. 6 mentre
le pare,Li laterali si real'izzano
con d,egli spezzoni di list€llo' ali
legno di ra'datta sezione; le vatrie
,parti Si unisoono iLnsierne 'con

colls e con mezzicapi.
IIn elemento iroporta,ntissirno

dell'intero motor€ è cer:tamente
r.appresentato dal sist"ema dei
due ele:tb:omagneti a nuctreo suc-
chiaúo; i dettagli costruttivi di
qu€sto partiaolare sono illustra-
ti nella fig. 3: come si vede, as-
so si c.ornpone di un pezzo di
tubo sentrale, di ottone ben tli-
ritto, dell,a sezlone ,interma dilzzsl
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mm. 12, lungo in tutto 1,13
mm.; rad una delle sue estremi-
tà sono praticate due frnestre atl-
lungarte, diarnetra
e derstirrate a are
di guida per lo scontirnento del
sisrte.ma funzio'nante da lristone,
onde evitar6 che irn qu,esto abbia
a verificarsi una to,rsi,orre in u,n
scnso o nelllartrtxù, che cornpor-
terebbe un malggio.rs attrito e
forse iI blo,ocaggio dell'i'núero
rnot'ore. îati faestrel,le possrrno
essere ,praticate con rrna llrnet_
ùa piaùta o, triangotrare, a grana
piu,tto,sto flna ed in buone eondi-zioni; perr eseguirle conviene
immobilizzar,e tra estrernità del
tubetto in una mo,rsa, tta, due
blocche,tti di legno, per evitare
che il metallo del tuho fis,ulti
deformato; Ia lirnetta deve esse_
rg fatta soorf,,ere oon passa,te re_
golari e senìÌ)te su di uno stes-

AlirEltlilo o/ F/to Dl
SALDATO

FOREIL/N/ FIA/'t6/A
CETTRALE

so piano. (non corn una opecie di
becclr,eggio), per questo, cornvie-
ne assai che la lima mentre vie_
ne usata, sia,tenuta con una rna_
no a ci.ascuna dell,e sue estre-
rnità.

ll,ernpr,e nella fig. 3, nrei due
par,ticolari a d;estra, sono illlu-
stratt gli elementi destinati ad.
essere issati sul tubetto pen fa-
re rispettiva.m,ente d,a flarngia
úerminale e da flangia divisoria
tra la due bobine degU elettro-
magneti. No,tare 1a differenza trala fla,ngia divisoria, e l,e due
flange ter.minali, I,e quali ul ime,
-cefvono .anclre xrer basamento,
per il fi"ssaggio di questo corn_
plesso sul suipporto del rno,tore.
Tutfu e tre le flange possono es_
sere r,ealizz,ate parte,ndo da bloc_
chetti di otto,ne oppure s€ que-
súa lavorazione sem,brerà diúfi-
coltosa, si .potranno realizzare
con della bachetrite od alla peg_
gio ,con dellra, semplice rnarsonite
o con oomp€nsato d,uro: si rac_
cornanda che le valie prctporzio,
ni sia,no rispettate, alúrimenti si
potrà inconere i.n qmaXche gra-
ve difetto di fuaaionarnento del
motore. Qual\:nrq,ue sia iI rnate-
ria.tre di ,cui le fl.angg sararuto
state realizzate, si fi.ssera,nno
queste suL tubetto; nelle varie
posizioni reciproc.he i:ndicate nel
partioolarre a sinistra di fi.g. 3,
cura,nd'o bene che il lato diri,tto
delle d,ue flange terrminali, rribnrl-
ti zu di uno stesso niano, d,eto
ehe úali Inti, dovranno pog,gla're

surl piano d,i suprporto del mo-
to,r,e; per il fissaggio corrverrà
ta,re r.rso di rr_rn adesivo tenace
quale 1a resina indiana, even-
tualmente; per assicurane fin-
sierne si fi.sserà mediaryte salda_
úura, sul uhettq all'este,r,no di
ciascuna delle flange terrninali,
un anellino tea)tz;zato con del
fil,o d.i ottone da 1,b m.rn. oome
dalla itlustr.azione n. 3 a sinistra.

Successivamernte si rúratterà di
awv.olgere sulla due gole cosl
cr,eate, s,ul rtubetto di ottone d,al_

destinale ai
succhiarnrti;

bile che,non
si possa o non si voglia f,are uso
di urta b,obinatrice per tra esecu-
zi,one di q,uesto awolgirnento si
trattterà di realizza.re mna hwol_
gitrics sui generis, ma che ùut_
tavía
giana
Tale
essere costruito secondo le in_
d.ioazioni della fi.g, 4: esso corne
si vede è ,comlposto da una ba-
se,tta che va fissata al tavolo,
per rîezzo di d.ue viti, di due
elernenti verti,cali, inchiod,ati al_
la,prim.a e di una rna,novella fat-
ta con della :barreúta di ferro;
occorire p,oi run pezzetto, di ton_
dino 'di tregno, del d.iaimetro di 11
o 12 mm. che 4rossa entrare con
,p,r'eCisione rna non a fo,rza, nel
cavo d'el tube to di o'ttone con le
fl,ange, taLe tondino va fora,to
lungo llasse aentratre per per-
mettere il passaggi.o dell'asie
d,ella hanovetla, iI quale, pod,
una volta introdotto, va immo-
bilizzato con poch;e go,cce di ad,e_
sivo. Il tondino di legno, si fa
,passa.ne attrave,rso iI ùubetto, di
ram,e e quindi lo si imrnobilizza,
con une' picc,olissima vi,te a le-
gno fa;tta passare attrave.rso una
delle finestrelle p:aticate nel tu-
betto stesso ed avvirtarta nel le-
gno del tondino; la fig. 4 illu-
str.a ainctre 1a Xr,osizione delle va-
rie parti nel oorso dell,awolgi-
mento.

A\IVO{IJGùIIvIENITO DEGL]I
ELgfnROAnArCi[VETI

Si ra'squistano gramrni 1S0 di
flLo di rame smal.tato da mm. 0,6
(possibilmente presso 'un grossi-
s,ta di materiatre etrettri,co, 6ppu-
le presso un negozio di rnatería-
li radio), tale quantirtartivo, sara
suúfei'ente per la eseouzione di

ANOE TERtull^tALl
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entrambi gli awolgirnenti; i,ndi
si sistema il. tubetto corr Ie flan-
ge sull'awolgitrice autocostrui-
ta. In cia,scuna d,elle gole si av-
voJ,ge e si incolla un rpai,e di gi-
ri di cartoncino sottile od anche
di ùela bachelizza,ta; la larghez-
za di qr.lesto rnateriale deve es-
sere di 1,5 rnilllirnetri circa mag-
giore dellia larghez-za della gola
sfessa alla qual,e è destinato: ciò
allo scopo di permettere a pa,r,te
del material'e di esse,re ripiegato
verso I'alto, conitro ,ciascurra del-
le flange, irnpedend:o ,cosl che il
fil'o dello awotrgirmento' possa
giungeré in contatto con ,il me-
úallo del tubeùto, sul quale po-
ùrebbe d:ane ,anchs luogo a qual-
che cor,locinc'uito; p,er farvo'ri,re
la piegatura dei ibor'di deltra stri-
soe;tta di carta si eseguo'no zu di
essa dei taglietti a punta di
fonbioe, per creare urra specie
di dentel,latura, ,oome appuo:e
dalla flg. { néI pu,nto indi,oato
con freccia. Come è disposúa la
striscia di ,carúa prima deL suo
a"yvolgim€nto, è illusirato anche
nella frg. 6.

Foi si prende il fllo da trsEne
per l'avwolgirnento e dalla estre-
mi,tà di esso si úaglia u,na po,r-
zione deLla lun€lhezza di qual-
che centime,trq, dato che tale
estremi à, molto proba;bilmente
avrà subìto ripetute torsioni e

da essa f isolamento te'nderà a
distaocarsi. Si p,rende d'unque Ia
estremità inte.gta del fiIo, la si fa
passa,re a'ttraverso iI fore'Ilino
pnarticato nella flangia ùerrnina-
le, in mod,o che urxa porzione
della lunghezza di u,na dieoina
di ,cm. risul,ti all'esterno, per i
collegaù-neniti, ilrldÍ si inizia I'av-
volgirne,rrto che va eseg'uito in
modo da teqleúe il ff.lo slrflfrc'ien-
ternente tsso e curando che tre
spire ris'ulltino Oerfe,ftarnente af-
ffa,ncate ed in un 'uni,co stra-

tq senza sovrapposizioni, pur
occupando tutto lo slrazio che
per €sse è stato, prep,arato s.ul
tubeitto. Ultimato che sia l,o
strato, si pr'owede, 4rrima di av-
votrge,re iI suocessivo, a creare
una se4rarazione isolants fra i
due in modo da rridurre al rnini-
rno iI pericotrs di ,cortoci,r'cuiti tra
spirs apparrtenenti a stra,ti di-
versi. îale isotram,gnto si crea
con ,un paio di giri di ,carrta so+"-
tile oleata, la qua).e va irnmobi-
7rz-zala oon urì pezzetto di nastro
Scotch, per inciso diciamo che
il nantro a'desivo può essere a'd-
dirittura usarto qler 1a cope,rtura
iso'l,a,nte, in luogo della carrts. In
qtresto caso, la orperaz,ione risulta
p,iù spedita. In ogni caso, quarndo
si p.rowede alla applicazione
dello strato iso'Iante si deve im-
m'obilizzare in quatrche mod6 il
ffl'o che rarltrirnenti tenderebbe ad

allentarsi: per far'e questo b,asta
usar€ un atrtr'o ritaglio di nastro
Sco,tch p,er trattene're il fito,stes-
s1o 'cou.-tro la fla,ngia. Fatto qtre-
sto, si cura l'awoigimento del
second6 strato il quatre d,eve es-
ser€ esso p.r:,r3 berre uniforme e
con ):e sgrire adfia,n:qaùe senza al-
cuna s.pazi,atur,a. Ill,tirna,to il se-
co,ndo strato si a,pplica una !tuo-
va coper,trura isolanrte su di esso
e quindi si awvolge il terzo. Si
conrtinua così ad. alternare strati
dell'rawo,lgirnento, e'di nastro
adesivo isolarnte, sino a che sia
stato sistem.ato l'oùtavo s'trasto di
nlo e dopo che anche ques;to sia
slato 'coperto eon iL nastro. A
q,uesto punto si taglia il filo del
roc,clretto, da quello già a\rvoil'to
sull'elettromagtrre,te lasciando al
ter.mine dellla\rvolgimento su
questo, un tratte di filo di .una
quindicina di centimeúri. Si an-
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cora quindi la estrernità di tale
fiIo facen'dogli perrcorrere a zig-
za,g, i forellini praiticati nel,Ia
fl.angia esterna nel modo iIIu-
str'a,to nella ffg. 5, do.po di che si
avrà La estrremità liherar alla
quaJ,e si Xrortranno €seguire i col-
legarnenti elettr,ici.

Il secondo, awotrg'il-nento, ossia
quello del secondo elettrornagne-
te succhiante, va eseguito in
m,a.nie,r.a identi,ca al qrrimo, e con
lo .stesso numero di stratì di filo,
s,e'parati dagli stratl di car,ùar iso-
lante o di nastiro adesivo. Quan-
to al senso dell'avvolgi,menrto in
una bobina ersso deve essere op-
posto a quello dell'altra oppure,
una de11,e bobine d,ovrà essere
inserita con i coltregamenti in-
vertiti rispetto a quelli delllaltr,a.

Ultirnati che sia.no i dure av-
volgimenti si curerà di avere
accessibili i quattr.o te.rrninali e
quindi si fissa iI com.plesso, sul-
la baseitta, p€r m,ezzo di un po,co
di colla e di alcune pic'coLe viti,
a'pplicat'e dalla faoci,a i,nf,e,rio,re
delll b,asetta in modo che fac-
ciano presa sul bordo diritto
delle flange esterne del tubetto,
figg. 1 e 2.

PISTONE E B,IEI-rLA.

La ffg. 7 mostra i parrticolarri
costruttivi d,e1, pistone, con il
suo ,bracclo fisso, men:tre nella
flg. 8 so,no i particoleri della
biella ch'e serve per Ia unjone
del pistone, attraverso il braccio
fisso di q.uesto ultimo, all'albero
ir gorni'to che si trova suÌI'asse

'del volano. I1 pistone consiste
di un pezzetto di tubo di fer-
ro, del diarnetro esterno di rnm.
12 e del]l lung'hezza df mm. 38,
che abbia le pareti di 1,5 o me-

OUE FOR/ PER
I BUtLOilC/N/

SUPPORTI DI BANCO
DELL'ALAERO

glio, di un paio di mm. Tale
porzione di tubo deve essere
perfet,tamente diritta ed esente
da difetti, che rne alterino la
for.ma cilindrica; perché lo scor-
rim.ento del pisto.ne ne1 tubet-
to' sla possibile ed agevole, pur
senza un giuoco eocessivo, si cei-
ca di diminuine appena il dia"
rnetr'o esterno del tubefto, p,as-
sand,ole su di un foglio di so.t-
tile carta smeriglio stesa su di
una superficie piana, e curan'do
di ruotarlo 'conUnuamente, in
maniera che I'a'brasivo agi.sea
uniform.ernenle su rtutta Ia su-

perfrcie ourvra,. Una Leggera
smussa.tura si eseguira anche su-
gli spigoli de,lls estrernirtà del
tubetto, in modo da dare a que-
sto nna tregger.issima ov alttzzazia _
rÌe che perrnetterà un più age-
vol'e scorrirnents del pistone
stesso all'interno del cilindno.

Le e,st"r.emirtà del tube,tto van-
no chiuse come illustrato, nella
fig. 7, con due pezzetti di tregno
duro od anche di tond.ino di ba-
chelite. Al centr'o di questa spe-
cie di tappi, poi, si e,segue un
foro che se,rvirà per iI passl:g-
gi,o del bra'ccio fisso il q,ual.a do-
vrà ri.sultare solidale con il pi-
stone steisso. Per ,2gsg1f3rs ms-
glio l'anco,raggio del ibraccio fis_
so rispe,tto al písto,ne si sald,ano
sulle estremità di questo due
rondelle di o;ttone.

Il braocio fisso deve esser€ di
oittone ed alla sua estremità op-
potsta a q,ueltra a'ncorata aI pi-
stone, si fl,ssa il giunto a snodo
p,er la biella; lale giunto, esso
pure di cttone, ha una úorrna
cili'ndrica, destinata ad air.r,tare
iI pislone vero e 'proprio a man-
tenersi perfe,ttamen;te orizzo,nrtra-
le in modo da potere scor,rere
agevolmente nel tubetto ,che fa
da pi,stone peir esso.

Nel blocchetto cilindrico va
pratioata un'a fenditura retrtan-
golare, ben centrata, d,ella pro-
fondità di mm. 7 circa e della
LargTtezza di mm. 2,5, destinrarta
ad aocoglíe,re la estremiità della
biella rivolta verso il p'istone.
Sulle due atrettg di rnetaltro che
determinano questa fendirtura,
va praticato un fo,ro assolu.fa-
mente p,eripendicolare al pji:no
centrale della fendilura stessa, (
che abbia un diametro d.i mm.
1,5 per il passaggio del perno
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eoppiglia, desti rato a tra,ftenere
Ia iella nella sua posizione ri-
spetto aI giunto.

Nella fig. 9, sono illustraiti i
dettagli dell'albero a gomíto,
che è oonvenzionatre, ossia del
iilpo stesso che viene ado,ttato
nei veri motori a vapo,re. Di
esso sia lì:sse princip,ale come
quello eccentrico sono in har-
retta di acciaio da mm 4 cir-
ca, le alette di angolo che ser-
vcno d.a ccngiunzione tra i'asse
cenirale e q.uel1o fuori centro,
sono invece ricarrate cia i:ioc-
rhetti di o,itone della seziona Ci
iarn. 6 x 6 e deila iunglrezza rii
m:n, 23 circa E,nttarnbi i tlue
blocchetti vanno for,ati con'tem-
iloraneamente eon trapano a co-
ionna perché Ia due coppie di
fori ,risultìno in perletfo allinea-
mento; ,per assieurare tpoi il ileìr-
feito aliineamento d.ei du€ :314c-

ci, dell'asse centrale e dell'in-
tero alhero ra gomito, conviene
eseguire prima tra saidatura del-
le aiettB e d.ell'asse eccerr'trico
su queLlo principale e quindi
tagliare con urì arehetto da tra-
forc munito di larna a rnetallo,
1a porzi.one dell'a,sse centraÌ.e
che è compr,esa tra le due alet-
t6 stesse.

Come tuota .zoLano se ne usa
una di un rliametro di 'circa ?5

mrn. in Ierro od in oútone in
ogni easo rnolto regola,re e sui-
ficierrternente massiecia, perché
possa irnmagazzinave sna ede-
guata quanti+,à di energia" (iii:
inqranaggio di qualcire cL'cìi-
gio o di qna.lrhe picce).u xriqcxe-
nismo dcvrebb+ essere adaiir-r
:riÌo scc,po).

Si .F;sîa f,ir:. : i: i reali::.ez;:n.*
deÌÌ'eccenirico e del ie P:-rti ait
esso cr.irnplemt--ui:.ri ossia d.eìie

iirartì illustrate in flg. ll esì ir-l

que11e illustrate in flg. 12.

L eccerrtrico, vedi fi9. lì' è
fc::mato d.a una specie cli san'ú-
wich, eonsisten;te di tre rjiuci-:-et-
ii di ottone, di ctri quello ten-
',rale è di dianeti'c infaricr:e I
quello Cegii altri,:ns: di sPes-
.3{.}re mÀg8ior.e. ii. drarnet,;:$ di
questo disco centtaie è di
mm. 20, m.entr*- q-.rello dcg-ti
aìiri due può essere di 23 rnm.
circa. *Àd uno dei disehi *steriri,
poi, va saidato un manicofio di
ottone di quelli che si Pcssono
trovare nell'assortimenio dei
pezzi de11e sca,tole di coslruzio-
ne Meocano, e Precisamenite, il
pezzo n. 59, avente la denomi-

nazione di catatro,go, di " CoI-
lare di arresto'. Notare, 1o

spostamento del collar,e, rispet-
to al cenJro del grurppo di di-
schi.

Per trattenere f insierne dei
re dischi, si fa ricorso a due

bulloncini con dado, fatti pas-
sare attraverso due fori pratica-
iti su ,tutti e tre i d-ischi, in po-
sizione sirnmetrica rispetto aI
centro degli stessi e passanti
fier uno ste,sso diametro.

EIELiTA DtrL CúIfIVÎ,UTATORE

E illusirrata rrella Sg. 12 r: ser-
ve a -irasferire aI cornlnutatore,
desiinatc ad inviare*altornati-
varirent,i 1a correntr: ai due elet-
trornagneti, i1 rnovirneato di va
e vieni che viene pradotto d,a1-
I'eecentrico, qnando esst: viene
costretto a ruotare, dato ctle si

trova sullo stesso 'asse dell'al-
bero a gomito, fatto girare dalla
biel1a collegata al pistone scor-
r:evole. 11 fo,ro della, sua t'esta
deve essere perf,eitamente cir-
col'are e di diarnetro tale da .po-
tere accogliere con precisione.
senza giuoco, ma non a forza,
il disc6 interno dell'eccent.r'ico.
E bena che 1a biell,a dell'eccen-
trico non sia saldata alla testa
se non Copo che tu,tto il motore
sia stato rnnntatc, e questo pel-
ché da11:r posizione rlella biel-
la rispetto alÌa t'esta, dipenCe in
ir,:ssirna ,parie il ternpo rli ccm-
mutazione e qui'ndi la regoìari-
tà di marcia del notorinc
stesso.

i,'r-iì,r;jrno pezza da Ìliepalaîe
è ii com,piesso 'della comrnute-
zione corrrardaio dall'eccentri-
co, attraverso l.a bielìa <ieilo
stesso. Per queslo eleilìen+uo non

î3

t)/An4ErRú *DA'-r7?
'E{Cg^JTREO

/uNCrA 2 5 |

sEcouoozF vtrt

549



vi è alcuna difficoltà di lavora-
zione, oocorre solamen'fe ehe Ia
pr,eparazione sia eseguita con
precisione, dato óhe tutte le di-
mensioni debbono essere ri-
spettate scrnupolosamente. L:in-
sieme è formato da tre bloc-
che,tti statici, da uno scorrevo-
Ie. da una molletta di pressio-
nè e da un /perno per il coll,ega-
mento del co,mmutartore irl.tra
biella; tutte queste par.ti sono
illus'trate neltra flg. 13, nel cui
particolare in alto, si ,può rile-
vare che I'insiems è rnontato
su di un suppoirto di materiatre
isolante, il quale poi serve an-
che a fiss'are questo insieme a1-
I'altro bordo diritto di ciascu-
n; delle flange issat,e sul tubet_
to delle due elettrocalamite, gon
qualche goccia di adesivo e con
de]Ie viti.

I contatti, sia fissi che scor-
revoli sono,di ottone dello spes_
sore di mm. 1,b; la molletta è
ricavata da una vecchia moltra
per sveglia, un pezzetto di es-
della misura indicale, va posto
ad arrov,entare sul1a flamma di

un fornello a gas peî eliminare
mom€ntianeamente la tem,pera,
indi con una limetta a coda di
tcpo, si pnatica a ciascuna del-
Ie sue estremità, la fenditura
indicafa e poi, si r,estituisce al-
Ìlacciaio la tempera, ponendo-
lo ad arroventare di nuovo e
subifo dopo immergendolo in un
recipi.ente di olio da macchine.
extra'fluido.

Q'uanto ai contatti, fissi oome
a quello scorrevoie, è indiqpen-
sabile che le facce d,i essl, de-
stinate a risultare di fr.onte, sia-
no perfe,ttamente ,piane, il che
si può ottenere passandoÌe con
attenziong su di un foglio di
carta smeriglio finissima. Le vi-
ti per iI fissaggio dei conf'aó,ti
statici debbono essere a testa
piana e debbono essere a,Ívia-
te in fori sva,sati. in modo che
non spoxgano ral di sopra dei
blocchetti. I"e due viJi che im-
pegnano le estremità della m.ol-
la servono anche per la rego-
lazione delìa pressi.one eserci-
tata da essa sul contatto scor-
revole.

MONTAGGIO DEL MOTOR,E

Essendo iÌ complesso dei due
elettromagnefini, già ancorato
suÌla basetta, si provvede a si-
stemiare su questa anche il com-
plesso delle due ibronzine (fig.
10), destinato a sostenere, aIIe
due estremità. I'albero a gomi-
to con iI suo eccenJri,co ed il
volano, accert,ando prima di
con:,pì:e:tars il fi"ssaggi,o che la
disposiziore sia quella ada,tta
Per consentire iaI pistone, già
coÌiegato alla bietla ed all'al-
bero a gomito, di scorrere age-
volmente, corstringendo all,a ro-
tazione, l'albero a gomito co,n
il volano s I'ecce,ntrico. Una vol-
ta sistemato, si impedisca aI si-
stema d.ell'rtsse di s uggire da
una deltre br,onzine, aplplicando
su di esso, un collàre del n. bg,
come quello già previsto per
I'eccentrico, Per regoJ.,are la
messa in fase dell'eccentrico ri-
spett6 alla biella dello stesso
si all,enta momentaneamen,ie la
vite del manicotto e si fa ruo-
targ 1ent,:mente l'asse sìno a fa-
re in modo che i conitatti siano
chiusi al te.rmine della cors,a, in
avanti ed alfindietro del pisto_
ne. Solo dopo questa prova sí
potrà rendere deflnitiva 1a u-
nione della biella de11'e,cc,entri-
co con la sua testa, co,n una. sal-
d,:tura.

Unica cosa da fare ancora a
questc punto sarà la esecuzio-
ne del.le connessioni e la prova
del motore. Uno dei due fili glro-
venienti dalla sorgente di ten-
sione eontinua, va sal,dato ai
eontatto centrale, cssia a quello
più largo, dei tre flssi, un ter'-
minale di ciasuna delle bobine,
va collegato ad uno dei contat-
ti fìssi, 1aterali, (più stretti), ri-
marrà eosì 'privo di collegamen-
to un terminale di ciascuna del-
le bobine, tali terminali vanno
connes,si insieme e colleg,a.ti at-
l'altro fi1o diretto alia sorgen;te
di alimentazione. Come sorgen-
te di alimentazions si può adot-
tare un accui-nulatore da 4 o 6
volt, oppure una batteria di pi-
le a torcia di pari tensione, o
perfino 1a tensione alternL:t,a di
6,3 volt, che si può prelevare
dallo avvolgimento ,a bassa ten-
sione, di un trasformatore di
alimentazione 'per radio, o da
un trasformatore per catnpa-
n'elli.
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uantunLque il fenomeno
che viene sîruttato in que-
sto moto,re non sia affat-

to nuovo, tuttavia la sua aPPli-
cazi,one in questo caso, è estre-
ma,menite interessa,nte e suseet-
tibile di svilr.lp,pi notevolissimi.

Per non dilungarsi nelÌa enu-
merazione di molti sistemi Per
la propulsione di una imbarca-
zione, segnatreremo solamente
quelli termici. Sarà ad esemPio,
ben rar6 che ciascuno dei letto-
ri non si sia mai rtrovato di fron-
te ,un motoscafo giocattolo, di
quelli che è possibile ac,quista-
re in qu::lsiasi negozio de'I ge -

nere, per una somma di un Palt:
di centinaia di liir,e ed anche
meno. TaIi oggertti vengono chia-
mati . a reazione ,, non appro-
priatam'e,nte, in quanto in essi
non ,si verifica un vero e Pro-
prio fenomeno di reazione, se

non sotlo forma di una serie di
impulsi ripeituti, che spingono
in avanti la irnbarcazione. In
pratica si verifica una sPinta
in avanti ad ogni collpo dello
scoppiettio che si riscontrra do-
po che sotto la sPec,iale calda-
iettra della imbarcazione, in Pre-
cedenza ,riempita di 'acqua att'ra-
vefso i due tubetti, viene si-

stemata una fiamma in grad6 di
svilu,ppa,re un sufflciente calo-
re. Lo scoppiettio si rnanifesta
a segu,ito della ebollizione del-
la acqu,a nella caldaietta, il cui
co,perehio non è solido come tut-
te le altre Pareti, ma ,Piuttosto
flessibile 'e quindi li ero di una
certa vibr,azione. Ad ogni col--
po, una piccola dilatazione av-
viene nella catrdaiett,a e da q'ue-

sto deriva la sPinta vetso L'e-

sterno, di una Piccola LQuanti-

tà dell'ac'qua contenr.lta nella
caldaia, con co,nseguente effet-
to di controsPinta, da Parte del-
La massa di acqua nel ar qual€
il nata,nts si trova immerso e

che agisce sulLa PoPtPa del na-
iants stes'so, costiingendolo a

percorrere un Piccolo tratto in
avanti. Si verifica quindi un
effetto di reazione for'rnato dra

tante piccole sPinte, da cui de-
riva la marcia in avanfi dello
scafo, sia pure con lentezza. Ov-
viamente non è Possibitre sPe-
rare Ia utilizzazione di questo
sistema o,ssia della ca'ldaie'tta
co.n la parete flessibile Per im-
barcazioni di medie o grandi
dimensioni, a Parte il fatto che
la d,elic,atezza del sisterna Io
rende Pa,ssi'bil,e di frequenti
guasti.

Il sistema iltrustrato in que-
sio articoletto, Oer quanto tr'ag-
ga origine per il suo funziona-
mento deì risc'aldarnento a mez-
zo di una fiammella, di un ,re-
cipiente contenente acqua, coll-
legato all'esterno, con una co'P-
pia di tubetti, tuttavia è fon-
dato su di un prinei'Pio alquan-
to diverso. Esso si basa sul fat-
o che l'acqua che si trova in

un recip,i,ente, tende a sollevar-
si verso Ie zone più alte di esso
quando viene riscaldata, alla
br:se del recipiente. Si tratta in
soistanza dello stesso oprincipio
che permette iI funzionamento
degti impianti di riscaldamen-
to a term,osi'fone e che consen-
te la circolazione dell'acqua ne1
radiatore d'ells vefture, anche se
queste sono del tiPo sfor.nito di
pompa per Ia circolazione for-
zata. Si ha una sPecie di ser'Pen-
tina la base della quale è ri-
scaldata d,altra fiammella ad aI-
cooI, pe,rtanto 1'acqr.la che raf -
fluisce alla base della s€rPen-
tina attraverso iI tubetto di af-
fl,u,sso A, viene riscaldata e ten-
de a saflr,e lungo la senpentina,
ccn un rnovimento a sPirale, si-
no ra giunger,e alla sommità di
essa; qui trova i1 'tu.betto, di sca,-

rico S ed a tiaverso di esso si
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roveseia all'esterno, dove viene
spinta da altra aoqua che so-
pragg,iunge lungo la cond,u;ttu-
ra, salendo perrché a sua vo.lta
risqaùdata dalla fiarnma. Va da
se che rnan mano che t'acqua
viene riscatrdata e per questo
tende a salire, altra ne afflr.risce
continuamente attraverso il tu-
betto A, ed anohe q,uesta a sua
volta subisce il ciclo.

L'aoqua che viene riscaldata e
quindi esce con una certa ener-
gia d.al tub,etto S da luogo al-
l'effetto di reaziona che è con-
tinu,o, invece che irnpulsivo, co-
me invece, nel caso del rnoto-
scafo giocattolo di cui è stato
qrartrato in precedenza, ns ri-
sul,ta cha il fu,nzionairnento d,eL
sistema è di u,na effircienza as-
sai maggior6 e quindi iI meoca-
nismo è faeilrnente a,pplicabite
anche ad imba,rcazioni ptutto-
sto grand,i: tu,tto dipendenà so-
Iarnente dalla pote,nza dell,a
flamrna usata per azi,onare il
me,ccanism,o e dalla gro,ss€zza
del tubo che costituisce la ser-
pentina.

Nell'esem,pio illustrato nel di_
segno allegato, e che può esse_
re adarttato se,nza rnodificlre an-
ch€ ad imbarcazioaii di dlver-
sa fo.r,ma purché di sta.zza pres_
so a polco simile a quella illu_
strata, il complesso che rappre-
s€núa il cuo,re del sísteroa di

Ilrorpulsione orssia la serpenti,na
è ,costi'tuita dra un tratto di tu-
b,etto di ratne a pa:r,ete sottile
della ,luce interna di 3 o 4 mrn.
lungo mm. 450; la Xra.r,te cen-
trale di questo tu,betto va qrie-
gata coh cura su di nrn zuppor-
to di legno in rnodo da awol-
gere due spire del d,iametro di
mm. 30 circa; nella ,pr,oparazio-
ne e nell,a curyatura del tubet_
to occorre che si.a fatta la mas-
sima attenzione per evita.re di
ammacca're le pareti di questo
e di appiattire Ie estrerni,tà, che
debbono rimanere ben ro;tonde
in mod,o che da esse possa v€-
ariÉoarsi il facile afflusso e lo
soerico della acqtra. La sstremi_tà A deve essere leggermenite
avanzata rispetto all'altra. En_
tram.be la esfremi à debbono ov_
viam,e,nte essere immeirse nel-
I'aeqtra, una sopra I'a1tra, do,po
avefe attrave.rsato tro scafo del.
la imbarrcazione ,attraverso duefori che vanno resi a tenuta
con una leggera saldatura a sta_
gno.

. 
La zione può essere

sla au ta che aequista_
ta già non è fuori di
caso trasformare a ques'to nuo_
vo si,stema di propulsione uno
scalo
pulsio
Ta elica- Sarà bene dare la pr.e_
îeremza ad u,na im,bar,cazionà di
m€tatlo, e meglio a,ncora, di ot_
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ton:e od almeno di latta, non di
alluminio. La posizione della

re, in tutta la sua area, la sp,Ì-ra inferiore, d,elle due_,ehe fór_
mano il serrpen,tino, evitand,o Ín_
vece che essa giunga a trarnbire
dinettamente .anche l:ar stpira su_
periore.

rSono possirbili alctrne altera-
zioni al sisterrra basi,co, Intese a
rnigliorar.ne grandem,ente il ren-
dirnento: il úubo A, inveee clrc
a poppa, può essere îatto usci-
re dalla pante centrale della
prua, cosioché la circol,aeione
dell'aoqua all'interno del ser-
p,entino viene forzaúa ancora di
.più, .perfino dalla stessa marcia
della imba.r,caziorle. Aache iil
nume,ro delJis spire della ser_
pentina qruò erssere aum,entato ed

-m 
queso caso, la fiamma deve

e,ssere regolata in mod,o d,a rl_
sultare p,iìr alta e pirl raocolta,
in maniera d,a lambire due o
quattr,o délle spire inferiori, in-
veca che u,n:a sotra. La fia'rnma
in ogni caso può essere fornita
da 'un batuffolo di trana di a-
mianto o da una cuochiaia,ta di
sa bia intrise di alroool denatu-
rato od a'nche di petrotio. Il ba-
tuffolo o Ia saibbia vanno con-
tenute in uno scodelli,no me.talli-
co che possa ess€re in qualche
modo ancorato alf interns dello
scaúo, pe,r impedire che possa
spostarsi duran;te La ma,rcia del-
la imbancazione.

sEGA H LEvtcArRtcE <5- I sece
PORÎATILE DA BANCO ALICRNATIVA
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oloro che hanno fatto del-
Ia fotografla iI ProPrio
ho bY ,Preferito ed in

cotro raÍlano
se i nti sul
otogr sia gii

sviluippi, i fissaggi, i viraggi
eCC, SannO
sperie,nza q -
bile avere a -
mero sufflciente o rneglio an-
cora, atrquaa;to ahbondarite, di
bacineltre Per contenere sia Ie

egative che le car-
nel conso dei trat-
volLe, Poi, e sPeeie

quando si tratti di
frssare ecc, degli in
ti ' a'"'are
in I disPosi-
zí ctr"e ab-
biano apPunto delle misure a-
datte per contenere iI materia-
le da trattare.

FurtropPo, Però, tre bacinelle
in genere, sPecialm'ente quelle
moderne di Plastica, costano

La bacine 'iifogliq. di no
usate- per sa'

Il materiale ,princiPale Per la
c.ostruzione è na'ppresentato dal
legnarne che ,Può essere ricu-
perate da vecchie 'casse di im-
balì,aggio, oppur€ Può anche es-
sere usa,to nuo'vo, e questo, a
seconda delle rpreferenze e d'el-
Ie possiibilità; oltre al legname
oocorre de1 foglio di Plastica,
dei chiodinl, delle viti a legno,

delle ,cifr'e non tnascurahili, spe-
cialmente se di notevotre 'misu-
ra e questo raPPresenta inevi-
tabilmente un haadicaP Per i
dilettarrti fotografl che sono co-
stretti in questo mo'do a'd im-
m,obilizzare nell'aoquisto delle
bacinelle stesse, d'el denarro che
invece qro,tretb' eno e vorrebbe-
ro dedicane ail atrtre a+"fue2-zat'tt-

r€ o ad altri materiali fo ogra-
fici.

1 dilettanti fotografi gradi-
rianno questo stlggeri,rnento per
7a realizzazione deltre bacineltre
stesse, con una *1pesa enorme-
rnen'te pir) bassa di qu€lla ne-
cessania pet l'aoquisto di baci-
nelle simili, anche se di Pla-
stica, ma, in fine dei conti, in
grado di dare Prestazioni ana-
loghe. Per dare una idea delle
possibiJrità di questa semPlice
soluzion'e diremo sotramente che
per la realízzaltone d,elle ba-
cinelle stesse, le difficoltà d'a

superare saranno minime, sia

che tali bacinelle siano di di-
mensioni ada,tte al traùtamento
del materiale fotogradco del for-
mato 6 x 9, sia invece ch6 deb-
gano ess€r'e della misura di cen-
timetri 40 x 50 ed anche Più,
per il trattamento di mat'el iale
positivo, apPun.to di tale fo'r-
mato.

Per il conltletamento ilel
londo alella bacinelle manca
lrtra sola, asse ch€ cone le
rltÌe ra rle ssa a d.lmora,

fissita coR de,i chioalinl

La bacin€
viragBio;
bacinella
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S.i .prepara ptima il telaio rsttangolue e qulnrtl
si taglia a misura esatta, il fondo di commiiató:p€r.trattenere ptovvisoriamente le due pàrti dujtante la ptepÀtazione dei fori per le viti si fac-cia uso di chioalini da calzolai

ed un fpoco di col.la a freddo,
p,oco senslhitrg alla evenituale
umidità che possa raggiungerla.
Tutti i matetiali p€r tra realiz_
zazior,e d.ella biacinetrla il.lu,sha-
ta nelle foto, ed avenite appun-
to le dimensioni sopr.a indica-
te, è stato lnferiore alle tre-
cento lire, anch€ in vista del_
I'irnpiego di compensato inve-
ce che legno corIlu.lle, pet il
îondo della baainella, allo sao-
po di ottenere .un recipiente di
miglior6 durata.

Qui di seguito sotto se.gtrxalaF
ti ed ill'ustnati con sequenze di

cedimenti diversi,
quali appate più
a luogo a risulta_

ti leggermente inf€rlori a quel_
li offerti dal secondo; questo

/'Z/azù
TEI.ESC$PI

ultimo, fpermertte La reajtz.zazío_
ne di ba,cinelle che di iben po_
co sono inferioni, rispetto alJ,e
costose ba,cinelle di qql,astica.
Al ,primo procedimente si ri_
feriscono le foto l, 2 e 3, men_
tr,e le successive sono riferi,te
al se,condo procedirnento. Agli
interessa'ti ncn rresta ,che far,e la
scelta di quello che rizulti ilpiù idonee altre loro necessità.

Per la bacinella co.struita nel
modo riassunto nelle prirne tre
foto, viene previsto I'impiego di
assicelle accostate per formare
il fondo e fi,ssate su di 'una spe_
cie di ,telaio reaitzzato con li-
stelli di legn,o di spessore al_
quanto miaggiote, uni,ti fnsieme
coq dei rnezzica'pi. prima di f.s_
sar.e le assicelle destinate a for_
maJte il fondo della bacinella,
semmai, convi,ene piallarne i
bordi, in modo ehe que,sta ri_
sulti,no perfettamente allineate
e, tr,a le assi, una volita messe
a dirnora non vi slano delle
fessure apprezzabili.

Si prenda ,poi della foetria di

che e la si st€nd€ in doppio
stnato ne,l fondo della íbacinell,a
così formrata, in mod6 da crea-
xe una spe,ci'e d.i f,oderatura con_
tin;ua delllnterno del necipien-
te; si taglia quindi .tutto attor-
no, la plastioa in eooesso, cer-
cando di lasciarne Ia quantità
giusta per poterla ripiegare da
tuùti i lati, all'esterno della va-

schetta, dove la si à,nco.ra con
l'aiuto di rpuntine da disegno,
ino,ssidabili, corne è indicato
nella fig. 2. Nella f.g. 3, invece,
tra bacinella è illusbrata già in
funzione: nel suo interno, in-
fatti si può ved,e,re una stam_
pa positiva di dimensioni nile-
vanti. Darto che la tenuta, vie-
ne assicu.nata esclusivamente
dalla doppia foglia di plarstica,
occorre che questa non ptes€n-
ti atrcun difetto, perciò prima di
mettere in o,pera 1a plastica,
conv,iene ese,guire ,una, leggera
lisciatura dei bordi del.la baci-
nell,a con un poco di car,tave-
tro, allo sco,po di togliarne del-
le eventuali schegge d.i legno
ch,e po,trebber6 incidere e pre-
sto determinare la rottura del-
la plastiea cornrpromettendo la
tenu,ta della bacinella così rea-
|izz.ata.

Nella sequenza della fi,g. 4 aI-
la 9, ìnvece è illustraúo il pro-
cedimento, alqua,núo più J.ungo
del precedente ,che assicura dei
risulrtati assrai migliori.

rSi noti chs il fondol della ba-
cinella, irrvece che di assicelle
sepanaúe messe insieme è co-
stttuif6 da un rettangolo di
compensato, di adatte dirnen_

a spe-'
e que-
le.gno
unio-

ne fra il fondo ed il telaio, pe-
rò invece che di chiodini èo-
rne nel caso precedente, si fa
uso di viti a legno, po{ssibil-
mente in numero .rilevante e

I I I I t rù 1,. trrllttt.,,)
l" ,,,,,", r"t"-
1,,' , ,. , '. ,,' t'

l:it,-;'i,t' ,:' 7
| .túht,t 

' -l\u /.
5 Moder ì Erdofè,, jlr of

POTENTISSIMI
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(Foto a sinistla): Esecuzione dei foli, possibilmente svasati p€r le viti, che alebbonO essere a testa piana,

il;;"h"-;;:"t;:'i -nrt'i'?ià.i.ò:-i"îéin"t" ra esecuzione tlei fori si applicr lunso osnuno tl€i bordi
della colla a fleddo, con la maésima cura per non s alla incollatura iI tempo ne-

cessario per fare pxesa e ii,t-ióó"*' ii chó-pgò rtc 30 or€' priÌna di prowedere
ilra - 

appUdazione tlella ve r nté

la vornlce non è pelfettameDte secca.

di ottone oro;mato. I Punti in
cui dette viti d,ebbono farr6 Pre-
sa debbo'no 'essere o'rati Per
consentire alla filettatura di es-
se di awiarsi meglio nel le-
gname. I bordi de1 comPensa-
to 6 quelli del telaio debbono
poi essere accuratamente rico-
perti di col1a destinata ad. in.
tegr'are l',azione delle viti e

rendere un insieme d,ella mas-
sima solidità. Si stringono q'r.rin-

di a îondo le viti, nei fori che
siano stati po,ssibilmente anche
swasati; in mod,o che [e ,teste

di esse non sporgano all'ester-
no.

Fassaito ch,e sia fl ternPo ne-
cessario, alla ,colla', Pen fare
rpresa e s€ccare, si Passa della
car,ta\i,etro. su tutte le sufrerfi-
'ci e specialmente sui bordi, in
modo da cr€are una leggera
smussatura, pr.eferibitre Per tre

manipolazioni della iba'cinella
anche al b,uio. Quintli su t'utte
le superfici di tegno sla ester-
ne che interne si a'ptpLicano due
mani, intervallate del temPo
necessari.o alla Prirna mano, Pe(
seccar€ perfettamente, di una

verrrice impermealbilizzante a
base di soluzione di a'sfatrto, non
cristallino, possl,bilmente molto
fine in modo che non lasci nelle
impe,rfezioni sulle superfitci sulle
,quali viene applicata. Si lascia
seecare bene anche 1a secon'da
m,a,no di questa vernice e quin-
di si osservano con attenaio'Íre
tutti i ,punti sia esterni che in-
terni della bacinella 'alla ricer-
ca di, eventuali difet'ti, 'che van-
no man mano eliminati appli-
candovi sopra con un Pennelli-
no la solita vernice imúre,rrnea'
bilizzante.
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vol,te accade di averg fat-
to stampare diverse co-
pie di una data fotogra-

ffa, con la infenzione di inv,iar-
ne una ciascuno, ad amici, co-
noscenti, €cc; non di rado pe-
rò ci si trova dinanzi all'incon-
vgrliente di non sqpsne corne
comlfetars la f,otograúa per
renderla meglio presentabile: a
votrte, rad esempio, si t-ra'tta della
foto di una oerirnonia, altre vol-
te si tratta della foto deL pri-
mogenito e via dicendo.

Ecco un sistem,a di semplici-
sima attuazione ma che offre
dei risultati eccellenti; esso con-
siste nella esecuzione tutto in-
torno alla foto, di una lbordura
realtz,zata in rnodo tale ohe il
fotograrnma viene a risultare
alquanto arretrato rispetto al
piano della càrta ehe 1o cir-
conda. Ovrriamente per questo
occoúe che la foto sia stata
starnpata, centrata o ùro, s:r.l car-
ta fotogr'afica di formato assai
mageliore di qu,ello del foto-
gramma stesso e questo, allo
scopo di fare rirnanere, tu,tt'in-
torno alla foto stessa urr margi-
ne suúf,cierrle per ottenere I'ef-
fetto voluto; a votrte comunqu€,
come indi,ea la foto a destra,
questo largo marginef non è a,f-
fatto indispensabile, in quanto
la specie di Sbalzo può a,nche
essere effettuata, in prossi'mi,tà

(serye a 'pag. ffi?)

556



PEM ESPfIRRffi [E EffiT.T(I E FCITOffiMAFEH

e siete appassionati alla
fotografla, avrete certa-
m,ente il desid,eriq di

rnettere in mostra i vostri Ia-
vori meglio riusciti, in modo
che i vostri conoscenti che ven-
gano a farvi visita, abbiano Pos-
sibilità di arrrmir:arle; certarnen-
te, però iI 'sistema migliore Per
esi' ire tali foto non è quello
di tenere queste in una gros-
sa busta e tirartre fuori alla 4lri-

ma occasione; la soluzione mi-
gliore, insomma sarebbe quel-
tra di dirporre tre foto stesse aI-
lineate su di ,una parete, in con-
dizi.oni tali però che Ia pare.
te non rimanga perrnra'nente-
mente detunpa'ta come 10 sa-
rebbe se usast€ iI sistema di fa-
rc tanti q.uadretti ciascuno dei
quali app'eso ad un chiodino;
inoltre, desidererete certamen-
ta trevare e mettere con faciÌi-

tà le foto da questa vostra ove-
trina, in modo da awicendar-
le sostituendo a queltre già vi-
ste, altre che andr,ete via via
facendo.

Anche io mi sono trovato a
dover.e 'affr'ontare un Proiblema
di q'uesto gen'ere e Io ho risol-
to in una maniera che rió'engc
assai pr,atica ed etreg'ante. He
cioè creato una vera e prc,pria
vetrina, anclre se senza vetro,

ORIGINALB ùIONIAEURA PBR FOFOGAAB'IE 6esue tta pas- 556)

del bordo esterno della carta. ta ,sensibiLe su cui è stata stam- cura di eseguire sul retro della
In genere diremo che si adotta pata la foto e poi 1a si depone fotografia, si potrà osservare su-
or, -"rgìtr" notevole nel c,aso sul tavotro, bene distesa, sul mo- bito il risultato, consistente nel
di fotografie del tipo di quella dellirìo di
che appare nella illustrazione questo si
di apertura, rnentre iI bordo di sotto d
stretto si 'può ado'ttare di pre- do che esso sp

i"rl."" per fotogr,anè che ier- esso, di uguatre misura su tutti tato ed urlo prima del tratta-
vano da carte pèr auguri, ecc. i lafi. Si cerca quindi at tatto, rnento per potere rilevare la

Fer la rcaluiazjone in ogni uno de,gli angoli del cartornci- notevole differeqza di ,effetto.

caso non oocorre altr,o che una no e quindi parte.nde da tale I-a carta fotografi,ca, durante iI
semplice riga da disegno in PIa-
stica, di spessore non eccessi-
vo, ed ul o.ggetto che abbia u-
na estremità ,atrquanto appun-
tita ma smussata, 'corne ad e- fratterntpo, la c

seÀpio iI fondello di una pen- Co,n r:n poco di esperienza sarà

na stitografica normatre. Si pre- facitre raggiungere dei risultati
ór." a".*.q.tu un modellino con ottim-i, so,prattuttq, 'corregÉlen-
àet cartoÀcino robusto dleillo do c,ppor'tuname'nte Ia pressio-

ne esercitata sulla Penna men-
questa lungo taúo p'er fotogr.aLff.e che debbano
uesta orpera- e,ssere in'corn.iciate, sqpecialmen-
i ,che si avrà te se non so;tto vetro.
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Uso e Inserzione dl suIche - cartoncino ati ataidia " u"""rt'""rttTi; rn-

con due e pro- consist,ente, e penso, in taluni pa.rte interna di ess.i, dei forifiÌato di g alla casi, di tentare, in avvenire.an- àistanziati .it." +O-.- uno dal-parete st crea- che I'u,so di flbra sottile, ver- l'altro ed in questì ho pianta-
re una specie di canale entro il niciata di bianco. Ovviamente la to dei chiodinl senza teita, Aiquale ho impegnaio i vari ,car- distanza tra i due profilati che acciaio, che non ho avuto dif-toni su ciascuno dei quaÌi ave- formano il canale cebbono a- ficoltà a fare penetrare nell'in-vo f,ssa'to una delle foto. Ho vere la sezione 

"d "i., " ;;";- tonaco. Di ca,pitare importan-
',wghezza posso di- za è il paraltrelismo dei due

ati in .ommer- profltrati 'che debbono anche

Questi cartoncini necessaria- accogliere, se
men'te dovevano av,ere una cer- cario.ncini bita consistenza, per potere rima- to anche forte
nere rigidi, an,che se trattenuti (ossia di B0
per. le estremità, per questo, ho per i1 fissaggio
fatto uso di Bristol piuttosto ti alla pare16 h

RABARZUCCA S p A MILANO VIA C FARINI .
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I - nche s€ riservata per le'I :' sole esigenze ca,salinghe,
; 'r. una 'scala sia sempùi'ce
che perfezionata è centamente
uno tra i più utili accessori di
cui ìa casa stessa non dovreb-
be essere priva. Bisogna infat-
ti terner'e presente che qualsia-
si punto degl.i ambienti dell'aP-
par,tamento che si trovi ad una
altezza di più di due metri dal
,pavimento risulta difflcilmente
raggiungibile, eppu.re a volte e
indis,pensahitre raggiungerlo, ad
esempio pe,r fare una piccola
rirparazione, per imbiancare, ecc.

II presente articolo tra'tta aP-
punto la costruzione di due ti-
pi basici di s,cala, che permet-
teranno di verni're a capo d.eltra
ma,ggior pa.rta delle riparazioni
nei punti .più alti de'Ile varie
stanze.

ll primo è uno scatreo che è

in ,grado di stare in piedi senza
richiedere alcun appoggio a Pa-
reti, ecc, come inrrece farebbe
una scala. Naturalmente si trat-
ta di uno scale,o i cui gradinl
sono molto ampi, irn rnodo da
consenrtire la comod"a salita arr-
che a persone non molto agili.
Esso è p,erò anche chiudiibile in
modo che quando non in uso
possa essere confirato in uno

spazio ridotto, e eiò, corrtraria-
mente a quanto ra,ccade agli Sca-
lei in genere che hanno i gra-dl-
ni larghi .come questo ma non
pieghevoli ,come il. resto della
struttura. La seconda è invece
una scala normale, che però
può essere allun,gata fin qua,si
al doppio della sua Ìunghezza
originaria, e consente, quindi, a
cl.i vi salga, di raggiuagere an-
che punti motrto alti, come ad
esempio nel caso de1la esecu-
zion,g di qualche riparazione di
esterno, e,c,c.

SCALEO FIEGHEVOITE A
GTRADINI I,ARGIII

Conviene oostruirlo con Legno
piu.ttosto compatto e solido, da-
to le varie parti che lo com-
pongono, nell'interesse di un
ingo'm ro minimo, vanno rea-
Iizzate di dimensioni ridottg (se

si volesse realtzzarlo con legn,a-
me meno solido oocorrerebbe
prevedere delle dimensioni
maggiorri, specialmente in fatto
di spessori del legname stesso
in modo da po'ter.e ottenere mna
pari resistenza).

L;a costruzione si inizia con
la preparazione dei quattro Ii-
stelli di legno indicati con la

le'ttera A e che debbono essere
tutti, una volta flniti della se-
zione di mm. 15 x 40 e lunghi
mm, 1525. Una volta preparati
questi q,uattro listelli si tratta
di stenderli tutti sul pavimen-
to afìflancati e paralleli: in mo-
do da po,tere mar,care su tutti
e quattro contemporaneamente,
la posizione dei vari fori desti-
na;ti al passa,ggio dei pernettt
incaricati di soslenere i vari
gradini. Il primo fo,ro in alto
di ciascuno .dei listelli va f at-
to al.la distanza di mm. 25 dalla
estremità e questo p'er consen-
tire che i1 foro stesso risulrti al
centro di una curva con 20 mm,
di raggio ,che verrà realwzata
con la smussatura detrls estre-
mità e con la asportazione da
ciascuna di esse, di un tratto di
2 mm. circa.

GU altri fori, vanno fatti al-
la distanza di mm. 250 uno da[-
l'altro, ovViarnente il ,primo di
essi va fatto alla distanza di
250 mm. dal foro in pre'cedenza
praticato alla estremità. Le co-
se sono state disposte in modo
che la scala sia cornposta da
sei gradini. I f.ori in questione
debbono essere deL diam.e.tro di
5 mm., 'possibilmente ,pnaticati
con lpunte da trapano, in rnodo
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da poterli eseeiui,re ben rego-
trari in tutta la Loro lunghezza,
essi poi debbono essene peiqren-
dicolari altre faooe del le'g,narne,
appare quindi desideraibile ese-
guirli con un ve,ro trapanetto,
piuttosto che co,n un succhlell,o.

Successivam.ente si passa atrla
pre'parazione dei listelLi destina-
ti ,4, fungere da supporto per i
gradini: Die,ci di essi vanno
prep,arati nelle dimensionl di
mm. 150 x 25 x 15; gli altri due
invece destina'ti a sostene,re r1
gradino che si tr,ova più alto
di tufti, vanno realizzati neÌle
dimensioni dl mrn. 150 x 38 x 115.

La goppia di listellini che deve
risultare all centro e per mag-
giore chiarezza, la co,ppia alla
quale fanno ,capo i listelli C,
(v,edi fig. 2), vanno reaJ;.:zzati
nella misura di mm. 180 x 38 x
15.

,Su ciascuno d.ei listellini aIIe
dus estremità, vanrno praticati
due fori in modo che i centri
di questi ultimi distino mm. 120.
Quanto alla corppia di ,centro dei
listellini ossia a quella aÌIa qua-
tre sono uniti i b.r.acci C, dai di-
segni è 'possibile rilevare che
la maggiore lunghezza di que-
sti rispe'tto agÌi altri va rivolta
a,ppunto dalla pa.nte dalla quale
si trovano i bracci C, in tal,e
coppia i fori vanno realizzati ri-
sp€ttivamente ad. una ad en-
trambe le estremità, ed alla di-
stanza di mm. 120 da una de1le
estr€;mità; è intuitivo, poi, ch€
il foro che si trova alla eslre-
mità che risutrta all'interno è
sono quelli cui vanns col.tregati
aippunto i bracci C. Per con-
trc,prova diremo che la distan-
za tra il foro della estremità
collegato al braccio C ed iI fo-
ro immediatamente succ.essivo
ossia a quell,o int€rm,ed'io, la di-
sta.nza tr,a i centri deve essere
di 25 mm.

A questo punto i quattro li-
stelli di maggiore lu,nghezza ed
i listelli destina,ti a sostenere i
gradini ,possono essere messi in-
sieme, nella dispoisizione illu-
strata nella fig. 3. Dalla il u-
strazione si può osser,vare che
in ciascuno dei giunti vengono
usat€ tre rond€lle che debbono
ess€re piuttosto ro:buste. îutte
Ie spirnette che si useranno per
la unione delle parti, si realiz-
zano 'con spezzoni di barretta
di acciaÍo dotrce d.ella sezione
di mm. 5; rneglio ance,ra sareb-
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be poi s6 nel,le stesse condizio-
ni si 'po,tesse fare uso di ribat-
tini di ,ferro; in ogni ,caso tali
spine vanno rirbattute irn modo
da appiattirne le estremità di-
latandole in maniera da aumen-
tarne la super.ficie ed impedire
che tali e,stremità tendano più a
sfu,ggire dai f,ori pre,sentati dal-
le rondelle. Facciarno no.tare
però chg per iì momento della
rtbattitura deve essere trala-
s'ciata la coppia piìr alta, per
quello che riguarda 1a unione
fro'ntale.

Si hanno poi Ie trave,rse de-
gtinate a idate una roaggiode
solidità aIl'insiems precisamen-
te i pezzi contrasse,gnati rispet-
tivamente con I,e le,tter.e D e E
nella fig. l, D dovrà essere lun-
go mm. 240 e della sezione di
mm. 12 x 50, il pezzo E, dovrà
avere una sezione ugluale al
precedente, ma una lunghezza
di mm. 187.

TaIi sono appunto i pezzi che
vanno uniti al resto ch€ è stato
messo insleme, con Ia rappli,ca-
zions delle spinette e la ribatti-
tura di queste. I pezzi D ed E
vanno adcorati a dimo,ra con
delle vili di suffi,ciente trunghez-
za, inumidit6 prima di awiarle
ln rnodo che una volta penetrate
rìe1 legno lo ossidino leggermen-
te migliorando così la piresa nel
legno e riducendo la proibabi-
lióà che con ii tempo, e con l,u-
so della scala ess6 tendano a
svi,tarsi, ridr.lcendone assai Ia
r,esistenza. Daúa 1a parti,colare
disposizione dei quattro listelli
e la 4rosizione dei listeLlini di
supporto dei gradini che ser-
vono ad unirli, Ia parte úronta-
tre della seala viene a risultare
più larga di quella poste,rlore
o,ssia di quella rivolta verso il
piedistallo ,composto tra l'altro
daùle zarnpe B. Precisa.mente,
Ia Larghezza massima della par-
te frontale del.lo scaleo, alla ba-
se, sarà di mm. 45O me'ntre alla
sommità, sarà di mm. 300.

,A quest6 punto, 'poi si può
passare alla preparazio.ne dei
gradini veri B propri, usando
delle assiceltre di l.egno sanis-
simo e po,ssibilmenúe duro del-
1o spessore di mm. 12 6 della
larghezza di mm" 120. I borcli
dl essi che dovranno risultare
rivol.ti dalla parte frontale del-
'tra seala possoxto essere Legger-
rnente smussaìti, ma non in rni-
sura tale da farre seivola're iI

'piede che vi si'poggi sopra. So.
tramente del grardino più alto
dov.rà essere evitata la smus-
satura.

Le due zamrpe posteri.ori del-
1o scatreo, contrassegnate con la
lebtera B, in fi9. 2 sono come
tutti gli altrl etrementi di legno
dellà struttura, di quaLità ot-
tima ed esenti da dlfetti, la 1o-
ro sezione deve essere di mm.
38 x 15 e la loro lunghezza, di
mm. 1450. Nella estremità su-
perior6 di ciascuno di essi va
prati,cato il foro aútraverso iI
quale si farà passare la appo-
sita spinetta (1a coppia più in
alto, che ,come si ricorderà, era
stata lasciata da riba tere ap-
punto per questo motivo), quin-
di si potrà prowederne a la ri-
battitura, a,ssicurando aosì la
unione tra i ,pezzi B ed i pezzi
A. I due bracci di r-irnf,orzo C
(vedi fig. 2), hanno Ia sezione
di mrn. 25 x 15 e sono lunghi
mm. 625; i fori 'per il fi,ssaggio
di essi al re,sto vanno rpratica'ti
altre loro estremità, in modo che
essi distino nei cen,tri, rnm. 600.
Dato che anch6 questi, è ne-
cessaria la mobilita e la indi-
pendenza, si tratta di unirli u-
sarndo spinette di ac,ciaio dolce
o ribattini, delIa sezio'ns di mil-
Limetri 5, 1a loro estr.emità an-
teriore va ancorarta con il so-
lito sistema deltre rondelle, ai
forì che erano rimasti triberi ai
Iistellini centrali, previsti plir
lunghi degli altri.

Si m.eútono a dimora i gradi-
ni, ancorandoli pi str,p,porti con
dei piccoli chlo'di e quindl si
piega Ia scala allo scopo di ac-
certare quale debba essere Ia
lunghezza del pezzs F, irncari-
cato di tratte,nere al,tra giusta
di,stanza le zam'pe posteriori
senza che queste tendano a di-
varicarsi, ,compromettendo la
stabilità della scala stessa.

Sta;bilita che sia la lunghez-
za si taglia in tale rnisur,a iI Ii-
stello F e 1o si f;ssa a pochi
ceùtirnetri dalla estremità in-
feriore delle zampe stesse, con
delle viti a legno. Dei listelll
di legno solialo possono essere
anche sistemati in modo da u-
nire i due pezzi L per assicurar-
ne la sotdità; tro stesso, poi, di-
casi riguardo alle due zampe
B che converrà rinforzare.

f inalmen'te si può provare lo
sqaleo rper aocertare ch€ Je par-
ti vadano bene insieme e che ia



apertura e la chiusura di esso
possano awenire senza úroppe
diúficoltà, ove questo si verifi-
casse, nella maggior'anza, dei ca-
si non vi sarà che da variare
Ia lunghezza delle braccia C,
o me,gLio, la distanza tra I fori
delle loro estrernità. Per questo,
anzi, apparirà conveniente Pre-
v,edere le braccia stesse di una
lunghezza ma,ggiore di quella
indispensabile ,per aver'e rnodo
più tardi di aocor,ciarle rifacen-
,d.o via via it foro. S,oIo una vol-
ta che sia stato ascertato il fun-
zionamento di tutte le Pa,rti si
provved,a a flssare sullo scaleo
il gradino superiore, queltro cioè
che deve far'e da Piattaforma
e ,che pei questo conviene rea-
lizzarlo in dimensioni maggio--
ri, in quanto, ad esemPio a vol-
te potrà ,capitare di Poggiarvi
qualche oggertto, quaìa u,n ba-
rattoLo di vernice, un martello
e'cc, ,con cui si stia lavorando.
Per il fissaggio di questa Piat-
taforma si p,referisca usare del-
1e vifi, invece che dei chiodini'
in modo da avere Ia oertezze
della solidità del1a unione di
questa aI resto del1o scaleo.

BRACCI DI R]INT'ORZO

Tor'niamo ora su un rPartico-
Iare piuttosto lrnportante dello
scaleo, ossia ai rinforzi: essi so-
no in tutto 5 e la loro Prepara-
zion4 e la loro aPPlicazione ri-
chiedg po,chissimo lavoro. Tta-
li ,rinf orzi 'cons-istono di listel-
li della sezione di mm. 1,5 x 25.

Due di essi sono fissati alla
coppia posteriore di elementi
A, che sostengono i gradini, u-
no solo, incllnato, è flssato alle
braccia .C e gl.i altri due, Pure
incrociati, sono fissati alla strut-
tura posteriore (vale a dire ai
due elementi B.

La posizione di ciascuno di
q,ue,sti cinque rinforzi è ibene
sia statbili,ta una volta con 1o

scaleo chiuso e posato sul PLa-

vimento. La rnessa in opera di
essi si eseguirà con piccole vi-
ti a l'egno a testa piana.

UNA SCALA ESTENSIBIÍ]E

T,a scala in questione è doP-
pia in quanto formata da due
etrementi, u,no dei quali, stati-
co, 4he con Ia sua estrernità in-
feriore poggia su1 pa\/ime'nfo

I'a.ltro, ìnv'ece e ancorato, con
la parte inferiore, p,et r^ezzo
di un paio di staffe ad uno qual-
siasi dei pioli clel primo, ele-
mento; la par,te superiore di
questo secondo elernenito è lf -
bero di scorrere in una guida
flssata all'element6 inÉeniore,
ma che è impedita di se,pararsi;
rre deriva che il secondo ele-
mento p,uò essere fatto scorrere
verso I'.alto o verso iI basso, si-
no a fare raggiungere alla par-
te piu alta della scala il punto
voluto, quindi le due staffe che
si trovano nella parte inferiore
del secondo elemento, sono rnes-
se a cavallo del più vicino dei
pioli del primo elemento.

SCELITA DEL I,EGNA.ME

Data la funzione 'parti,colar-
mente impegnativa a ,cui iI Le-
gname sarà chiamato nella rea-
Iizzazione della scala conviene
sceglierne di quello in ottime
condizioni ed esente da difetti
e da nodi, di esse,nza p,ossibil-
mente dura e compatta, la di-
rezion6 ilelle fibre del legname
dev,e essere in tutti gli elernen-
ti da provvedere, parallela alla
direzione deltra dimensione mag-
giore ossia a qu,eUa della lun-
ghezze dei pezzi ste,ssi.

G,LI ELEúIEN"II VERTffCLALI

Le dimensioni forniite sono
taLi da permettere Ia realizza-
zione di una scala, che nelle
co.ndizioni ,ili massimo allunga-
mento può raggilrnger€ una aL-
tezza di circa sette metri. [,'e-
lemento intferiore misura da so-
1,o la lunghezza di ntetrí 4,20,
rnentre quello superior.e ha una
Iunghezza di mefri 3,60.

Per le struttur.e verticali di
entra.mbi gli elementi si f,a uso
di legname a sezione rettango-
lare di mm. 75 x 40. In essi si
tra'tta di pre'parare le nicchie
desti,nate ad ac,cogliere Ie estre-
mità dei pioli: si comincia con
iÌ preparare con uno scalpelì.o
da fal,egnami, una fenditura lar-
ga 10 e lunga mm. 30; nulla im-
pedisce che queste 'cavità sianc
p.assanti s che attraversino
quindi lo intero spessore de1 ]e-
gname, dato che essendo esse
di piccole dÍmensioni, non com-
prornetteranno gran che la re-
sis;tenza del legnarne stesso, ad
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(A sinistra): Veiluta tlella porzione
centrale di una scala allungabile
nelle condizioni ali mealia estensio-
ne, (A ilestra): Dettaglio per la
esecuzlone degli incavi p€,r I'anco-

raggio alei pioli

ogni modo, ove si possi€da una
certa ca'pacità in fatto di lavo-
razioni sul legname converrà
realízzate delle ,cavità, della
profondità di una trentina di
mm. circa. La porzione ant,e-
riore di ciascuna delle cavità
va poi allargata sino ad una trar-
ghezza pari a quello del pio o
che vi deve essere introdofto:
in questo modo si viene a crea-
re un doppio gradino interno
ch4 aumenterà grandemente la
resistenza della unione: la pro-
fondità di questa porzione aI-
Iar,gata della cavità sarà que1la
di mm. 15. Nella fig. 5 è mostra-
to i1 dettaglio in alto di uha
niechia nel1a ,prima fase de1la
sua lavorazione, ne1 particolare
più basso, invece è illustrato iI
dettaglio della stessa nicchia
dopo ehe questa sia stata allar-
gata alle dimensioni indicarte,
che sono tali da me,ttere questa
ln grado di acco,gliere dei pioli
a sezione rettangolare di milli-
rnetri 28 x 30. Sempre in rela-
zione alla fig. 5 richiamiamo la
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I'elememto fiffi ilella sala stessa

alte,nzione dei letto.ri su quell,a
che è la ,effettiva posizione deÌle
'cavità; esse infatti vengono ad
essere non sulla llnea ce,ntrale
rispetto alla larghezza dell.e
strutture verticali, e qnesfo, per
creare nella costruzione le con-
dizioni più favorevoli per 1a sua
resistenza.

La distanza tra le varie .cavi-
tà, misurata itra i loro centri
deve essere di mm. 275. Ove 1o

si preferisca, gli spigoli del 1e-
gname delle strutture verticali,
posso,no €ss€r€ leggermente
smussati, ma è pref,eribile ese-
guir'e questa operazione sotra-
mente dopo che tutte le nicchie
per i pioli siano state scavate.

I PIOIJI. - E' bene che siano
di legno di quercia Lbene staglio-
narto e sanissimo della sezione
rettangolare di rnm. 3O x 28
( considera,te queste le misure
dopo le rifiniture). I listelli val-
no tagliati a rnisura 6 qui,ndi irn
clas,cuna delle estr,emità di essi
va e,seguito un tenone di ca-
ratteristi,che adatte ad entrare
ccn precisione nelle eavità già
praticaite come è stato d,etto, ne1-
l,e strutture verticali e che 'come
è facile intuire, dovranno set-
vire da mortase per la unione.

Da tenere cornto che la lu,n-
ghezza dei .pioli, ossia, in so-
stanza la larghezza dello spazio
compreso tra le strutture verti-
'cali, nel ,caso dell'etrefrrento infe.
riore deve esser.e di mm. 3fi).

In questo spazio owiam'ente
deve venirsi a trovane l'elemen-
to superiore della scala stessa
che deve essere libero di scor-
rervi ogni q,ualvolta inferessi
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raumentare la lunghezza totale
della scala. Per questo, la lar-
ghezza esterna dell'elernento su-
perio.re deve essere, di poco, in-
feriore a quella dello spazio di-
sponibile, per 1a precisione tale
Iarghezza sarà q'uella di milli-
metri 295.

LA GI]IIDA PER LO SC,ORJRT-

MEIìTO E r.r'. 5116916'5 Ot
AI?OCnGIO I,NFERIORI.

Nella fig. 7 sono illustrati i
particolari relativi allé parti in
me'tallo che vanno preparate ,per
il completamento di questa sca-
Ia estensibile a dug sezioni. Per
Ia precision,e, iI particolane dl
centro della flgura mostra qua-
le debba essere La forma della
guida di sco,rrimento, da fissa-
re all'elemento inf eriore della
scala e nel quala scorrono a,tr)-
punto le struttr.rre ve.rti'cali del
secondo elemento, ossia quello
che viene a trovarsi più in al-
to. I1 dettaglio ,alla estrema de-
s ra della figura illustra quale
debtba essere invece la forma
dl una delle quattro staffe, pu-
re identiche 'tra di loro, che va'
fl,ssata in basso all'elernento su-
periorg della scala e che serve
per irnpegnare questo e farlo
sostenere da uno dei pioti del-
l'elemenfo più basso. Tutte e sei
queste parti mefalliche sono ,rea-
lízzate con f,er.ro piatts dello
spessore di mm. 6, largo rnm. 30
la cui piegatura sarà me.glio ese-
guirla o farla e,seguire a caldo
data la solÍdità del m.e allo.

MONINAGGIO DEIJA SC,AILA.

Dopo avere aocertato ctl€ le
parti vadano bene assiem,e, sen-
za richíede,re più al.tri ritocchi,
si inizia il montaggio, applican-
do su ciascuno dei tenoni che si
trovano alJa estremità di ogni
piolo, della colla da falegname
a freddo, e si inumidisce della
stessa colla anche ognuna delle
cavità pratica,te nelle struttule
verticali. Si introducorno quindi
i tenoni ('que1li di urra de1tre
estremità dei pioU), nelle cavità
che si trovano in una delle
strutture verticali, forzandoveli
Ie,ggermente ed aocer,tando che
risultino tutti ,paralleli. Sulla
specie di pe'tti,ne così formato,
si fa poi calare l'raùtra struttura
verticale in modo ehe questa
possa accoglier'e in cias,cula del-
1e cavità, i tenoni ,che si trovano
aÌIa estrernità ancora liibera di
ciascuno d.ei pioli. Si ri,petono
queste stesse operazioni su €n-
trarnibi gli elementi della scala
e quindi si mettono da parte
queste perr d.ar,g modo alla colla
di fars presa, aiutando magari
la stabjlità stringendo le scale
con alcuni larghi morsetti da
îartregname, che li afferrixìo pa-
rallel,arnente ai pioli.

A,PFIJICA.ZIOI{tr DEIjTE PA,R-
TI IN F.ERR,O.

I due etre.menti realizzati
se,condo la forma indi'cata nel
particolare centratre della fig. 6,
vanno fi.ssa'ti con lunghi bulloni
all'el,emento inferiore del.ìa sca-
la, e pre,cisame,n;ts ad 85-90 rnm.
dalla sommità di esso. D'egli a1-
tri quattro eleme,nti (a des,tra)
che vanno tutti applicati alla
scala superio.re, i due DiÌr in
basso vanno applicati in prossi-
mità della estremità dell-a scala
ste,ssa, mentre gli altri due van-
no ap,plicati ,piìr in alto e pre-
cisamente alla distanza di rnil-
lim,etri 550 dai primi. Per la po-
sizione di 'tutti e quattro qlerò
oìccorre f,are delle prove per sta-
bilirp quella posizions di e,ssi,
in cui Ia scala superiore sia man-
tenuta rÍspetto a quella i,nferio-
re, in posizione tale che i pioli
d.ella prima e della seconda si
trovino sostanzialmente sullo
stesso piano sd allineati. Per il
fissaggio di tu,tte le pa.rti di rne-
tallo si usino lun.ghi bulloni da
5o6mrn-
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stata, adottata l'arira espirata corr
leggera pressione dai polmoni
della persona che usa Ia fiaocola
stessa. Ne .deriva che l'utensi-
Ie consenle sia Jta regolazio,ne
dell'aria, eseguita dall'op,eraito-
r.e variando Ia forza esercitata
con i ,propri polmoni, e sia
la regolazione del gas combu-
stibitre, eseguita iavece 'oo,n la
manovra del rubinet.to apposi-
to, siste,m,ato alla base della
fiaccola.

1Ì concett6 su cui l'utensile
si fon'da è querllo stesso del no-
tissimo cannello îe,rruminatorio,
ossia di quell aocessorio con cui
per Elezzo di un getto d.i aria
oompressa d,:i polmoni, si rie-
soe ad aurnentare no,tevolmente
la ternp'eraùura di una fiamma
ed a dirigere questa ultima ver-
so il ,punto in cui essa inteles-
sa, costringendola ad esercitare
tra sua ,azione su zone ben defi-
nite. Come fiamm;a da usare con
un cannello fermmin,atorio, si
può usare quella di una can-
dela oppure quella di una [am-
pada a spifito, od arrcor,a, quel-
l,a di 'un Bunsen, ecc; I'irnpiego
tirpico del c,annello ferr,uminato-
rio è illustrato nella fig. 1. Ri-
coLrdiamo altresÌ che il cannel-
lo stesso viene motrto usato in
eqpe'rirnenti di chimica e sopra-
tutte nella analisi qualiúativn,
per via secca, d,a.ta Ia possiibi-
lità con il cannello s'tesso di
prelevars e proiettare sul1a so-
stanza che si vuole analizzare,

una fiam:aa povere di ossigeno,
e quiadi r:iucente, oppur€ urna
fiamma ricca di ossigeno e quin-
di ossidante.

Nell,a flg. 2 è ilJ.ustrato invece
l'utensile che da I'ar'gornento aI
presente articotro: corne si può
veder'e, esso è di semplice strut-
tura ,e quindi può essere costrui-
to con faclljtà, d,otando con esso
il larbora'torio aìrrangistico di un
accessori,o che tornerà utile oer-
tamente in rnolti,ssime oecasioni.

tr materiali rche o,ceorronio per
Ia ''costruzione sono i seguenti:
15 cm di tubo di ottone piut'to-
sto r'ottusto del diametr,o inter-
no di mm. 10; l0 cm di tubo
di ottone con diarnetro interno
di 3 mm.; ,una fascetta stringitu-
bo per tubo da 3 mm., una suf-
fl ciente lu,nghezza (possibilmen-
te non eccessiva), di tubo d'i
gomma con luce intelna di 4
mm. circa, mn r,ubinetto pex ga's,

di ottone, da 10 rnm. adatto per
esse,re fissato alla estrernità del
tuho da 10, e muu-ito di un ra'c-
cordo per tuibo di gomma.

I"a preprarazione forse più im-
pegn'ativa deltra intera costr,u-
zione detrla tor:cia, è quella del-
ptegatur.a ad angolo, di una
oorzione del tubo da 10 mm.
ri,spetto alla parte piÌr lunga:
detta porzione piegata rende
possibile al tempo stesso un o-
ri.enrtamento della flamma assai
migliore di come lo sarebbe se
iI tubo fosse tutto diritto, inol-
tre, in corrispondenza del gomi-
to viene faÉto uscire dal tubo
più grosso d,estin,ato a convo,glia-
re il gas, il tubetto più so,ttile dia
3 'mm. desti'nato invece a por-
tare all' orificio anteriore, I' aria
leggerm,ente co,m'tr)ressa d,a11' ope-
ratorg e fatta scorrere lungo il
tubetto di gomma.

Per prima cosa, per I'esecu-
zione di questo gornito, si trat-
ta di operare zul tubo da 10
mm., usaldo urra lima a trian"
gotro nuovi,ssima rna a dentatura

un utensile questo, parti-
oolarmente adatto per co-
loro ,che abbiralo da ese-

guire spesso delle satrdatu,rs a
stagno su oggetti metallici piut-
tosto grossi ed a coloro invece
che abbiano ,corne hobby, quel.
1o de;lla lavorazione del vetro,
a caldo.

Per saldature su oggetti ,piut-
fosto rnassi,cci, ad esempio, è
pro.o"lem,atico adottare il si-
stema tradizionade d,el ferro pe,r'

saldare, sia sqaldato elettri,ca-
rnente che a fuoco, da,to che la
mass'a rnetaLli:ca dell'oggefto da
satrdare è no:tev'ole e fler que-
sto assorbe dal fe,rro una quan-
tità di calore superiore di quel-
la s,tessa che esso, di di-
mensioni assai più piccole,
è in grado di eroga,re, dal
che .d,eriva un rapido abbassa-
mento della temperatura del
ferro stesso sino ad un liveÌlo
insufficiente a deiterminar€ la
fusione della lega di stagno.

Questa fiaccola, invece con a-
trim'entazione a gas e quindi con
bassissimo cost6 di esercizio, è
in, grado di erogars una quan-
ti,tà di oalore 'più che sufficien-
te anche p€r operatre su pezzi
metallici di notevol,e rnoLe. Da
rrotare che la ,torcia è ttel tipo
oon attivazione della combu-
stion,e del ga,s con ari,a legger-
mente cornpressa, ma per ov-
viare alla necessità di un com-
presiore di qualsiasi genere, è
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piuttosto sottitre, una incislone a

" V,, ,che abÍbia una ampiezza
di circa 45 gradi e che giunga
iI vertice, a tagliare qnrasi del
tutto iI tubo; poi si Piegano,
uno rispetto all'altro. le porzio-
ni disuguati di tubo che si tro-
vano dalle due parti della in-
cisione sino a ,chiudere quasi la
incisione stessa; ral termine di
questa c.?erazione, la porzione
più corta di tubo si troverà ,ris-
,petto all'altra nella Posizione
che è contrassegnata nella f,g. 3

con un contorno tratteggiato.

Poi 'si rende a tenuta di aria
la fenditur,a rimasta tra tre due
porzioni di tubo, eseguendo su
di ess: una saldatura possibil-
mente ad argento, od almeno
oon una.lega di stag.no ad ele-
vato ,punto di fusione.

Si mette momentanea;mente da
parte i] tubo piegato e si pren-
de i1 rubinetto avente una estre-
mità fiIettata ed una tornita
( come 1o so,no le prese di gas

che si trovano fissat'e altra pa-
rete di qualsiasi c'lcina e dalle
quali si parte il tubo per I'aIi-
rnentazione,d,el,, fornel.lo). Si
op,era quindi sulla fllettura del
rubinetto, usando una lima per
limar.e ia filettatura stessa e ri-
dur,r,e quindi La sezione esterna
del tuibo ;metaÌlico su cui Ia fi-
lettatu,r,a si trova; si continrua
l'operazione, sino a che non si
pc,ssa accertare che detta estre-
mità del ru;bine,tto possl es-
sere intròdortta a leggera forza
nella estrernità più lunga de,l 1u-
bo di ottone che si sarà in pre-
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cedenza ,piegalo, come si vede
osserva,ndo ancora !a fig. 3, Poi
anche in questo Punto si ese-
gue {rna saldatura 'che Può es-
sere semplicemente a stagno, ac-
certando che la tenuta sia Per-
feLta

Poi, si torna a lavoirare s'ul.
gomito rearlizzato ed ap'pena die-
trg ad esso, su1l,a Parte suPe-
riore del tubo, si esegue un fo-
rellino di d,iametro a,ppena suf-
fi,ciente per permette're il Pas-
saggio del tubo di ottons Più
sottile, (che deve essere ben di-
riúto).

Si spinge quindi il t'ubetto nel
foro 'e Io si fa av':nzare sino a

che la sua estremità ante,riore si
trovi esattamente in corrisPon-
denza con ì'estremità anterior:e
del tubo di diametro maggiorc
quindi, si blocca iI tuhetto in
posizione tale rper cui alla estre-
mità libera esso risulti al cenitro
di quello piìr grosso ed in ;batre

posizio,ne, 1o si satrd,a come al
solito, ad arge,nto II ,percorso
del tubetto so,ttile nell'interno
dell'altro può essere meglio in-
teso os,servando tra fig. 2, nella
quale la porzione interna del tu-
betto stesso è segnalaita daltre Ii-
nee triatteggiate; a questo punto
I' apparecchio,po,trà c,onsi,denar'si
ultÍmato e pronte per il coltraudo
ed il su,ccessivo impiego. L'an-
gotro esf,enno formato da1 tubetto
piìi grosso con quello sottile, può
essere utilizzato per agganci'are
l'utensile alla rastrelXiena de,gtri
utensili, q,uand6 non sarà in uso.

Per I'impiego dell'aútrezzo si

si collega con un tubo di gorn-
m,e o meglio di Pl,astica, tra Pre-
sa di gas d,ell'impianto domesti-
co, alla ,o1iva tornita che si tro-
va alla estremità del rubinetto
assicurando, ad entrambe le e-
stremità del tu,bo, che questo
non tenda ad sfuggire od anche
a lasciare solo delle Pri,rdite di
gas: un sistema eccellente Per
as,sicurare la tenuta, è quello di
usare dei manicotti stringitubo
od anchs de1tre semPlici legature
con sp,ago. Altra estremità ester-
na del tubetto sottile, Poi si fis-
sa uno spezzone di tubo di gorn-
ma o plastica, ,di radatto diarnetro
assicur,andolo come al soli,to con
uno sttingirbubo, oppure, almeno,
oon una tregatura; alla estremità
op,posta di questo spezZone, che
dovrà essere lungo una quindi-
cina di cm. in tutto, si s'istema
un pezzetto della lunghezza di
due o tre cm., di tubo di ottone
come quello ug:to in precedenza
e dalla seziona di 3 mm.. Nella
porzions di questo rimasto al-
1'esterno si issa il tubo di gorn-
ma o plastica che alla estre-
mità opposta, I'operatore tiene
in bocca e lungo iI quale viene
convogliata I' aria all'tlgello in-
terno. Ovviaments questo siste-
ma d,elle due porzioni d-i tubo
può essere evitato Per semPli-
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cità, d,a,ts che iil su,o scopo non
è quello di offrire uno snodo
maggiore e q{rindi una maggio're
manovrabili'tà della fi,accotra.

La potenza della fiamma vie-
ne 'controllata, come è inrtuibile,
con la rnanetta del ruhinetto di
adduzion'e del gas, rnenfre con
una maggirore o minore pres-
sion,e eseir,citata con i polmoni si
riesce a regolare ottimamente la
lungttezza della fi,amma e la
fnaggiore,o rni,no'rg,concenitra-
zi,o,ne del suo getto.

In gener,e si ,consiglia di evi-
tare di dare ia|lla framrna trop,po
gas, dato che oltre 2d un cerfo
Iivello, la quantità di gas rimar-
rà inutllizzata, e non niuscirà a
dar.e alla fi,amma una ma,ggio.re
p,ote,nza, si raocomanrda anche di
evitar,e di aspirare dal tubetto
inve,oe che soffi,are in esso.

I'N UTII,E ACCESS.oRIO

E' queltro illustrate ne1la fig. 4,
che consiste ial ,una bacchetta di
fil,o di lame o di otto,ne d,ella se-
zione di 3 mm. appuntita ad una
estremità e pÍaltata' eon I'atrtra
estremità in un rnanichetto q,ual-
siasi di ):egno. Con Xa erstremiúà
appuntita, l'utensitre può ess,er:e
tttilizz,ato per spostare oppo,rtu-
namenrhe fa lega di stag.no fruso
sulla zona da saldare, in modo
di comtrolla,re meglio tro spesso-
re di esso neltre varie zone da
coprire. La pu.nta potrà a,nche
s,ervirr.e per ,pr.el'ev,are d,ei ,picco-
Ii ,quantitativ,i di stagno prer por-
tarli letteralmenite sul punto del-
tra saldatura, a,iuta.nrdo poi i[ me-
tallo fu.so a distender,si raderendo
tenacemente, cosa questa imLp,or-
:tante, specie, quando ,capi i di
operar,e S,U Surp,elfi,Ci nOrn perfet-
tamente deterse e sulle quali in
altro mo'do sarebbe problemati'co
assicurare I'ader,enza de,Ito sta-
grlo. P,er,conclu.dere siegni3ùiarmo
anch,e ch6 la torcia con la fiam-
ma regol,ata al mi:nimo può an-
che esser.e usata per e.seguire
deltre sald,ature di malerie ter-,
m,oplasti,che quali tra, vipla, il
ptrexigla,ss, ,ecc. a patto che d€tte
rrraúerrie siano i,n btrocchi dti un
certo spessor,e; per la satrdaitura
di fogli sottili, invece conviene
adottar.s qualche altro sis;ferna,
non ,a fuoco diretito, anche senza
dovere sempre ricorr€r'e al.la sal-
datura con ,risqaldamento otte-
nuto per via elettronica.

gni famiglia cer,tarnente
rpo,ssiéd,e degli ogge,tti d,i
a,r.gento, sia sopr.ammobi-

li sia in forrna di ninnoli, o più
r,pesso, sortto fo,rrna di servizi
di posate e di alt'ri oggetti, per
t,avola.

Inevitabilrnente anche se per
l.a cons'ervazione di tali ogge,tti
vie,ns ,spes,a la ma,ssi,rna atten-
zi'one, gli oggetti stessi, sono
aggrediti dal gis solfidrico pr,e-
:ente in ,tracce nell'aria e dop.o
un certo temrpo, le 1oro superfi_
ci pres,enf,ano tlna pàtina che
é di ,aspe.tto assai poco piace-
vole, in quanto da Ia sensazio-
ne fli ,una rn:ancanzl di puli-
zia, anche s6 questo non ,cor-
fispond.a a1lra realtà.

A,ppare quindi logico che di
tanto in tanto e sopratutto, in
vista 4"1t'o.o della ,argenteria,
qtfersta sia soúto,posta ta'd nrna
eccurata pulitura,,per elirrnina-
re datrla superficie di essa, Ie

tracce di sulfuro di argento,
che è appunto il comlposto a cui
e d.a imputare llinnerimento, in
modo da rendere nuovamente
brillantl gli oggeùti e quindi
p,erÉettamenta presentabili. In
genefe questa operazione si e-
se€u,e ,con I uso di sostanze a-
brasive sira pure finis,sime che
effettivamente cor.rodono lg s,u-
,perflci degli oggetti di argento,
aspor,ta.ndone, è vero, Ie trac-
ce .nere, ma ,aspottr?ndo anche
delLe trac'ce, assai lpiù rconsi-
súenti, df argento puro, e que-
sto, conle è facitre intuire, con
una non tr.ascurabitre usura de-
gli ogge'tti stessi, tl.ai quali vol-
ta per volta nel ,corso d.ella pu-
litura vengono asportate deltre
quantità aporezzabili de,I me-
fa1J,6 nobile. La soluzione, sa-
rebbe quella di ursare un ab,ra-
sivo di azione assai bland,a che
incidesse ed asportasse llarg€n-
to solarnen;te in minima, parte,
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purtroppo, però gli a,brasivi di
questo ,genere di rado, rles,co-
n'o ad aggredire sufficienternen-
,e 1e macchie nere eÌiminando-

le.
Desidero quì insegnare un ef-

flcace trattamento de'1l'a.rg€nto,
d,sl quale il rne,tallo risultrr as-
sai poco consuma,to mentre le
rnacchie che si trovano su di es-
so .risultano eliminaúe alla per-
fezione. Intendo alludere ad un
trattLarnento in cui le rnacchi€
più 'che ,per via sernpli'cemente
meccanica ossia dr1ll'abrasivo,
sono asportate da una reazione
chimica ed a,nzi etrettrochirni,ca,
che rviene prodotta automatica-
mente ,e nel m.odo più semp.li-
ce, senza nernmeno d,overe fa-
rre rico,rso a sorgenti esterne di
energia elettrica.

Ciò che occorre pear questo
tr;úrtamento si riduce a del sern-
plioe saLe da oucila, magari raf-
fina,to, ad u.lr 'poco di hi'carbo-
nato di sodio e che prevede
I'im,piego di un qualsiasi reci-
piente poco fondo (una úeglia,
una padèIla), di allurninio pu-
ro, anche se non nuovo, purctré
privò di perdite e perfettamen-
te pulito talfinterno, ed esente
da tracce di grasso. Intendo ag-
giungere ,chs anche l'argente-
ria da pulire, rp'rirna del trat-
tame,nto deve essere sottoposta
ad uno sgrassaggi,o rnediante la-
vatura in un de,tergente, per e-
Iimi'narne Ia tna,cce di grasso,
evitando, dopo tale lavatura,
di toocare ,più ,con ùe naani gli
oggetti stessi per non dqposi-
tarvi altre traece di grassi.

Ecco coms bisorgna operare;
si prende il recirpiente, puliúo
6 disg,rassato alla perfezione aI-
l'inrte.rrno, in esso di dis,pongo-
no, manovúlandoll con un paio

di pinzette per non ;to'ccarli di-
rettarnente gli orggetti di ar-
gento, da pulire, facen'do atúen-
zioine a flnché essi non si to€-
chino 1'un all'altro (va da se
,che lI recfpiernte deve essere
scetrto nelle dimensioni suffi-
cienti per portere accogli€r€ an-
che i pezzi più grandi dell,a B'r-
ge'nteria da, ,p,ulire, iI modo che
questi possano e,ss,el..e totalmen-
te coperti dal liquido attivo che
'si dovrà i,ntrodur;re, ne1 reci-
piente stesso); a p,arte si me'tte
a scald.are in un'a:ltro re,cipi,en-
ùe di srnalto o di ùerracoúta del-
l'aoqua, all,a qu,aìe si aggiun.
ge un cuochiaio da zucchero, di
sale da 'c'r,r,cina ed uno di bi-
,car onato di sod_io, ,per. litro.
Quando Ia soluzione bolle, la
si ve.rsa imrnediatamente rrel
recipiente di ialluminio conte-
nente l'argenteria e si qronta
questo su dj 'unra flamma bas-
si,ssirna di gas, in rnodo da rnan-
tener4 elevata la temperatura
d.el liquido; si Lascia trascorre-
re, in questecondizionl, una die-
cina di mintrti e quindi, si e-
strae 1'argen,teria, la qi lava a
lu,ngo in acqua corrente e quin-
di evitando iI più 'possibile di
toccarla con le mani la si a-
sciuga 6 la si hlcid,a con uno
stracci'o pulito e morbido.

Ed ,ecco, in breve, per i tret-
tori che intendono rendensi
conto di ;tutto, quale è il mec-
canisnrc del triaútamenti: gli og-
getti di :ugento, toccando il re-
cirpiente di allumhio, formano
nei punti di contatto, altrettan-
te ooppje e'Lettrochimiche le
quali erogano una effettiva cor-
rente, antche se questa non p,uò
essere faciknente rilevata aI-
I'es,terno del bagno. L'azitone
della, correnúe così fomata, si

manif,esta deterrninando la so-
Iuzione elettrochimica detrl,a so.
stanza ch,s costituiva le mac-
chie ne,r'astre e che com€ già
ho 'detto è formata di solf'uro di
argento, poi, ,tale . solfuro, si
scinde s l'axg€nto rne,tallico, che
ne viene liberato, ;torna a de-
positarsi di nuovo sui pezzi di
argenteria da cui si era stac-
'cato: è quindi fa,cile inúuire co-
rne tatre trattarnento non risul-
ti che una perdi,ta di argento
rni'nirna, enormemente i,núeriore
di quella che si veniflca invece
con i soliti traútarnenti effeú-
tuati con ahna:sivi od anche corn
p,rodobti speciali, quali SidoJ

L'ulica 'cosa 'che si consuma
nel coîso del trattamento è l'atr-
lurninio 'del reclpiente che gxa-
d,atarnen'te viene corr,oso (a so-
miglianza di quanto aocade el-
lo zinco del polo nega.itivo di
una pila elettrica), questo con-
surno, co;muùrque, rappresenta
una ,perrdita minima, tenuto an-
che conto che il reci.pirente in
questione può anche esser€ non
nuovo € quindi di valore assai
basso.

Rac,oom'ando di non tenta,re
però questo trattamento su og-
getti di ,argento bruniúo od en-
neri,to nei bassorilievi, in quan-
to l'azione del bagno si esplica
anche sul nero originatre del
rnet'allo, asporta,ndolo e rnetten-
do a vivo, d,a per tutto, la sul
per,ficie brillan;te dell'argenúo.
In ogni c:a,so raccomando poi
di pre.parare iI .bagno p'er iI
trattamen'to, in quantità alquan-
to superio're alla minima indi-
spensabitre, in rnodo che tutti
I pezzi di argento da trattare
risultino semrpre coperti daÌ li-
quido e senza che nessuna par-
te sia pur piccola di essi affio-
ri, II trarttamenúo p,uò anche es-
ser-e adotta,to su oggeitti ar,gen-
tati invec,e ,che in arg'ento mas-
siccio, a 'patto che tr'targentatu-
r,a sia continua per tutta 1a su-
pe,rflci.e degu oggetti, € non pre-
sen'ti interruzioni anclre se non
visiibili, attraverso le quali it
bagno di ,trattamento può rag-
giunger€ il sottostante rnetallo,
dato che in questo oaso potreh-
bero veriflcarsi ial.tre co6r,pie e-
lettroli'tiche che ostacotrerebb,e.
ro l'oper,azione, e che potreb-
be,ro anche giungere a deter-
minar's il cornpleúo distaeco di
tUtt'a la af6'entatura dal me,tal-
1o che le fa d,a base.

A'TTENZIONE! ATTENZIONE! ATTENZIONEI
L'ot9a,\Tzzazio''.e MORETTI informa tuttt gU amici e cuenti che,

un nuovo lotto di materiale tadio ( SUR'PLUS > è tlisponibile.
Esso viene ceduta allo straordlnario prezzo dí

L. 2.500 At SACCO dol peso di Kg. 3,50
I sacchi contengono: RELAYS, ZOQCOLI, MOTORINI, COMMU-

TATOEI, VAIÙIABII.I, CONDENSATORI, MILLIAMPER.OMETRI, PAR-
TI CERAIì{ICIIE, MTCROTRASFOMATORI, R,ESISTENZD ecc. ecc.

Il tutto garantito efficent€.
PoÍché il numero alei sacchi è limitato, sl darà la precealenza

agli arrivatl per teÍrpo, Con'è nostra traalizion€, ogni pezzo prima
dl essere imballato vlene collaudato in laboretorio e perùanto è GA-
RANTITO DFFICENTE.

I pe.cchl si sp€alissono contrassegno o con pagarrento anticipato
indirizzanilo l€ richiest€, slle
ORGANIZZA,ZTONE MORETTI - Vio M. Copitoni l3 - Modeno
N. B. - Qualota il sacco non fosse ill Vs. gtròi.nente slaDo sqmpte

prontl a rltlrarlo fostltucnilo I'lntcro lpporto.
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l{uoue rdee sétlla

F UR.H
la monotonia, che sembra ine-
vitabile quando vengano adot-
tate de.Ile scaffalature; si po-
trebbe averg deLla monotonia
sclamen'te se le sca.ffatra.ture so-
no a diversi ripiani, .tutti della
stessa lung,hezza: basta infa,tti

rendere non u'niforme questa
lunghezza orppuire crearrs 'dei rl-piani ad a\tezt+ diverse. e di
Iunghezze ugualmente diverse,
per elimirna,re quaìlsiasi perico-
tro di monorton;ia data dalla' runi-
for'mità.

/rtor+,otE -__ -ut x\;x
pendici destinaúe app€na a seî-
vire da supporto per oggetti per
i quali ,non è 'possib,ile escogi-
óare altra sistemazione. Se be-
ne amministrate, le scaffalatu-
re, infatti, s€rvono aI ternpo
stesso allra, mi,gliore wlilizz'azio-
ne dello spazio disponibile ed
aI miglioramento della estetica
dell angolo d,i stanza in cui esse
sono disposte.

Per intenderci, di,remo cha e-
siste una bella d,ifferenza tra
gU scaffa.Ii che copron6 fu pa-
reti dei ripostigli, e quelli che
invecs possono essere d,isposti
ancha nelle miglio,r,i stanze d€I-
I'appar,tramento, non esalusa la
staaza da praruzo ed il soggior-
no.

[,e dl.re foto che alleghiamo
dovrebbero servi:re a dare una
idea ben chjara delle possibilità
delle sca.ffalaú,ure negLi ambien-
ti più impegnativ,i.

Non vi è afratto da temere

Qu,ella della fig. 1 è una scaf-
falatura in eui si hanno diver-
si riipiani, tutti equidistanti, ma
di lunghezza diversa (,più pre-
cisamente decrescente dall'alto
verso il hasso). Cbme si vede,
essa è situata in angolo, dando
luog ad un cornlplesso di ec-
celtrente aspeúto; è in d,ue par-
fi, e cioè, una [ler cias.cunq del-
tre ,pareti. Per i1 ffssa,ggi,o di cia.
scrrno d,i questi pezzi alla pare-
te si fa uso del tradizionale si-
stema dei gancetti di femo pian-
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tati e murati nelfintonaco, e
degli ccchielli fissati invecg al-
la parte posteriore ciascuna deÌ-
Ie due sezioni della scaff,alatu-
ra. Quando i ripiani della scaf-
fal:tura siano destina.ti a soste-
nele degli oggetti particolar-
rnent,e pesan,ti, invece che dei
semPlici gancetti con occhielli
per sostenerli convi'ene fare ri-
corso a deltre staffe, f,atte di an-
golare a "T,, di ierro, murat,e
n,ella parete. Di preierenza, si
adotterà una coFiria di staffe
per ciascuno dei ripiani, oppure
si potrà adottarne una coppia
unic( per tutto f insieme, mu-
randol,a in rnodo da sostene're il
rl,piiano più alto, in qu,esto rno-
do ovviamente queste 'du,e staf-
fe, potranno indir,ettamente, so-
stenere anche gli altri ripiani.

La scaff.alatura deÌla fig. 2,
invece, è di forma e di conce-
zio.ne diversa, il quanto in es-
sa si hanno diversi ri'piani ad
allezze diverse, e di diversa for-
ma e dimensioni; in omaggio
alla ten'denza moderna a com-
battere qu:lsiasi simmetria ri-
p'etuta.

Una struttura di diverso ge-
n,ere esige per il suo sostegno
contro la parete, delle staffe, di-
sposte qpportunamente ed even-
tuaÌmente dissimulate da qual-
che modanatura di legno, come
la ,foto illustra. Di notevole im-
portanza in questo tipo, di scaf-
falatura sono 1e unioni dei vari
ripiani intermedi alL'elemento
vertlcatre destinaito a sos'tenere
tre estremità, d,altra solidità di ta-
Ie unione, irrfatti dipende la pos-
sibitità di disporre sui ripiani in
questione anche dei .pesi note-
voli, per tale uni,one si racco-

manda 'di fare uso di viti a Ie-
gno piut,tosto lunghe e sottitri,
che siano avviate in fori prece-
dentemente preparati con un
succhiello.

r,Ir SCAFF"A,LATURE U,SAIIE
COME LIBR,ERIA

Oltre che p,er accogliere dei
soprammobili, una ass,ai ovvi'a
e ti,pica utilizzazi,one delle scaf-
falatur'e specialmente nella
stanza di soggiorno, oppure ne1-
lo studio, è quell: di appoggio
dÍ libri, specialmente se questi
siano in un certo nurrreÌ'o e per
questo non potrebbero trovare
posto in nessun altro mobile
dell'ambiente; a parte iI f atto
che i libri sulle scaffalature for-
nisoono una nota di ottimo gu-
sto atf inte,ro ambiente. Ora. se
è vero ,che è molto diúflcile met-
tere insieme con bu,on effetto
mo'lti tibri di dimensioni diver-
se, come spesso accade, è anche
vero che str:nno diftondendosi
sempre piìr, anche nelle biblio-
teche cas,alinghe, le serie di o-
pere su determinati argornenti,
confezicnat,s tutte in uno stesso
formato (vedi molte delle col-
lane economiche), condizione
questa che non Fuò che risul-
tare vantaggiosa.

Allorché dunque si abbiano a
disposizione diversi libri tutti di
un formato identico o ,comunque
di formati non trop,po diversi,
converrà Dr€par:re per essi. u-
no o :più ripiani, delle dimen-
sioni più radatte per accoglierli,
sia in natto di altezza come in
fatto di larghezza e di a\l'ezza.

In ogni caso, e speciatmente

quando si stanno cos ruendo del-
Ie scaffa'lature del 'ti,po illustra-
to nella fig. 2, conviene preve-
dere un ripiano di dimensioni
ver,amente notevoli, che si di-
rnostrerà utilissim6 per acco-
gliere oggetti di partico)rare di-
mensi,oni, quali gr,andi sopram-
mobili, riviste, atlante, e volu-
mi di grande formato in ge-
n€r.e, come pure una piccola ra'
dio, un amplificatorino, un mo-
biletto acustico p,er ,a toparlan-
te, una lam,pada da tavolo, ecc.

Le scaffalature illustrate nel-
1e foto allegate sono state rifi-
nite co,n una verni,ciatura di
smalto mezzolucido, de1 colore
prossirno a quello deltre pareti
:lle quali esse €rano destinate.
Prirrla della verniciatura, tutle
le assi sono state prepar,ate con
una accurata lisciatura seguita
da una stuccatura.

Quanto a costo, diremo sola-
mente che per la scafialatura del
tipo di fig. 2 è occorsa una slle-
sa di 1600 lire 'compresa Ia ver-
niciatura, mentre per iÌ tipo
della foto I la spesa lolatre è
stata di iire 3100; la co'struzione
di questa ultima ha richiesto
una giornata di tempo libero,
mentre quella dell,a fig. 2, ha
richiesto solamente una serata.
eccezion iatt,a per iI taglio dei
pezzi, che era stato eseguit6 il
gior.no prima, con la sega a di-
sco del larboratorio di un fatre-
gname amico. ,Sa dunqug si co,n-
sid,er,:no i risultati, è facile con-

, venire che, in propo,rzione,
quella delle soaffalature, in una
delle due forme basiche a,ccen-
nate è propris la soluzione al-
Ia maggior parte dei rproblemi
che possano p,r'esentarsi in casa,
per la Sistemazione di molti og-
getti senza essere costretti ad
adottare dei mobili che occu-
pere,bbero dello spazio pr'ezio-
so del p,avimento dell'ambiente,
che ,anzi, a volte può ,essere già
occupato da un divano, o da
un m.obile da pa,rete, ecc, che
si,a impo:ssibile spostar4 senza
alterar.e pr,ofondamente l,e este-
tica de1la stanza. La coloritur,a
deltre scaffalature invece che
neltro stess,o colore delle pareti
della stanza può anche sssere
fatta in un color,e 'contrast?ntea questo, come è ad esempio
iI caso illustrato ne1la foto n. 2.

LONGINES - ìÙYLER-VETTA
GIR,AR.D-PERREGAUX

REVUE - ENICAR,
ZAIS WATCII

Agfa - Kodak - zeiss lkon
Voigtlànder - Ferrania
Gamma_Rolleiflex-ecc.

Garanzla - Spedlzione a nostro rischio
Facoltà dl ritornare la merce non soddisfacendo

fltcc0 ctTAr000 0RtTrs PRE0tsAfl00 $t 0R0t0Gt 0PptlIt f0T0

Coso londotq nel 1929
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Non 6i rlsponde a coloto che non osservano le Dorme prescrltte: 1) sctivete su fogli dlvetgl le domandelnerentl a materie diverse; 2) unire ad ognl domanda o gruppo di domande retatj.ve aila stesÀ ma-teria L. 50 ln francoboul. Gli abbonatl godono del1a consul€nza gratls

ETEITRIEITÀ

ETEITRONICA

RADIOTECI'IICA

DE VITA ROS.ARIO, Barra. In-
via l'elenco di valyole in suo pos-
sesso e chiede uno schema in cui
possa usare una di esse nella co-
struzione di un ricevitore a cuf-
fia, pel onal€ medie.

Eccole lo schèma di bivalvolere
ln r€azione ch,e pensiamo faccla al

caso suo; ln esso è ptevisto l,im-piego della val,vola 6EAl6; aLl'oli-
mentazione dell'apparecchio, può
provvedere con un s3mpllce Fad-
drizzatore a1 selenio, a mezzt on-
da od anche con la sua valvola
5018,5 ta'uta funzionare come rad-
d,tLzztattice, con la l)lima € la
seco.nda griglia coll,egate slla pt,ac-
ca; od anche lasciate senza n,essun
ooll€gam€nto. E bene che la cuf-
fiia che us'era per I'ascolto îbbla u-
na impedenza pir) eìevata che sia
possibile daLo che con una im-
p,ed,enza bassa ll rendi.m,ento so-
noro sarebbe agsai inferior'e, dats
le condlzioni. di funzionamento.
Tutti j. valori delle p,artl, può tro-
var1l n€llo 6chem€, stesso, escluso

quelli deua bobina di slntonla,
che le vertanno fomit.i qui appres_
so, ayrà notato in tale schema che
non si ha un avyolgimento specj.-
f,co di ìeazione, rin quÀnrto !l ci.r-
Lurto funzionî con re.azione ca-
todica, in condrizi.oni di ottima ef-
flcietuza. La bobina- va awolta su
di un tubo di cartone bach€l.iua-
to corì fi1o gmaltato dà 0,26 mm.
essa consiste, in tutto, dl 90 spi-
l€, i cui €atremi sono tispett{va-
m€nt'e ÍÌ n. 1, alla anrtenna, ed 11

4, al cond€nsatore di reazlone-[,,a
presìr 3, d,i catodo, va prelevala al-
la decima spixa a partire dal ter-
minale 4, la prssa 2 infi.ne va mes-
sa itra la I e la 3, a dr:ecl srplre d.a
quest'ul.tlma.

GAERIELE FRANCO, ANcona. -
Invia il piccolo schema di un t€-
lefonino da lui realizzato e di cui
Iamenta il mancato funzionam€nto.

Quel risulùarto era inevitabil.e, sI-
gnof Flranco, dal momento che lei
aveya usato ua capsula plezoeÌeb-
trica; il t€lefonino avrebbe potuto
funzlonele solamernt,e se quel a
oapEula mlcrofonlc,a îosse stata d€I
tipo a carbone, come sono ln ge-
nere quelle dej. comunl. Co,gliamo
l'ocoasione Fer richiamaFe enlche Ìa
sua a,tbenzione suLl'axticoùo Feùativo
agll interfono ed ai t€Lefonin.i ln-
lerni a transistor. Siamo convinti
che da, tal€ tFattazione lei potrÈ!
rlcavane qualche nozlone utile per
le sue prossime reelizzazj.onl, l'ar-
tlcolo ln qu€stlone ,è su questo nu-
mero.

BALZANO E&NE,STO, Milano. -
Si è costruito un ricevitore a tran-
sistor, a due stadi ottemendone dei
risu!.tati soddisfacenti, in prossimi-
tà della emittente e con un li-
vello acustico non eccessivo.
Desid€rer€bbe ora aumentarne la
potenza sonora di uscita.

A nostro avviso, la soluzion€ mi-
gliore che lei potrebbe adotbare
sarebbe quel.La di costruire la se-
zione dl potenza del ricevitore a
doppio uso lI cui progetto è iUu-
strativa sul numero 29 di Far,e, ,e

sulla cui coperta anzl è ill.ustrato
il prototipo. Veda lei se Ìe sla
conv€niente îea,liz,zùTe I'insi€me
unico, oppure di montare l'appa,-
reccbio proprio come sotto for-
m,a dl sezlone sepa-raba, da col-
l€gtsrc al resto del rj.cevltore al mo-

mento della nec€ssità. In ogn'l ca-
so d,ovrà slacoare l'altoparlante del
second,ario del trasformator€ drl u-
scila dell'appanecchio da lel costrul-
to, lasciando il primario di ques$o
u).timo, connesso tra colÌettore deL-
la OO71 €d !I negativo della al,lmen-
trzione. A qu€s[o punto non avrà
che d& coll€gare i due capj. che
giungono pure al primario dl al€t-
to lrasformator€, alla entrata d,el-
Ia sezlone di potenza che costrul-
rà seguendo il progetto oh€ I,e ab-
bì,lmo suggerito. Se tal'e doluzione
non Ia soddisferà, salà glocoîorza
che l,ei faccia ricotso ad un clrculto
superet'erodlna.

PROTASONI DARIO, Spoleto. -
Intenzionato a costluire il ricevi-
tore a transistol dl Èul il proget-



to è stato Dubbticato sul n. E della uDe cadut€, d'l tenstone ps,rt a quel- be lB mlDlma cosa clre potrebbe
coilent€ annata, € Dtecisert€nt€ l.a ch,e Sarebbe 8t&tÀ pro,atrott4 nel accadelle. Armrnettl.amo anch€ clÌe
quello con uscita con staalio in clrculto se fosae Fùala ulata alxche tutt'e l€ p,arti slano ln perfeit,e con-
cìntrofase, chiede se in esso pos- la seconla metà della lrìsegna che dlzloDi € Ep,ecialm€nt€, lI condrensa-
se usare iue trasformatoti di-cui lDv€ce lei intend,e lasclale sp€DtÈ. tore di tMfsrlmento da 10 mF,
ct invia la sigla. Pet rimettoFe le ccs,e lelle cofldt- èlaDo ln ordln€ e senza dlfettl.

avrà che da (nel Prowed,a dunque a.d inv,ertirc la
al prtmallo del polorità d€llo at€aso, risp,3'![,o al

on€ pi€r18, op. cfculto.
cs8o) toglle[€

duto, lDssreDdo FER.BARI LUIGf, Mllano. - In-
d,ello lDaegna, ln tenzionato ella costluzione deUa

sulteretetodiDa di lusso a cinque
trarsistots ali cul al pîogetto sul

, S. Matteo C. - n. 2t .li ( Fate r, chiede, alcune de-
ecchio a due lucidazioni, soplattutto iL merito
il treve in- a ilelle sostltuzioni.
aFpenr vie-
scondo dei
ln bess fte-
Chiede con-

un 2NrtlGT; t€mlamo p,erò ch€ quel-
lo da 56 ohm cb,e lel lntend€ îisa-

TORCELLINI FABIO, Petgola. - r€ n'ella funzlone dl qltcp'Ùljente'
Posslede una iil.segna it neòn fbr- sla una ospsuha mlclofonice od un
mata da due paroìe eal alimentata aulicolal€ d€lle cuff.'e mLlltarl a.me-
da Un unico -traSformatore eleva- llcane, qulll ad esemplo quelle
tóre; ófriiOe ie loJia usiÉ in qual- della dotazlone dèIIÀ stazlone 19:

che modo lo stesso trasformatore
per alimenlar€ solo metà della in-
segna, pur mantenendo lr possl-
bttltà di sliDeDtare tutte e due le
parole.

A parel€ lostro le Eoluzloni pos-
slbLlt sairebb€ro due: uDa relÀtiva
e coll€garc &lla parola cbe d€ve ri-
Íra.ner€ acoesa, i. termlnall di elto
ùensLoDe d€l tlasiorms,toÌe, ptoprlo
com€ Fe 'si trattasge deUe insegna
compl'eta, e qulndl provved€rido ad
ll}vlare el prj.mario dle.l tteaforma-
toFe dl eltÈ t€Dsione, non dirett3-
mellte La terlsion€ d1 r€t€, ma piut-
tosto una tensi,on€ di valore assal
plÌr baErsù, ch€ potrebbe ott€n,e,re
sd esempl.o, da un eutotrasforma-
tore con molùe usclt€: ln qúesto
modo potrebbe ccmlllcla,re con 10
lnviar€ al fnlma.rlo uDa ten'sions
dI urxa v€ntlDa, dl volt, aumeJl.bar-
dol,a pol, ,ad €s€mplo, aii cinque vólt
in clnque, slno & ch€ a,l aecondrarlo
non appal,a ura d,lfi€renza di po-
t€rxrlale dl valole ed'eg'uato ad ac-
oendeFe &À solo paîola ch€ le inte-
Fesse. Lìaltra soluzlon€ sare b'e
queUÈ dl m{suraùe, od e[zi, tÀr.e
mlsurare, da u! t€cnlco eBllerto,
quq,le sla la dlfierenza dL pÚteLz;is"-
tre aJ. capl deiUa pa.rola che a l€l
lnt€,rie6sa, ma.nteùere sp€Dta,, e
qulildl qÀclre la corr'eut€ clroolaD-
t€ sulùa ilùÈe€la stesÉa, tatto que-
sto, cor[ la, t€rgEp dt Ohm, osrsia con
la ,formulÈ: Reatratenza, ln ohm, è

va lD funzloae: fatto qresto Don
avrà. ch,e da prow'eder€ una resi-
stl-'Jiz,a, t fllo det vaùor€ obmico tro-
v,ato netl,a manleNr Boltr)Ds sugBeri'ta,
e dell,a pot€nza parl a:Ura metà d€l-
Ia potenza nomln,al.€ hdicata in
vr&tt, Eul.tra targhetùa del tBÈfòr-
ma oFe. Dovrà qulnau colleBar€ ta-
l,e r€aietenza, !n 8€rle con l,a lnae-
glla &I neon ch€ iE't€Irde lasclarre
accesa e qulnd,i co]l€garc questo
complosso (be!e intÉso, ia serie),
at oapl de1 s€cond.atlo ad. olta tetl-
slon€ del tra,sfoEnatole. Oon ta.le
slateroa, ott€lrà cialùa r€slst€Dn

zioDe
medie.

?ff*'
Àpensa

vitoriùo di buone prestazioni, con alntonia, Cr3, per .le r,eaztoD€, è da
un minimo atl altri componenti. 500 c4, è da r0.00o a n{ca. Iù d€-

v€ aveFe uD valole compreso tla'
Dobblamo pr€m,etter€ che tf mezn ed un m'egaobm, ('provv€-

traDsistor ú'n suo pc8e6so non è de ad esegnlÌe qualche prova co-
del tlp,o pitr aclatto per lavorale mlnciando con lI lalore più el,e-
Delle ond,e m,edle, e specialmente v&to), Ie, t€nÈlon€ d'l allmentazlo-
ln pro$lmltÀ dell,a esLremltà piir ll€ è di 12 volt, ott'erìuta con I
alta. della garnrn& steasa; 61 può el,sm'ent1 mloro a, st11o, coÍ[egatl
tuttavlia provane e forzsrlo, ax- in serie. IJ7, qJ2 ed L3 Yanno av-
m,eútal.do la tenalone dl Àlimen- Tolte au dl un nucleo di f€rl te
taz]Lor.e, a va,Iott masslm.l. cb€ ,pos- clllndrioÈ dr& mm. E x 140. Í.1 con-
s&no essele toll,sratl aenza corn- Eta. di 60 6pl!e, IJ2, è form.atra da
plom.ettele lt tra,nelstor sùesso. VI 20 sptre €d L3, € formarta lilfine dà
è inoltÌe da spetare ch€ ,il suo 12 Èplr€, tutti € tre gl'i a,trvolgl-
lna;Dflstor noD sla. troppo ( r€,fr&t- m€ntl va!.no eseguitl con Olo dt
t@rio ' €ome ca,plta atl lDcontrerne r'3m,e smaltato da 0,2 mm. 'ed ea,g-
alcurll, polohé, ln qu€stó orao &rtr gultl uello st€Égo r€nso, La deve
che coD' la t,eralone €le\rata sar€b- €saer@ reallzzata sulle contlniu,a,zlorle
b€ aasai aufflot'le riuBclle ad o't- dl ú3, la quale va lealleatc !'nv€ce
t€n€rc 11, fuozloDameDto ln r€a- a lanco della lll.
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DI PB,ISCo MAn.IO, A.la.ssio. -
Chteile il proge,tto pcr ur fara-
aloscopio, ossia per uno strutlento
atto a rilevare le, condizioni aU un
condensatore elettrolitlco.

'trI prog€trto che Ie fornlaî[o é
uno d€l piÌr semgllci, da,to che ve
De sono alill, compùetlaslmi ma
estremameDt€ p'lir complloa.tl. n dl;
sposl,tivo che le dlamo, snzd è un
eppèFeechto a piÌr usi, ta quonto
può esser€ u,srato come lnsrltore di
cond,ensatore fn sostf.tu.d,one dl una
oap,a,cfta ch€ sl4 fireffl.ciente e ch€
Bl int€nd€ sostltuhe e com€ rlleva-
totie all coDtúnultà !n gaere. srerre
aDclr€ p,er del iiLer,amenùl agpîos-
Flmratlvl, in fatto d,t vol'ùaggl con-

entotore
dl altre
enù4t,or€
Sl,E ,lnef-
Écoplo è

fl seguente. Alla entFata va, applioa-
ta una tenslotte atrt€rna,ta che è
ben€ ron supeÍi I 125 volt, ll. coD-
deneatoÌe in aga'me ve Pol !nse'
rito tla t leirmlna:It J1 €di J2, Se 1I

condematole è tn :buone condizlo-

nt,, sl .potrà notarÌe ll lampeggle-
m€ùto del bulùetto a!. neon, ad ulr
r,ttmo di un lampo ogtr.l secoDdo o
du€ (a seooDalr della capsctli dà
c.@dEúsatore). Se ll condmÉto!É
è lD. cortocirculto, 1l bulbo starà
eosùa,Dteri€nt€ acmao sen@À dare
acoenlno ed un lampegglarn€nto. se
lnv,oce nol. condenla"tole, Épecle se

dl ospec{ta b6Ù3a, vl è r.rne lDter-
ruzloa€, ll buLbo r,lnxarè del tuóto
eperxto o tutt'al Éù prodr,r'rTù unB
_-l4 -,;,'-e î,!.ri; rj: &,. l,,,r.r
-. =: r----
dlt€, qìj€8t€ 6orro taÀto magglor.l,
quanto plr) fr€quérD't€ è d,l lamp€g-
gla,merlto. Facclo qualcbe prova su
condenaatorl ln ysde corrdJ.zIoDl.

,atrif"

1N5ri 4w

in qu,esto caso dobblamo sconal-
glla,rle rtel modo piu assoluta, da-
to che, a parte la bassl'sslm,a lesa
sonola di queat€ cuJne dha,mtrsh-'
( ossla munite del cono vibnant'g
dl oaîta e con ìe boóina mobUe),
vi è anclae I' nconwDlelùe del.]a
corFente contlrÌua circolante n€114
boblna mobil€ st€$a € che prestis-
simo rendsrebbe inefflclente tl cm-
pl,esso, ,eoco qulndl la iDdLslrensabi-
tltà d€U'impnego del trasîormetone
dl uscita. come trasformatore T1
può usare qurello dl €ntirata per
controiase al1 OC3O d'iq),onlbils nel-
Io aErsortlmento CIBC, uaandon€ trna
sol,a sezlone € lasciando llaltro dl
esso, prlva dI ooll€gamenti; lo stes-
so poùrà fare nel oaso ch€ 1lon rle-
6oe a procurarsi il tiasform,atore
dL usciba T2, usàndo un ólasfo!-
m,ator€ dI usclta ler controlas€ dl
OO30, al€l cul primarlo dov.rÀ uti-
lizzare una sol6 m€tà. Le medle
frequenze come pule la.bobtna
oscll.la,trlce posrsono €s6,sr€ de la.
produzione nazlonale osrsla delle
corbetia come pure delle produ-
zlone originale Argonne, mlnlatu-
ta, ossla. dl quel a clìe sl trovo in-
staùlata negLl apparecchi lesoaib!1i
a trmslstor che tuttl ormal cono-
scono. Iletto ultlmo materlale 10
può procruare, Flenslamo, od €aem-
pio, presso la ditta milan'ese che
import,a il materiale Hitachi ed i1
cuj. indlrizzo può conoscere su qual-
siasri annuario. II ùermistoFe é ln
gracto di toll€rare 200 € pitr mll-
liamperes, a Feconda dJel parametri
in cul vi€ne utilizato.

SOELLT\'ER MAURIZIO, ROMA. -
Desider^ costruirsi la trasmittente
a tr&nsistors il cui progetto è sta-
to pubblicato sut n. 27 di < tr.a-
î€, )! a pag. 4!, chiede alcuni lag-
guagli su punti che non gli sono
rimasti chiari.

11 T?2 ha clDqu€ t€rnin?li, è ve-
xo; ebb€ne, ccr-iilc: à ccrrsÌdgrdr-
lc d-&lÌa parte iÈ cui vi sono due

soll ùermi.naùi, cbe dwrà co'l.legere
rispettlvomente all,a pitetta ;e ad
un o&po del fnicrofo,no a carbone;
paasl qui,Ddl al.la pa,rt€ ln cui vl.
9or!o tFe t€rmlnad.I; dl questl, -lasci
senza, alcun collega,mento, qu,eÌùo
cem0rele e qu.lndt co,l,l,egbi gli aJ-
trl due, dspettivamente, Àll,s, bo-
blna eal au,a pila. La bobiùa eBO
1955 l,a può lep€rlr€ appunto D€l
n€gozl che tìattÀno ùaùe materia-
le: di €ssa. uaane aolamenùe I'av-
volglm€nto lncàricato al€lla slnùn-
nl,a, lesclando prlvo dl coLlegamen-
tl, lnv€oe l.ìawolgimento di ent€n-
na, Quanto al 2N233, 13 lnforml.4mo
che I collegam'errtl aL suol teml-
nau flesslblll sono 1 seguenti: 1l
ùermirl'a.1€ cÉntra,].e è quetlo della
base. trl temlnale lateFale poco d,i-
stanzieto da quello dri base è queì-
io dl emettltore; il t€rmlnaùe lnf.-
ne che è mo to disrtanziato da qu€l-
10 detrl,a ba€e è il coll€gamenta del
collettore.

FELIX FRIîZ, Venezia !,ido. - Ha
costruito I'alimentatore, per apDa-
recchi a transistors, il cui proget-
to è stato ila noi pubblicato n€l
n. 28 di ( Fale r. S€gnala di a.vere
misurato alla uscita d.i esso, una
tensione di 30 volt, invece che di
9 volt, infolma di taìe modiflche ed
aalattamentl.

[,e sostituzlonl da lel adotbate
non possono essere lmputat€ dello
.nconveni€nt€ anzl le diclamo che
1'lnconveÈi6nt€ non eslste, in quan-
to probabllmente lel dreve avere
misunato la tensione a Yuoto ossi3
que11a a,l1e uscite
quando è ins€rito ai
cap! di t'ale carico
vi.ene coll€gcto, qual€ ad esempio,
puÒ eAsere il ricevitore a 6 transtr-
stols, là tensione cad€ automatlca-
m€nté .ad un varlore a,cc€ttebile. Se
comunqu€ vuole un allmentatore
piir compLeto, magari ill gradÒ dl
fDrrrire eÀrche la t€nslorìe di 6 voll
ehe lei d.€sidúra è pr,egato dl Èeo.r-

Dere I pFosslÍrl numed alo/l'e sp€-
rlamo dl lnaeilne quÉllo che lel cl
chlede. La pl.ccol,a drlfierenza rrel
valone al'elle reslsÈeD.za, non può
lnfluir€ sul fenomeno d,a lel notato.

GA,BOFOLI G. PAOLO' Monselic€
- Pone alcunl qu€sitl ln merlto el-
le antenneS e fa altre domande
vane.

Dobbiamo comlncl,atle con i,l d'lrle
che la co,struzlooe dl uno entenna
roùattrva per I 40 metll' arlche s€
teorlomente po€slbile è quÀnto dl
m,eno prattso, sl po'ssa lmmaglnaFe'
dato che cornporta delle aost'ruzioril
assa[ aÌtrl dl-
f€tti, <111.€tta,n-
tt ad olam,errte
pe! la gamma d€1. 20 metri, ol,trc
neturelm€nte ctr€ per le fFeque.n-
ze plir elevate, mentr€ P€r I 40 me-
tri € per le onale ancora plir luD-

mentl panassltl, pel aumentarne l&
effi.cienza verso una detemhata
dlr€zione ma oomunque frs91. Ile-
v€ lnf8ttl t€nere presBnte ctr€ pel
îeùILzzane urla a,nienna atlrezlonol€

Ya.gl, ogcorFe,
Pa,rassiti, ch,e de

numero mtnlmo,
Ì€ro ,e propDlo cÌipolo nadiante, la
cul lungh,ezzÀ dreve essele que1la
ùL mezzs, onda. Qu,anto alla anùen-
nà Ground-iPl,ane, sI tratta in ul-
tim,a ànalisi dl un a€r€o tlpo Mar-
coni, vertj.oal,e, cli un q'Jàrto dl
lunghezza di onda, alla bese dl es-
so, p,erò, e perpendicolare con lo
st,essc gi lìa una specie dl croc'e dl
elem€nti, €ssi pure dI un quarto dt
IungÌì€zza dj. onda, coìlegatl. aua
terFa. Tale croce Irien€ a croa,Fe une
sp,ecie dri teus, aîfifi.ciatre e Per-
f€tta nend'endo quindi 1,1 diagra.m-
ma di radiszlone della antenna
stessa indip€nCtente dalle oaratte-
ristiche flsiche efiettlve del 6uok,.
I-ra C*îound-Plarie è partleolarmente

III



Dl PBISCO tllAR.IO, Alassio. - nl, si portrà notaile ll latnDeggla- dl o&pec{tÀ \úa. îl è uo,a, l!!,ter-
Chlede ll progc,tto llct Ef fara- meDto del bulbetto al a€o[, 8d un ruzlon€, ll bulbo ruDerîà del tu,tto
rloscopÍo, ossia per uno struncnto lltmo di u[ Ia,mpo ogD.t secondo o s)ento o tutt'&l plîr produEÀ (tlrn
atto a rllevare le, cobitizionl aU un du€ (e sacond,. della capaclta del. luoe mlDlma, vlslbltre solo ol bu,to.
condenstore elettrolitico. U cold.ensat'ore Se !n ua c@d3o.$'tor€ T1 rono 9eF-

, U buÌbo BtaÈ dtte, qrEst€ €olo tanto E8gELorL

'trI prog€tto clE le lootarmo è cosbÀ,D'tem€rr'te a4G€so sen@& d]are qua4to 9$r fleqrEte è ll hhFcgi-
uuo óel piir s€mpltct, dato che ve aocenmo ad un lampegglernsD o, Se glmoDto. Faccls qualcbe Ixlúta tu
De 6ono tlt!!, completlsslmt I!1è lnìveoe nel condenaa,tor€, 3p€c!e s€ contlena&torl lù vsrle co4dltlotrl.
eatremarneut€ Plù compuoat!, ! 4l-
sposl,tivo che le dlÀmo, aDd è utt
sppoFe€ohlo a plfr uai, 1r!. qualto
può essere u,sato r.ome lDs€Étore dl
cond€Dsatore fn sostitudolre drl una
oapacltà che stÈ lflefflclente e ch€
sI tDtende sostltuirre e come .d,lov8-
toFe dl c.outlDultè ln gea€Fe. EereE
anche per del .rllevaneltl. appFoa-
Flmratlvt, in fatto d,l vol,ta,gEt coú.-

ll segu€[ùe. AlIa entr ^-ta rina ten€lo,ne el è
ben€ tron eupsrú I 125 volt, u coD-
denaa,toFe ln €same ve Pol lnee'
rl.to tra ,I tem,lna.ll Jl €alr JÉ. Sè U
conidemetor€ è tn buoD€ ooudlzlo-

I'
INT.

RETE
C.A 16MF

500v

lOKR 4W

inquestoDerelprroú'slmt'n.mglldovegp€-
gllarîa nel rlÈmo d,l lD.serlhe qu'llo ch€ lel c!
fo che, a chlode. La plocole dlfier€nza ml
sonota d.i vslor€ del'le reslsteraza, non può
(ossl,a mu lnfluil€ sul nouomeno da lel notato.
dl oarta e
v"i è ancb,e ['L!ncoùvs!.[ente detrIa cenrùrEl€ e qu.lndl col]regÈI gll a,1- GAÌ,OFOLI G. PAOLO, Monselicc
cotrent trl due, ísp bo- - Pone alcunl qlesltl ln merito .l-
bobtna blna et! all,a GBO le antenn€r € fa altre domanale
s/lmo r€ 11955 l,a Può nel varle.
plesso, ecco quln 4egozl che
ittÈi aett'lmpiego le: dl €gsa'
cli uscita. Com€ volglm€nto

nl'a
il,
na.
óhe

esso, prLva dl coll€gqmentl; lo stes- nall flessibllt so
so potrà fere nel oaso cb.e rl.on rl,e- t€rmlnal€ oent!
soa €, plocularsl iù traaform,aùole base. trl t€rmlnal'
ati uclta T2, gta
m'atone d.l usc lo
oO30, ater cul ne
llzzaFe un8 s 10
fnequ€nze com€ puFe la boblna collettone.
oscll.Iotrice posrsono €aa,sr€ deU'a
pnoduzlone nazlonale osstra de]lle FELIX FRITZ,
Corbetia com,e puDe della produ- costruito I'alime
zlone origina e Arrgonne, mlnl.atu- recchi a transist
ta, ossla dl quel a ch€ sl trovo ln- to è stato ala n
stail atÀ negll epparecchi tasoa ili n. 2E di < Fare r.
a tr,anslstor che tuttt ormal cono- misurato alla us
scono. I)etto ultlmo mat€r1ale lo tensione ali 30 v
può procuùare, penslamo, ad esem- 9 volt, informa di
plo, presso la ditùa milanese che adattame,nti.
i-Éoitu ri mitertaté Hit;il €.d^j'I r,e sosr*uzlonl da rer adoriare nít rL?#t;}f 

"1?3t"*T#."1Îbrlîcul indl'rizzo può oon'oscere-su q^t1l: oJo" pàGàti"*-u!!."" imputat€ dreuo di 
^.|à"-àt-o". 

eu,anto aliu a;roen-Siasl an'nuaîlo. ll terml,st
giado crl rorl€rarc zoo " iii, 

"*rr'j tffi:il#frtff*'""Íl::*ti:tffil"3lî î;"";';.1gttxti:À:t"J"ftr".tidi:liamp€nes, a seconde, dJel lrarametrl il5r;t';b'i;;nte l,el deYe avere cm,i, veril,oate, di un qualto dlin cul vi€ne útillzz t'o. mlgunafo la ùensiànè a vuoto ossia iunghezrn ai oira", alta b,àse d.i es-
e al,la uacita so, !erò, e perlEndicol.àre con lo
è insedto ai st€ssc si tra una specle dl croce dl

ando ùàl,e carico elementi, €ssl pur d.l un quafio dl
uele ad esèmpio, tungh€zza d.i ond"a, co l,egati alÌa
vitore a 6 transtr- terFa" Tale oroce viene a creaùe uùÌra
cade a.utomatlca- specle dI teil€, artif.cla,le e per-
re accetùabil€. Se ietta nend€ndo quindl U dÌagrem-
un 4llmentatore ma di radiazlone della an'tenna

n T?2 ha cinque termln,arli, è ve- più complcto, magari lD girado di stessa indip€Dal€nte dalle oaratùe-
to; €bb€6e, oom,lnoi ,a consld€raf- fornile anche la tenslo,ne dl 6 volt tlstiche flsiche efi,etl,ive del flrolo.
10 d.ella p,aft€ in cui vl sonó due che lei d€slalera è pregeto dl scor- La Ground,-Pla[e è parttco]'armen;t€



ad,atta per t€ frequenze .pùù_ ele- îe quiaU maùeriall del m,eroato cor- ma che le interessa. lo può tDova-
vate, prova a€ slÀ il fatto che è r'ente e qulndi fàci;lm,ente nep,-aDlbtl- re, in qualsia,si bibJ.lorbscà ecieÀtn-

c,a. se consulbera una eclizl.one dét
Radiolibto del. Rrava,lico, frr.lma drel_
la nona.

esempio, l,e stazl,oni. SR/O522, e si- v,a;lori nella lista
mili. Siamo Li.,eti ctre l'attua.Ìe anclre ixdioato
ori€ntam,ento delle nostr€ pubbli- m,ero dl ca,talogo
cazloni incoltri il suo favore e ci Ia Ìoro priÌr faoi
a,ugufimo di cuoFe ch€ clò confii- f.lo djÀ usar€ in
nul ad awenlre aBche l-n futuro. avvolgim'enfi, è
Quanto aU6 nostr.a pubb,liaazione 0,7O, smaltato,
sui transirstors, ,ab,biamo pensarto dl cotone Fer 91
di ofirire ai letiori la ma.úerla sùes- scontratl, non sa
sra aenza costrlng€re essi ajl.ù'aoqui- rivede tutto il c
sto di altre pubblicazi.oni. P,er que- tare chÈ f coùleg
slo a,bblamo preferito distribuire rettl 6 clìe tut't€
abbondantissimo ma/terlale slú buo.no staùo.
tr.&nsistors, sulle varie ediuio,ni ili
< Fate >, il che lel sbesso può con- plobl€ma Sia DelLa oosbruzion€ df

una sezion€ dl p,otenza, che Lel po_
' trà oollegare all momento voluto al
rleevito,rino, per aum,entq,Fne Ìa p,o_
tenza (qììBnd,o le sa,rà flrîfrclerate
I'àscolto i.4 cu-m,a potrà otten€rto,
real.iuando anche un consid,erevole

rudiim,entl agLi ultlml pnsfezion'a- un migliole re
mlsnti, non hJa, che da farsi mo- lecchio, il
atrane da un libraio, 13 v'sstissima qua-ndo le pile cominciano a sca- fe deÌù'arùlcolo ch€ ha lni,ziio a pa-
produzlone dlel RÀvallco. dca.rsi prescnta il difetto di un glna- 10, dreù n'um€,ro 28 dl < FaÌe '.rallentamento del motor€ di trà- Qumto a,ll'uso di una arìt€,nDina

GIIIII,AR'DI ADOLF.O, Ceva. - zione, e quindi una considerevole a stilo, dobbl,amo dirie ch€, drata
Chiede se può costruire, modifica- distorsione. Ì@ $enlilicftà e qulnd,i La" pl,ccola

ui al Progct- giamo
<r Fare >, peÌ ouetta-ìqt aBpaT9-c- aoounto^ole Portatile. i;àipÀrec

Ncn d - d'i6
corra, e - del
ternata, - men
loacui _ rlca
nua, come che sla. dd
ogni modo diPe che P'3r
quella funzl ltrL% zLoîe dI
un convertltor,e com€ quello al.tro con l'eluto di un
non sareb,be se non uno spr3co. mator€ dl aJimen
D'altra perbe se quando la cenno recchio rad,lo, i
e,i 6 volt d.i entrata, cbe 1ei sia quisstione, irnfìatt
pensan Plimario unlve
forse d la Presa P,er i
t€r, Ie interessa, essi p
uscita secondario ind
na.ta e che quindi non 1€ occorr€ a fornire l& t
che un adaútò ttaaform,àiore, com- zlone delle va
p€nsato in modo che possa aî€re e clìe è appùnto dj. 6,3 votrt. A que-
una erogazlone auffi.cj.entem€nte sto punto non vi è ctre da riddriz-
co-ctant;e ancÌìe se iI motore varia zar'e La correnlte alternaùa coD un
m.o to il suo regim€ di gir,i. Se in- Faddrlzzatore ,a ponùe, in grado di
f,ne vuol€ che te dlamo qualch€ erogare um cerfa, Ix)tenza., diclsmo
ulbeFlore ragguaglio deve metterci 2 a,mptsF
1n condlzlo,ni di farlo, pnecisando re wrà
bene quale sia i1 problem,a. tlnua' :

non le

"íiw OITICA

TOIOGRATIA

CINEMATOGRAFIA
LUGLI ALBERTO, Rome. - Chie- riornm€noé con un ccrndensatoìe di

de alcuni aagguagli in merito ai fofte oapaoità ed invl€rl,a all'apip,a-fofte oapaoità ed invl€rl,a all'apip,a-
recchio risDettando Ie DÒlarità- ?ervalori ati a-lcuni componenti neces- recchio rispettando Ie polarità.

saÌi per la costruzione del ricevi- 1 materiali può xlv,olgersl aUIa d,it- LUCIOLI DELFO, Ciggiano.
tole a dopDio uso di cui al n. 28 ta dl F lrenre è€grla,lata ]aeJ.l.e pag j - cÌriede com
di <( Fare >. Chiede anche' in merito n€ inbe,lne di qu€sto num€ro.
a delle sostituzioni da fale per r

CÌriede come possa utiUzzare un mi-
croscopio della potenzialità di 80,
slno a 600 ingrandimenti.

transistor.
Abbonato n. l0o?0, Catania. - In-

dica la sigla di un dc€vitoÌe di
prodùzione non rece,nte e chiede
l€ tensioni presenti in esso. Chie-
de alche lo schema.

alcunl componeDtl avevano de1 va- Fer quanto abbiamo fabt€ ricer- ni su lnseitl e partl cli qu€stl, su
Ìorl. troppo speclnoi e df di,ffl,cii€ cbe, non ab;bla,no potuto rileva,Ìe vegetali e p,artl d,i questl, € su ml-
reperlbllità. Prove 'esegulte, ln se- dagli scbem.i, le tenslo!'l es&tt€, ma crosrgìaElsmú, aU facll,e r,ep€rlbllltÀ
guito, hanno perm,esso di acGerta- solo qu€lle approssimate. fro sche- e di n€6sun p€ricolo peî melattle,

I\i
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ecc. Unra volùa appreEe le tecnlche
e le possibilità, fl<in avrà dimcoùlà
ad escoàitare J.e! stesso alÍbre oser-
vazioni; ben pF6to, poi, potrà con-
erultare qualche trattato di nioro-
biologi,a, dÀ cui potrà ricavare mol-
Lissimi spunti per un nììmero inde-
nni.to cU alùri €sp€rlm,entl.

quale 1'o6sldo dl calce, oDt}ure d,l
CHIMICA

f0RMur.E

PROCEDIME}ITI

quale 1'o6sldo dl calce, oppure
feîro, o Éimi l,

AMBROSET FABIO. Trieste,.
Chiede alcuni consigli iulla river-
rliciatura di una autov€ttura sia
neue parti di legno che in qu€lle
di metslli

M0DEU.tSM0

TUNZIOilATE

E STATICO

COEE ANTONIO, Penne. - I)€si- [. c îozzleÌi, p,er prima cGa, met-
dera la formula per un preparato VECCIrI TOMMASO. Bolosna. tono b,en€ a Yrvo il m€t'ello sotto-
atto a sensibilizzaîe catta o stof- Chieat€ il prog€úto di un bruiia- stanite scoprendolo da tracce dt osL
fa qualsiasi per €seguire su tali tore a nafta ita applicare ad une sidl, ecc. su questo ,poi appllcìarro
suppolti, senza altre prepaÌeioni, cucina economica. -chiede anche di il mateliale di b€,re, ch€ l,a I'ascia-
la stampa di sclitture, lllustrazio- un procedimento per aspottete Ìo Ncl.ug&Fe € quindri Usoieto p€r
ni' ,e'cc. dalla lamier,a delle autovetfure Ia la eLim,in'èzione ctel,le inperf'ezlorxi.

{Eccol'e la formula, che chiede €
cbe s.egnaliamo qnche ai lettori in
gen€re, per.tre lossi,buità d,i app;ll-
cazionl a cui essa si p,resta. f-rÀ so-
Iuione viene appùicata.a pennello
8u!,1a. sup,erqcie da stampaî€, op€-
rarldg in amibi€nte buio e quinidjl
f&omdo smcare la sup€Fncie siessa.,
s€mptr€ all'oscuro. SuLla sp,erncie
pol si stende 1l neBÀt1vo da sùam-
pare oppuFe un dis,egno 'fat'to 8u
carta da luclati con inchioslro di combustibile che
ohtrna; sl copre quindi i;l sanatwich r€cipiente sottos
con un v€tro pulit.issimo atlo sco- dE anche nel I
po dl mant€nere i.l tutto ben d - I'i
steso e si eslone aJla forte tuce è i
de,l soùe p'er u tempo che va sta- namerrto solam€
bil,Ito coD .La pratica e doLpo avere fluùde, od in sos
€s€guit€ diverse prore; paseato tate mentr€ I bluciat
tempo nm vl è che da prendere zione possono
la carta ed 11. tessuto, stampati, la-
verli. i.ll uD.,a soluzione cli ipGsolnÉo
dÌ 2 o 5 per cento € qui.rldi lava e
a fondo coq acqua 6lr€nte. Eccole € ateJl'odone che
1& formula del preparato: e parte te ll fuazionarn'e
pl€I)arare prlma d,ue soluzioni, la ti comunque qu
prima, delle quau, di gramml 2,5 ess'erc eliminati
di citrato d,l feno ammoniacale cucina d,l un a
ver'd€, e glammi 25 di aoqua di- Pratioa,m,ente 1mp
stillata. La s€4onda soluzione, ln- ccstruzlane d,i
v€ce è @6ì composta: Dittato di" semndo t,ipo, o
arg€nto, gra.mmi 4, acqua gtam- à me-
ml 20; quest€ soluzionl si tengo- b€,ne
no separate dato che cosl sl con- d€l.la
8€nvano megu.o; alta soluzlone d1 vennlc.e dal.ùe lamlere, prrÒ usare
nltrato di.
Blu,ng€ u'n
no ad otte
ptr'eta del
primo momeDto si può v€ri8care. non è pol a!si. p€ggiori, ln, quanto
Inteltompene IErò I'aggiurtts def_ risulta assai,economico;le mani
la ammoniace non ap.pena lo sco- possono ess€le protette dall.'azion€po sia u- d,urant€ I'op€razlone
salne sl coiD guanli dl gom- MOSETTI CARLO, Modena. IIa
posson he costruito ul plasúico felroviario',
tr Gons,ervat€ al buio ed al freFco, con ferromodelli; inúenalerebbe ora
si ------ - accessori autoco-

i; .":.î,,XT ;;ai h spÀa ar

lu una sua nere' leperibili in

to a produr- di costo non tle-

ta Crediamo che la rlaposba &l suoinol.tre di usàre un& bott,Ig i4 tÌop- I blocchi cli neftattario non pos- p"ÀOf.-, stia proprio- n€lle notePo amodinci -*l:ln 1npia
de di ferro, s,i può uare iL cltrato ma. Ire oornEigllanno psitanto dl le utli,rne p,aroi lùoverà ."trr1ÎIbluno, nel quale oaso anch€ l€ ll.mltarsl ad acqústare dei bl.oc- dettag.li p€,r la costruzione -cíI 

taùl
st€.mp,e ott€nuúe avFanno un tono p€t p;lastici,
bruno. N€l caso che le sdluzlonl [ur,inà, corst
sensl;bil.llzzaùiicl slano cla applicare vla dlcenao.su d€l1a stofia si consiglia dl lib€- lettort che

dall'app,retto, prima dI a stata ln- unsu €ss& Ia soluzlone llrett€, mà onorrce. au teag.t!€

v



Lire 6o a patola - Abbonati lio lo - Non si. accettano ordini
oon accolnpagnati da rimesse pet I'importo

INI}ICE
DELLE IT.ATERIE
Cassette lnalistrutttDilt Dat. 511

Tavolo per dlsegno e per
lavoro r ó15

Due sÈrum€ntl all Disula
al neon r $21

Interfono sempliflcati a
transistor * 526

Radlotel,efono ultra-por-
tatlle , ln

Multivibratore a transl-
stor r 531

Pleamplifi catore' preselet-
tore per O.C. . r lf|6

Accessorlo pcr lavorl all
esterno . r 540

Conservazione natural€ del
fiotl r ú11

Motore elettrieo a... Dl-
stonl r 545

Motore a r€azione' pet
navlmodello..... D 551

costruzion€ ali vaschette
Der fotografla r lLi

Originale montatura IEr
fotografia...,,Dó56

Per esporre le migliori
foto r 557

Scal', pieghevoli e scale
estemsibili,....D559

Semplicetorciaagas . t 563

Detersione elettrochimica
dellaargentetll ,.. I 565

Nuove ialee sulle scaffala-
ture ) 167

A

cotterl. automoblll, motoscan' ga-
leont. 'Nuovissimo catalogo lllÚ-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- Via Vincenzo Montl 8 - MILANO

ATTRAVERSO L'OEGANIZZAZIO.
ND MoVo speclallzzata da 25 an'
nl nel ramo modellietico Potrete
tealTzzate tutte le vostre costru-
zionl con masslma soddlsfazlone'
facilttà ed econotnia. U Plù vasto
assortimento all disegDl costruttl-
vl per moilelll dl aelel, dl navl'
itt iuto ecc,' tuttl i matedali ala

costruzlone in legno e ntetallo.
Scatole di nontaggio corr ele-
mentl a
scopPio I
migliol o-
Inando di
utcnsile, I famosi coltelli ( X-
ACTO, e l'insuperabile sega a Yi-
brazione A e G. Chiedele il nuo-

vo catalogo illustrato e listino
prezzl n. 30/1959, inviando L. 300
a < MOVO D - Milano Via S. SPt-
rlto. 14.

TUîTO PER, IL MODELLISMO FCT-
Ìo Auto Aereo Navale. Per ùna
migliore scelta dchiedete catalo-
ghi: Bivalossi - Matklin - Fleis-
chamann - Pochel L. 200 cad. -

Elvlsta ltalmoalel L. 350. - BIYÀ-
rossl L" 200 spese comptcse. -
Fochlmodels - corso Buenos Al-
res 64 - Milano.

FILAÎELIA - BUSIE PBIMO GIOR-
NO - NOVITA'. Abbonanenti
commissioni Italle Vatlcano con
economia tenpcstlvità. Rlchiede-
teci conalizioni. Cor.IV - Yia Mi-
lano,43-int. l-RoMA.

r SAVONA - SAROLDI - Yia Ml-
lano, l0 . TUTTO PEn BADIO TV
Sconti speclall r.

(RASOIO REMINGTON TBIPLA-
TESTINA YENDO 5.OOO . LA.
VEDEfTTA - Ytale, Mflchelange-
lo, ?E - FTRENZE.

vr

borsa. nuovissima: L. 10.950.
PAOíO MARCHESE, - C'P. 344 -
FIBENZE.

TUTTo l'occotente Per lo svllup-
po, la stampa e l'lnglandlmento
delle, vostre fotoglafie con det-
taguatisslme eal illustrate istru-
zion.i. PtezzI at€i Pacchi L. f.600
e 2.210 pt sviluppo e stampa a
contatto - Ingrandimenti con
obiettlvo f : l:3,5 cm. 5 com-
pteti L. 13.500, tta costruirsi Li-
re 8.?00. Chiedere maggloli in-
formaioniz indltizzando a AR.PE
EMANUELE - Via Lod€rlno -
RECCo (GENOVA).

È usrilo il rrurnrro 2g di

l

j

Radio - Elettronlco
che contiene una vasta serie di
progetti elettronici:
TRASMETTITORI E SER,VO.
MECCANISMI DI RADIOCO-
MANDI
RICEVITORE REFLE'. E MI-
CRORICEVITORE A TRAN-
SISTOR,. RICEVITORE TA-
SCABII,E
FOTORELAY DIFFER,ENZIALE
TIMER ELETTRICO
LAMPEGGIATORE ELETTRO-
NICO
TER,MOMETII,O A DISTANZA
GENER,ATOR,E DI ULTRA-
SUONI
ALI.ARMD ANTIF'URTO ED
ANTINCENDIO

e molti altri progetti di SîRU-
MENTI DI trlISUIl.A € SPERI-
MENTALI €scIìrsivamente trasùti
sulla utilizzazione iiei

TRANSISTOR,
I Ed inoltre Ia Marte ilei pro-
Í setti aii:
I nto8rrrr
; IN'EU!i0LARE L"ÌI FltXtRO :

i Chìsdeteto ín tutte le ed;cole 
:

A > tr'ove-
o di realiz-
acquisrtare

RADIOT
EI]ETTfR
C,A"SA .
LAVORÍ
BILI - GIOC,ATTOIJI - COSTTRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MODELIJSMO E FERMODELLISMO - LAVORI
nN RTAFIA, PAGLTA, FEÍ-TRIO, {ILO-eqc. - FOTO -
OîTÍCA -,DISEGNO - PL,ASTICA E TERMOPLA,SÎI-
CHE - IJAVORI IN CERTAMICA - TERR'AGLIA - RIE-
TRA E CEIIA - I!ÍEOCALUTCA - PEIR IL MARE ED IL
CAMPEGCiIO - GIARDINAGGIO E COLTIVAZIONI
ecc. ecc,

Chiedete I'INDICE ANALIT\CO dagli anni 1952 al Giu-
gno 1'958, comprendente i volurni dal N, 1 al N" 24,

inviando L. 100.

Ogní numera ayretrata t. 360 Ht ,scì,úo ì1 Iî" ,I
Per richieste inviare imp'orto su1 c/,c p,ostale N. l/?114:

EDITORE RODOLT'O CAPRIOTTI
Piazza Prati degii Strozzi 35 - Roma

Alb,bonam,ento annuo a 4 numeri L" 85,0

RODOLFO OAPIbIOTTI - Dlretlqe re.qponsa.lrile - Decrelo de1 Trltrunrate dl' FJoma n. 3?69 d,ei 2f-2'r9il
Pql l(l dl8uEstÒxe € disirlbu."ione .{ e C, Marco Milano Vla Fllreì[i 30 - ?el€fónc 650251

gliaib. Gna,6co . OaJlriotii - I/ia Olceqone, 56 - &Orna.



ETENCO DE!-LE DITTE CONSIGLIATE A! TETTORI
ASTI
MICRON TV, Corso Industria 67,

Tel- 2751- llateriale e scatole di
montaggio TV.

Sconto 10 % agli abbonati.

BEF,GAMO
V.LF.R.A.L. (Vtale Albini, ?) - Co-

sttuzione e liparazione motori
elettrici, trasfolmatori, ayvolgi-
menti.

gconto del 70% agli abbJDati, del
5% ai lettori., îaciiitazi.onl di
pagamento.

SoCIETA' <ZAX> (Via Broseta 45)
Motori,ni elettrici per mod€11.i-
ffio e gio,cattoli.

Sconto del íd/o ad elbbonàti.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Yia Goe-

the,25).
Sconto agli abbonatl del 20-40%

sui materiali di provenienza bel-
Lica; del 10-20% sugli altri.

CANNOBIO (Lago Magglore)
FOîO ALPINA, di M. Chiotloni
Sconto del IoEo àeli abbonati Bu

apparecchi e materiale foto-cine-
matografi,co, anche su ordinazio-
ni per posta,

COLLODI (Pistola)
F.A.L.I.E.R,.O- - Fotniture: Alto-

parlanti, Lamietini, Impianti E-
lettronici, Radioaccessoti, OzD-
nizz^tori.

Sco\to de\ 20 Vo agli abboned..

Chiedeieci listino unendo fran-
cobol1o.

FIR,ENZE
C.I.R.T. (Via 27 Aprile n. 18) _

Esclusiva Fivre - Bauknecht -
Majestic - Irradio - c.B.C. - ecc.
Materlale radio e televisivo.

Sconti speciatissiml,
LIVOR,NO
DURANTI CARLO - Laboratotio au-

totizzato - Via Magenta 67 -
Si forniscono patti staccate di
apparecchiatute, transistors, val-
vole, radio, giradischi, lampade
per proiezioni, flasch, fotocellule,
ricambi per proiettori p.r., €,cc.
Si acqùista materiale surplus va-
rio, dischi, cineprese e cambio
Ilateriale vetio.

TOR'INO
ING. ALINARI - ToIino - Via

Giusti 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiali. Interpellateci.

MNLANO
F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9)
Sconto speciale agli arrangisti.
DITTA FOCHI - Corso Buenos Ai-

res 64 - Moclellismo in genete
- scatole montaggio - alisegni -
motorini - accessori - ripala-
zioni.

Sconti agll abbonati.
CASA MUSICALE E RADIO IN-

VICTA (Via del Corso, 78),
Sconti vàri agli abboÌfati.
R,EGGIO CALABF,IA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo

laboratori0 tadioelettrico - Co-
struzione, riparÀzione, yendita
appalecchi e materiale tadio.

Sconto del L0% aglí abbonatl.
EIMINI
PRECISION EI,ECTRONIC ENG.,

ag, it, Via lÌertani, 5. Tutto ll
materiale Radio ett Elettronico -
tubi a raggi infralossi ed ultla-
violetti.

Sconti. agli abbonati: 5-7--1070.
R,OMA
PENSIONE ( URBANIA D (Via c.

Amendola 46, int, 13-14).
Agli abbonati sconto del lÙEo aùl

conto camera e d.el. 2070 su pen-
sione completa.

coMo
DIAPASON RADIO (Via Pantera 1)

- Tutto per la îaalio e la T.V,
Sconti ai Ìettori ed abbonati.
Sulle Yalvole il 40% di sconto.
CASA ELETTRICA di Cesare cozzi

(ViÀ Cola di Rienzo, 167, 160, 171).
Sconti vari agli abbouatl.
TUTTO PER' IL MODELLISMO

V- S. Giovanni in Laterano 266 -
Modelli volanti e navali - Mo-
alelusmo ferroviario - Motorini a
scoppio - Giocattoll scientifrci -Material.e per qualsiasi Íealizza-
zione Doodellistica.

Scoîlo 70Vo agu abbonatl.
SAVONA
SAROLDI - Via Milano 10 - Tutto

per radio TV. Sconti speciali.
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